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DELLA SCELTA 



DI BREVI GRAMATICALI 
ISTRU Z IONI. 

ELEMENTI INIZIALI 

DELLE DECLINAZIONI. 
C A r. I. 

Ono cinque le Declinazioni Latine . . 
Laprima come MuJ 'a Muf * La feconda 
come Domina* , domini • La terza come 
Pater, patri/. La quarta come Se», 
fui , fenfni . La quinta come Rei, rei. Lapri- 
ma ha il Genitivo Singolare in M . La fecon- 
da in r. La terza in //. La quarta in Ut . 
La^quinta in fi divifo. 

Sei fono i Cafi : Nominativo, Genitivo , 
Dativo, Accufativo , Vocativo, Ablativo, 
detti ancora Primo , fecondo , terzo, quarto, 
quinto, e fefìo - Il Nominativo dicefi retto; 
fono gli altri obliqui • 

Due fono i Numeri Latini, Cigolare , e plu- 
rale . Il Angolare appartiene ad un folo il 
plurale a più d' uno --. 

Tre fono i Generi Mafcolino, Femminino , 
c Neutro . 

Tre fono gli Articoli. Me dei Mafcolino; 
Hmc del Femminino; Hoc del Neutro. 

Utile freme fa alle Declinazioni. 

I Cafi Italiani fi variano per gli Articoli, 
o vice cafi. Che però, alla Declinazione la- 
tina per faper adattare il Cafo- Italiano, lì 
premette la Declinazione dell' Articolo Ita- 
liano'. A 1 Digiliz^G0( 




VBetlmartr $ ingoi j Declinar.. Plurale 
\Mafcolina Femia. \ Maf colina Femia. 

agii 



Nominativo J il , lo ila 
Genitivo \del, dello\della 



Dativo 

Accufarivo 
Vocativo 



al , allo 
il . U 



UJei, del ielle 



\alla \allJ, agliai, a] alle 
ila \i,li,lU ' 



* 



Ablativo \dal ,dallo\dalla \ dalli dagli dai da] dalle 
Nel Vocativo Po non è Articolo , ma una 
particella diftmtìva , ed arbitrati*. 

I tre-Vicecafìi)/" del Genitivo, .rfdel Dativo. 
Da dell' Ablativo ,'fupplifcono fpefiò gli artico- 
li perogni Genere , e numero. 
Prima Declinazione di un Sofi,t»tivo feminine. 

Hxc Mula . 
'N unterò Singolare . Numero Plurale . 



l> Nom. Mufa, l.t 
». Gen- MÙfa, della» 

3. Dat. Mufa , alla* 

4. Ac. Mufam , la ? 

5. Voc. 0 Mufa , o " 

6. Abl. aMufa,dì\lì 



N. mufa\\ le 
G. mufarum, delle _ 
D» ma//> alle | 
A. mufat, le S 
V. 0 mufa , o * 

A. a mujìs, dalle 



Notili che in tutte le Declinazioni , nel 
Plurale il Dativo, ed Ablativo è Io fletto; 
e che alcuni feminini della prima fmifeono/n 
abus per distinguerli dal Marcolino ; e fono, 
anima bus , ded'ms , equabus , filiabut , famuli, 
bus, mulabut, da anima, dea, equa , filìa^ 
famula , roi//a . 

Sfronda Declinazione d'un Sofiantivo Mafcolin» 
Hic Dominus . 
Numero Singolare - Numero Plurale . 



Nom. Dow: /«tu , 
Gen< Domini , 
Dat* Domino , 
Acc Dominum , 
VOC- • Domine , 
Abl. 1 Demino , 



ÌI IN. Domini, 
del??.|G- J3owi'«or«mjde'S?. 
al^ D. Domini*, a ,c § 
il 5 J A. Dominai , ì ^ 
o? I V. « Domimi, o7* 
dal A- « Deminir, 'da' 
D'ffK 



D' un StJT*atìvÌ Neutro . Hòc Terrtplum. 
Numero Singolare. Numero Filtrale . 

Hom.TemplUm, i 1 .] N. Tempi* , i 
Gcn. Templi, dc\n\G. Templorum , de' H 
Dat. Tempio t ajj j>» Templit , a' 3 
Acc. Ttmplum, ilo"] A- Tempia, Ì"S. 
Voc. 0 Templum. , o * IV. 0 Tempia , o • 
Abl. Tempio, dal | A. a Templi r , da* 

i« Notiti , che la Seconda terminando in a/, 
«r», «r , er, /r, come pominut , templum, 
fatur , f«sr, ì foli finiti irta/, mutano 

il Vocativo»/ in erutti gli altri non Io mutano. 

». Che i Nomi proprj finiti in 1»* , hanno il 
Vocativo in i , come Caius, Caj., Fabius, Fabj. 

3. Che alcuni nomi in er , ritengono l' tr 
in tutti i Cafi, come puer , puerì , puero 
il fanciullo; altri perdono Ve, come Faber , 
fabri ,fabro &c Magijler ,magijlri ,magiflro^. 

4. Che i Neutri, hanno tempre tre Cali eguali, 
i 1 Nominati vo , 1' Acc. e '1 Voc e quelli tre cali 
finifeono in a nel plurale per agni declinazione. 
Terza Declinazione di un Sejlantivo Ma/colino 
Hic Fatet. 
Numero Singolare. Numero Plurale, 
Nom. Pater, 11 |N. Patret y i 
Gen Patris, del «y | G. Patrum , de* .3 

Dat. Patri, zl£_\D. Patribut , a'£. 
Acc. Patrem , ìIsJa. Patret, . \ 3* 

Voc. 0 Pater, o m jV. 0 Patret, o* 
Abl. a Patre , dal j A. a Patribut , da* 
D'un Sofiantivo Neutro . HocTerapus, 
Numero Singolare • Numero Plurale. 

Nam-Tempus , il I N. Tempora , ì 
Gcn. Temporit, dei h|G- Temporum , de't-j 
Dat Tempori , .al 2 j D- Temporibus , a'g 
Acc. Tempus , i 1 -a | A. Tempora , 
Voc. 0 Temput, 0 -° j V. 0 Tempora , o * 
Abl, a Tempore,dal [A. Temporibus da* 

^ 3. fi"*** , Google 



N. Senfut , 


j 


G. Senfuum, 


de w 


D. Senfihut , 


a' g 


A- Senfut , 




V* o Senfut , 


o " 


A. asenfibut, 


da' 



« 

£*<rrf« Deelintiione d' un Sofianttvo Ma/coli»» 
Hic Senfus. 

Uumero Singolare . Numero Plurale. 
Nom. Senfut, il 
Gen. Senfut, del 
Dat. Senfut , z\% 
Acc. Senfum, il | 
Voc. o Senfut, o ■ 
Abl. d Senftt, dal 

D' un Sofiantivo Neutro, 
Hoc Genti. 

Kumero Singolare* Numero Plurale. 
Nom. Genu , Gtf»«* , le Ci 

Gen. Gtf»«, del H|Q. Genuum , delle g" 
Dat. Ge»« , al o | D. Genihut t alle £ 

ACC. Ge»«, ilg.|A. Genita, le =T. 

Voc. oGenu, 0 5*j V. 0 GMM , 0? 
Abl. *eww,d*l* |A. aGenibut, dalle 

Avvertali , che il Santi/Gino Nome le/»/ 
Gesù, ha '1 Nominativo in ut, V Accufativo 
in um, e gli altri Cali in « lenza plurale. 
Più, che nei Dativo , ed Ablativo plurale, 
terminano non in ibut , ma in ubut , arem, 
artut , laeut , partut , quereut , queflui , fpecus 
trìbut, e il neutro Veru , come arcubut, vera- 
but &e. 

Quinta Derivazione Feminina , 
Harc Res . 

Numero Singolare. Numero Plurale. 
Nom. Rei, la IN. Ret, le 
Gen. Rei, della |g. , delleo 

Dat. Spi, alla" D. Rtbut , alle ° 

Acc-fifw, la^jA. Re/, le" 
Voc.» Rp/, o* IV. o R«, o 
Ab], a Re , dalla |A. a Rebus, dalle 

I foli due nomi della quinta , ret , dia , e li 
cenziofamente anche /jpecfp/,ammettono i cafì in 
crum, ehm , come rerum rebut , non altri. 

. , Digilized 



Tutti della quinti fono feminint, eccetto 
diti fempre mafcolino nel plurale, ma feltri* 
nino, e mafcolino nel Angolare. 

Declinazione degli Aggettivi di tre 
definente* 

Degli Aggettivi di tre definente , come *#• 
; *ui , bona , bonum , il buono , o la buona \ il 
mafcolino bonus fi declina come Domiaut , 
della feconda ; il neutro bonum , come Ttw 
plum della medefima; Il feminino bona, co- 
me Mufa della Prima , così . 

Numero Singolari ■ 

Mafcolino . Geminino, Neutro. 
N.Bonut, il |Bcaa , la \Eonum , U 
G. ftw/,del grlffftt, della "| He»/, del" 
D. £o»o, al g fico* , alla g| Bono, a l 2 
A- Bonum ,il ©jBeatfai, la Boa»», J] 5 
V.oBone,o ' io Bona , o' |oBo««i»,o* 
A- « Bordai | a bona dalla | * Boa» , dal 

Numero fiutale. 
N. Boni , i J Boa* , le \Bona , i 
G.BonorumÀt' tn\Bonarum,<it\\e w ' Bonorum ,de' 
D.Bww, a' g Sm», alle g Boa//, a * = 
A. Bonot t i5.|Bo»«/, leg'Bo»», js 
V. o Boa/ , o ' I o Boa* , o . lo Boa* , 0 -"' 
A. a Boa//,da J* Bóax^dalle [« Boa//, da' 

■Avvertimento neceflario . 
Notili qui per fempre, che in ogni Agget- 
tivo , o Pronome di tre definente, la prima, 
è mafcolma, la feconda femmina, la terza 
neutra . Di due definenze , la prima è ma- 
feoiina, e femmina ; la feconda neutra. D» 
una fola, è d'ogni genere. Più; chegli Ag. 
gettivi d'una, 0 di due delìnenze , fono tut- 
ti della terza declinazione . 

Declinazioni degli Aggettivi della terza. 
Nora. Smg. Felix, il felice, o la felice . 

A 4 G.ft* 



G. ftlieit . D- felici , A. felhem , felìx . V. o 
felix . Ab. a /clic/ , wl felici . N. PJur. Peli* 
ctr, felici». *G felìcium „ D. felicibut. A. 
/<f/»'f « , ia ■ V. o /;//»/ , ù . Ab- « felicibut 

NS. Dulcit, i-Alce , il dolce, o la dolce. G. 
«*«/<:// . D- ittici. A- d&cem> ànice . V.o aW- 
«//, e -Ab « NP. Dulcet , m , G. Dui- 

cium. D, imlcihus - A. ^«/« f , i* , V. oiul- 
cts , /a. Ab. a dulcìbui . \ 

NS. ^«r, «fr/V, acre,tagro, o l'agra . G-acrit> 
D. «r/- A. dfr«» , * . V. o ««r , « , e Ab. 

#«•». E dicefi «6 , Ha « avanti le Vocali , 
a, e ijOu. 

NP. Aeree , aeri a . G« ucrium . D. aeribut ■ 
A. *fr« , ra . V. o wkj , ^r* . Ab. afc aeribut \ 
Declinazione d' un Comparativo . 

NS. Major , Majut , il maggiore , o la mag- 
giore . G. majority D. mxjori i A. roa- 
, /«/. V. o major, jut. Ab « majore , 
tw/j K/'. NP. Majore $ , major* . G. majorum . 
D. majoribut. A. majore t > rst % V.o majores , 
fa. Ab a majoribut . 

Così declinali ogni Aggettivo della terza, 
d'una, due, o tre deiìnenze ; così tutti i 
Comparativi, ed ì Participi, come araunr, 
MfV, ma quelli coll'ablativo Angolare in f, 
non mai j. Avvertendoli in tutti , che 1 neu- 
tro ha Tempre i fuoi tre Cali eguali. 
Declinazioni Anomale , o Irregolari . 

NS. Domut, la cafa. G. domus , <(omt. D. 
Domui* A. domum . V- e ìÌoimm/ • Ab- 
« «fowo . NP. Domut . G domorum , damuum . 
D. domili ut . A. rffliwo/ , domut- V- o domut. 
Ab. a iomibut • 

NP. Duo du& , duo, due , G. duorum , ar«w, 
, D. iuobut , aia/ , o£>bj . A- duot,Q duo , 
rfaa/ , a»» . V» o > » <*« ■ Ab. a dwoèwj , 
xbut t obuf. 
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NP. Ambo, ht, io, ambedue. G. amborum , 
arum , tram . D. timbobut , abui , ola». 
A . amhoi ,060, bai ba : V. 0 ambo , ba , bù . 
Ab. ambabui , tabu! , btbut . 

NP. !><•/, ma tre . G. mura - D. Uibut. 
A. Irci , . V- ° l«f, »f« • Ab. a rrfèaf. 

Gli altri numeri fino al cento fono indecli- 
nabili • . 
Viclìnalìmi dt' Troncai foli' '« 1"" di' «»">' 
<• d'alcuni Jlgicilivì loro figliaci . 

NS. £«, io. O. mei, il me- D. mi&r , a 
me . A. or, me . V. 0 mi , 0 me. Abl- 
« on. da ine . NP Noi, noi • G. »»/ir«i» , • 
nojìri , di noi . D. "olii , a noi . A. mi , noi. 
V. o noi , o noi . Abl. « »°bì', da noi . 

NS. Tu, tu. G <•<, di te- D. libi, a te. 
A. », te. V. 0 r», o tu. Abl. « », da te . 
NP- Cor, voi. G. villrum , o viflri , di voi . 
D. vobii , a voi . A. voi , voi . V. 0 »u , o 
voi. Abl a vobii , da voi . 

NS- Sri, di le. D- JiW , a fe . A. fi , fe; 
Abl. a da fe . GP. Sui , di loro . D.JT4. 
> loro A /V , loro . Abl. a[c da loro . 

NS. H.V , 6<r , hoc, quello, o quella . G. 
huiui . D. A- butte , batic, boc . Abl. 

«+ he, bar, ior. NP. Hi bt , J>«. G. 4». 
rara , iara« , borum . B. bil A. boi, bai, 
bue, Abl. afc bit . 

NS. '<>, egli elfo, 0 ella elfa .. G. 

ciut. D. ci. A. cum, cam , id . Abl. ab to , 
la, co. NP. HiJ, ce, ca . G. rojus», tarai», 
forni». D. ///, o <//• A. ro«, <a/ , r» . Abl- 
Mb iji, o lit. 

NS. Qui , oquit ; qui , Oa«a; quod,oqutd. 
Quale , chi • G- cuiui.D cui. A. quem ,quam, 
quoi, 0 quid. Abl. a quo , qua , quo , a qui . 
NP. Qui , qua , qua ,0 qua ■ G q ,ornm , quo- 
rum , quorum. D. «»«>/, o quibul. A. 

A s quai 



mai, 0 *«J. Abl- « fwr'/, 0 juibus . 

Ns. , ,-//„ ( ;// BJ ( . q Ue n 0 ^ o quella; 
«Sii» o ella. G. illiut . D. itti . A. Htum , 
tllam , iltud . Ab. ab ilio , f//*, Uh. NP. 

, , illa , G. »//or«»» , Ularum , »7/o- 
ram. D. iilìs ■ A. ff/w , ,7/*. Ab- «ft 

. Così declinafi , I/ftf, //7* , j|f#rf , e 1' 
Aggettivo irregolare aliut, alia, aliud, col 
Genitivo Singolare in iu$ , e I' Dativo in i . 

NS. ìpfe, ipfa t ipfum, Io fteflb , o la fteffa. 
G. ipjiui . D. ipfì . A. ipfum , j^m , /p/«t» . 
Abl. ab ipfo , fp/o . NP. i/yf , ipf&Jpf* 

G. ipforum , ipfarum , ipfotum . D. ffcffi. A. 
ipfot ,jpfai ,'ipfa% Abl. «6 jfyfìr. 

Così declinanti" gli Aggettivi irregolari . ■ 
Alter, a , hot, l'altro, o '1 fecondo. Aiterà, 
ter , , tram, 0 l'uno , 0 l'altro . tieuter, 
tra , /r«j» , ne l' imo , ne 1' altro . Nullut , 4 , 
«m , ni uno , 0 nefTuno - So/«x , a , , folo . 
Totus y a , um , tutto . t7//aj , a , , al. 

Cimo . Uawj , a ,um , uno . Cfrer , tra , fr«w t 
chide'due. Uterque, utraque, utrumqtie , l'uno 
e I' altro. 

;<if»j , exdem , /rfifw , il medefimo , o la me- 
defì ma , declinafi come il femplice, »,u, td t 
aggiuntovi em ad ogni Cafo . 

I Comporli da qui , 0 quii, fi declinano co. 
me il Semplice, e fino. 

Quidam, qu&dam , quodam , 0 quid dar». Cbi 
chefia. 

Quicunqut , qutcunqte , quodeunqut . Chiun- 
que • 

Qttifrum , qusttam , ijuodn.it» , 0 quìdnam , 
chi , quale , che . 

Quifpiam ) quàpiam , qtiO&pì*M ,0 quìdpiam , 

qualcuno. 



Quifquum , qu&quim , quìdquam , e quic- 
quam , alcuno , qualunque . 

Quifque , quoque, quodque , 0 qutdque , al 
cuno , ciafcuno . 

Aliquic , aiiqut , aliquodjO aliquid alcuno . 

Ecquit? eequa? tcquod i o tequid; e che? 
chi ? quale? 

Nequis , nequa , ntquod , 0 nequid , accioc- 
ché muno . 

iiquit , Jìqun , /ìquod , o fiquid , fe alcuno . 

Equifnam ? equ&nttm? equodnamì 0 ffs/rf. 
»*w r chi mai ? qua 1 mai ? 

Vnufquifque , anaqutque , unumquodqut , 
ognuno. 

Alcuni nomi per efercizio dellifcuolsri , foprs 
le cinque Declinazioni latine , 

DElIa prima , ff« »4ur« , il marinaro , 
fu?/* , il poeta , ferii» , il notajo . 
Baco^ui, l'acqua ,/«m', la lana , (nri - la 
terra . 

Della feconda, ff/c p/r , l'uomo, f«er, il 

fanciullo , ^««/, il cavallo- 
na bumut, la terra j alvut , il ventre 

rui , il lauro, 
«se r*/«w, il dardo j factum, il guadagno, 

vinum , il vino . 

•! ?2 ,a J eri * » H * f r * ter > il fratello ,/frwc, 
il difeorfo , tyro, il no vizzo - 

tf« mieter , la madre , Regio , il paefe 
prttat, la pietà. 

Hot tarpa,, il corpo, limi», la porta, »<• 
re , il mare. 

Della Quarta hìc fruSut , il frutto ,fiu3ur, 
il flutto, metur, il timore. 

*f*f , I' ago la rocca, , 

la mano . 

Hoc cornu , il corno , tonitru , il tuono , ve- 
r«,lo fchidone, o fpiedo, ma alcuni neutri man- 
cano del plurale , comc;«/», ttfin. Del- 



Il 

Della Qyinta, fae!er t la faccia, glaetet^ il 1 
ghiaccio , fpes , la fperanza&c, J 
Avvertimento al blaeflro • 

QUando Io fcoiare poffederà bene le decli- 
nazioni dc'Softantivi Aggettivi, e pro- 
nomi . avanzerallo il Maeftro ad unire al So- 
ttanino 1' aggettivo , e il pronome bit , h*c t 
hoc ; facendoli declinare v. gr. H&c mufa bo- 
rra , la mufa bona . Hit àaminus bonus , il Signor 
buono. Hoc ttmplum facrum il tempio facro. 
Rie pater tntus , b&c maler me». Hoc temput 
fugax . Hic ftnfus vivax . h se acuì acuta, hoc 
genu curvimi: lise facies pulihra , e limili a fuO 
piacimenjo , ed anche due , come b&e mufa 
blanda , dulcit (fr-d 

Come dal Nominativo formifi ÌI Genitivo, 
ed altri Cafi lenza infinite intricatiflìme re- 
gole, l'ufo, ed i i. cilici lo moftreranno. 

DELLE CONIUGAZIONI DE* VERBI 
PRELIMINARI. 
C A P. II. 

Quattro fono le Coniugazioni latine, 
La piìma fìnifee in «/ nella feconda 
perfona dell' Indicativo , e nell' Infinito in 
are , come amo , as , aré . 

La feconda.' in.«,, nell' Infinito in ere lon- 
ro , come monco , et , ere . 

La terza in it , nell'Infinito in ere breve, 
come lego , gh , gere. . , 

La quarta ir. it, nell Infinito m i«longo, 
come Audio , dh , dire ■ 

I Modi fono due. Indicativo, e Congmn- h 
t'ivo. Imperativo non è nodo, ma una fpe- 
eie terza di futuro. V infinito parimente non 
è tale, ptr efrre indefinito fto%* numtro , .t per- j 
fon* . * T-em* 



I Tempi fono cinque. Preferite, Preterito, 
Imperfetto , Perfetto , l'iucche perfetto ,, 
Futuro . 

I numeri fono due ; Singolare, e Plurale. 
Le Perfone fono tre per ambedue i Nume- 
ri . Ego, tu, ille, per lo Singolare. Hcs t vot, 
itti » per Io Plurale . 

Premettefi la Coniug.i7.ione del Verbo fo- 
flantivo Sur» , come aufiliariu de' Verbi palli* 
vi Latini , ed Italiani . 
Coniugazione del Verbo Softantivo Sum efiere 

i. Indicatino Prcfente , 
Olngolare . Sum , io fono . E/, tu fe , o fei . 
& E/I, quello è. Plurale fumus , noi fìamo • 
Eflit , voi fìete . Sunt , quelli fono . 

%. Indicativo Imperfetto. 

S. Eram , io era Erar , tu eri ■ Era t , quel- 
lo era • P- etamut noi eravamo* Eratir , 
voi eravate . Erant , quelli erano. 

3. Indicativo Perfetto. 

S. Fai, io fui, fono flato, e fui flato ■ Fui- 
j?», tu folti . fe, fei flato, e fofti flato . Futi, 
quello fu, è flato, e fu flato. P. Fuimus . 
noi fummo , damo flati , e fummo flati ■ F«», 
flit, voi forte, (lete flati , e fofte flati . Fue- 
runt , vet fuere , quelli furono , fono flati, e 
furono flati . 

4. Indicativo Piùcche perfetto . 

S. Fueram , io era flato - Fueras , tu eri fla- 
to , Fue rat , quello era flato . P- Fueramut, 
noi eravamo flati. Fuerttti/ , voi eravate fla- 
ti .Fuerant, quelli erano flati . 

S- Indicativo Futuro . 

S. Ero, io farò - Erù, tu forai. Erit , quel- 
lo farà. P- F.rimut , noi faremo . Erìcit , 
1 voi farete . Irunt , quelli faranno . 



1. Con- 



'4 

». Congiuntivo Prefente. 
O. Sim , io fu . Sir , tu fii , o fia . Sii quel- 
IJ lo fra P. Sìmut, noi fiamo. sìM/ , voi 
frate. Shtt , quelli fieno biflìll.-ibo . 

a. Congiuntivo Imperfetto. 
C. £jfe», io foffi, e farei. Efier, tufofti,e 
^ farefti . Efitt , quello forte , e farebbe . P. 
E/femur , noi fortìmo , e faremmo. Effetir,vaì 
folle, e farefle. Efient , quelli foffero, e fa- 
rebbero . 

3- Congiuntivo Perfetto. 
C- Fuerim, io fia fiato, Tueris , tu fi j , o fia 
^ fiato . F«er/> , quello fia fiato . P. Pueri- 
zia , noi fiamo fiali. Fueritìr t voi fiate fia- 
li . Fuerint, quelli fieno Itati. 

4. Congiuntivo Piuccbe perfetto. 

S. Fuifiem, io furti, e farei flato . Fuifiet , tu 
folli ,e farefli fiato. Fuifiet, quello forte, 
e farebbe fiato . P. Fuifiemut , noi fortìmo , e 
faremmo fiati , Fuiffetis, voi forte , e farcite 
flati . Fuifiem , quelli foriero , e farebbero fiati. 

ì- Congiuntivo Futuro . 
C- Fusto, io farò fiato. Putrir , tu farai (la- 
J ,io, Fuerit, quello farà flato, P. Fuerimut 
noi faremo fiati. Fueritir , voi farete flati . 
Fuerint, quelli faranno flati. 

Imperativo. 
C. £/, o «fio* ojis, tu, fij tu. Ffio , o jf< 
|JI (7/# , fia quello . E. ff/m«/ , »m , fiamo noi. 
Ffit , o f/fo/e , ofitis voi, fiate voi . Jmmis , 
oji»* f'Ui, fieno quelli. 

Infinito . 

IN fin ito Prefente- Effe, eflere. Inf. Perfet- 
to Fuifie , effe re flato. Inf. Futuro - For* in 
declinabile i o Faturum , «m , e^* , w/ 
/«//?# declinabile, dover eflere, aver ad ef- 
fe re , o eflere per eflere . 

Participio . F ut urti s , a ì um ì chi farà , ha da 
da eflere, o dee eflere. : ,Ay«;„< v 



Avvertimenti . 



"Ota , primoche l'Imperativo, hauti lem 



IN pò folo , che ha del futuro ; non coman- 
dandoti , fe non cofe da farli, confeguenteinente 
future ; così sdoppio, Strido , Vojpo , Laactllotto 



». Che l' Ottativo non è un Modo particola- 
re ; ne lì è pofto, ne porraffi nelle feguenti Co- 
nutazioni, mentreè lo fletto Congiuntivo, 
coli' aggiunta dell' utinam . Come Dio voglia 
cheto lia,o Dio voleffe che io folli. Vtinam 
firn Utinum efftm . 

Anzi il detto Congiuntivo premette altre 
particole, come ,«t firn , acciocché io fia ; 
cum fìs , concio Ilìaco fachè tu fii , o eflendo tu. 
Si tfiem , fe io folli , ed altri fìmili . 

PRIMA CONIUGAZIONE. 
AMO 4M ARE ■ 
Indicativo . 

i. T)Refente. Amo ,io amo Amar , tu ami . 

L Amai , quello ama. ?■ Amimut , noi 
amiamo. Amati s , voi amate . Amant , quelli 
amano. - 

». Imperfetto. Amabam , io amava- Amahat, 
tu amavi . Amabat , quelloamava . P. Amaba- 
mas , noi amavamo. Amabadf, voi amavate . A> 
msbant , quelli amavano ■ 

3. Perfetto . Amavi t io amai , ho amato , ed 
ebbi amato Amavi/ti, marnarti , hai ,ed averli 
&c Amavi 1 , quello amò , ha , ed ebbe &c P. 
amavimui , noi amammo , abbiamo, ed avem- 
mo amato . AmxviMt, voi amafte , avete, ed 
averte &c Amaverunt, ve! amavere , quelli ama' 
rono , hanno , ed ebbero &c. 

4. Piucche perfetto Amaveram , io aveva 
amato . Amaverar^ta avevi amato . Amaverat , 
quello aveva amato. 2. Amsvtrumui , noi ave. 
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vamo amato . Aasaveratis , voi avevate &c 
Amaverant , quelli avevano &c. 

j Futuro . Amabo , io amerò . Amabis , tu 
amerai. Amabtt^ quello amerà V.Amabimus 
noi ameremo . Amabitis^oi amerete. Amabuat 9 
quelli ameranno . 

Congiuntivo . 
i. TJRefente . Amim , io ami - , tu ami . 

I. Amet , quello ami - P. Amemui , noi 
amiamo- Amiti; voi amiate . Ament , quelli 
amino . 

2.1mperf Amarrm , io amauj, ed amerei . 
Amarci , tu amaffi , ed amerefti. Amarti , quel- 
lo amafTe, ed amerebbe . P. Amaremut noi amai": 
fimo, ed ameremmo . Amxrctìs , voi amarle, ed 
amereiìe .Amtrent > quelli ama fiero , ed ame- 
rebbero. 

3-Ferf. Amxverim, io abbia amato . Amave- 
rit ,tu abbi &c. Amaverit , quello abbia &c P. 
Amaverimur , noi abbiamo amato . Amavcritii. 
voi abbiare &c, Amaverint , quelli abbiano &c. 

4. l'iucche perf. Amavi fiem , ioave/fi,ed avrei 
amato • Amavifoi , tu avelli , ed avreiìi &c 
Amavifct , quello avelie, ed avrebbe &c. P. 
Amamfomus ,noi aveflìmo , ed avremmo ama- 
to .Amavfetis, voi avelie, ed avrefte &lc Ama~ 
vijfent , quelli avellerò , ed avrebbero &c. 
,,■ j- I ; ut. Amavero , io avrò amno . Amaveris , 
tu avrai Scc Amaverit , quelloavrà &c. 2. Ama* 
verimus , noi averemo amato . Amaveritis , voi 
avrete &c. Amaverint , quelli avranno &c 
Imperativo ■ 

Atw* , o amato , o «me/ fu ,ama tu • Amato , 
oametilh, ami quello. P. Amemus noi, 
amian.o noi . Amate, o attutiate vos , amate voi. 
Amento, 0 Ament UH ,amino quelli • 
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Infinito* 

INf. prefente. Amare, amare . Inf perf. 'Ama. 
vijfe, aver amato . Inf. fut Amatum , ire 
indeclinabile , o amaxurum , am , um efle , nel 
fuijfe declinabile , dover amare , aver da ama- 
re o eifere per amare . 

Gerundj . Amandi , di amare. Amando t aman- 
do , con amare , in amare , adamare , Aman> 
dum , ad amare . Supino Amatum , per ama re, 
ad amare - Participio . Amant amantii , aman- 
te , chi ama , o amava , o amando . Part. futu. 
ro Amaturut , a t um , chi amerà , ha da amare t 
dee amare , o è per amare . 

SECONDA CONIUGAZIONE. 
TACEO, TACERE. 
Indicativo . 

i. fT^Aceo, io faccio . Taces , tu taci i Taeit 
X quello tace . P. Tacemus^oì tacciamo . 
Taeetir, voi tacete . T acent , quelli tacciono. 

»- Imperf. Tacebam , io taceva . Tacebai , tu 
tacevi . Tacebaty quello taceva . P. Tacebam»! , 
noi tacevamo . Tacebatit , voi tacevate . Tace ^ 
bant , quelli tacevano . 

3. Perf. Tacui ,\o tacqui, ho taciuto , ed eb- 
bi taciuto . Tacuìjli, tu tacerti , hai , ed avelli 
&c. Tacuit , quello tacque , ha ed ebbe &c. 
F. racuimut , noi tacemmo ,abbìamo j ed ave-m 
mo taciuto . Tacuiflit , voi taccile, avete, ed 
averle &c. Tacuerunt, pel tacucre , quelli ta- 
cquero, hanno , ed ebbero &c. 

4. Piucche perf. Tacueram , ìo aveva taciuto. 
Tacuerar, tu avevi Sic. Tacuerat , quello aveva 
&c P, Tacueramus , noi avevamo taciuto .Ta. 
cueratit , voi avevate &c. Zit»^*»!, quelli 
avevano&c- 

Fut. Tacebo , io tacerò -\Tacebir , tu tacerai • 
Tacebit , quello tacerà • ?. Tacebimut , noi tace- 
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remo. Tttcebhh; voi tacerete Tacebuat.queL 
li taceranno- 

Congiuntivo . 
I" pReC Taceam , io taccia , Taceat, tu tac- 
i cu. Taceat, quello taccia, P. T«r#«- 
mus , noi tacciamo. Taceatis , voi tacciate . r«- 
teant , quelli tacciano. 

». Imperf Tacerem , io tacerti ,e tacerei . r«- 
ttres . tu tacerti , e tacerefti . Tacerei , quello ta- 
ce fle , e tacerebbe . p. Taeeremut , noi tacerti, 
mo , e taceremmo - Taceretit , voi tacerle , e ta- 
cerete . Tacerent , quelli taceflero , e tacereb- 
bero . 

Ì-Perf Tacuerim, io abbia taciuto. Tacuerit 
tuabbi&c. Tacuerìt, quello abbia &c. P. r*f«s- 
nawx, noi abbiamo taciuto. Ttcueritit , voi 
abbiate &c. Tacunint , quelli abbiano&c. 

4* Filicene perf, Tacuifiem, io avelli ,ed avrei 
taciuto. Tacuifoty tu avelli, ed avrefti &c T<t* 
«rf^f , quello averte , ed avrebbe &c. P. Taeuif. 
femui , noi aveflìmo.ed avremmo taciuto, t*- 
cuiffetìt/voì avelie , edavreite&c. Taeuifient, 
quelli averterò , ed avrebbero &c. 

5. Fut. Taciterò, io avrò taciuto . Tacue- 
rìt, tu avrai &c. Tacuerit , quello avrà &c. P- 
Taeuerimut , noi avremo taciuto . Tacue r itii t 
voi avrete &c., Tacuertnt , quelli avranno &c. 
Imperativo . 

r T" , J f<:c ,0 faceto tu, taci tu . Tàrpfo, 0 t«««f 
J. Me, taccia quello . P. Taceamut noi , tac- 
ciamo noi . ra«ff , o taeetote voi , tacete voi - 
Tacento , o taceant tilt , tacciano quelli • 
infinito . 

PRef. r*«rff tacere. Perf. Txcuifa , aver ta- 
ciuto . Fut. Tacitum , iw , Indeclinabile , 
o Taciturunt ,am,um efie ,vel fuifie declinabi- 
le , aover tacere , aver da tacere , o elTere per 
lacere . r 

Gérun- 
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Gerundj . Taeendi, di tacere Tacendo , ta- 
cendo , con tacere , in tacere , a tacere . Tacen- 
dum a tacere - Supino - Taeitum , per tacere , a 
tacere .Part* Tacent , tacentii , tacente , chi ta- 
ce , o taceva , o tacendo . Part. fut. Taciturne , 
a , um , chi tacerà , ha di tacere , dee tacere, o 
è per tacere . 

Avvertali eflerfi pofto Taceo , in vece dell' 
ufato doceo , per aver elfo il Preterito, e Supi- 
no regolare ; e perchè corrifponde alla fecon* 
da Coniugazione Italiana , in ere longo, col 
Supino in uto , come veduto jtemuto&c- 

TERZA DECLINAZIONE- 
LEGO , LEGGERE - 
Indicativo . 

i, T}Ref. Lego, io leggo- tegtt, tu leggi . Lf- 
L git, quello legge . Y.Ltgimur, noi leg- 
giamo. Legitir , voi leggete. Legunt , quelli 
leggono . 

a. Iroperf. Legeham , io leggeva . Legebai , tu, 
leggevi . Legebat, quello leggeva . P. Legebu* 
mur, noi leggevamo . Legebat if , voi leggeva- 
te . Legebant , quelli leggevano . 

3. Perf. Legi ,io ledi, ho Ietto , ed ebbi Iet- 
to- Legifii , tu leggerti , hai , ed avefti &c. Le- 
git ,queilo Ieffe , ha , ed ebbe &c- P. Legimut, 
noi leggemmo , abbiamo , ed a verno letto . Le. 
giflit , voi leggefte , avete , ed avefte&c. Lege. 
runt , vtl ere , quelli lederò , hanno , ed ebbe- 
ro &c. 

Piucche perf- Legeram , io aveva Ietto . Lege* 
rat, tu avevi &c. Legerat , quello aveva &c« 
p. Legeramur , noi avevamo Ietto. Legeratit , 
voi avevate &c. Legerant , quelli avevano &c. 

5. Fut- Legata , 10 leggerò . Ltget , tu legge- 
rai . Lfgtt t quello leggerà - P. Legemut , noi 
leggeremo . E.'£rfir , voi leggerete . Legetit , 
quelli leggeranno. oJeSSùGo, 
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Congiuntivo, 
x ORef. Legata , io legga. Legar, tu legga. 

L Legai, quello legga. P- Legamui, noi 
leggiamo . Legati/ , voi leggiate - Legarti ,quel. 
li leggano . 

i. Imperf. Legerem , io leggerti , e leggerei . 
Legeres , tu leggerti , e leggcìcfti . Legeret quel- 
lo leggcfie, e leggerebbe . P. Legeremut , noi 
Ieggefsrmo , e leggeremmo . Legeretir , voi leg- 
gere , e leggere/te , Legerent , quelli leggeiTe- 
ro, eleggerebbero. 

5. Perf. Legerito , io abbia letto . Legerii , tu 
abbi &c. Legerit , quello abbia &c. P.Legerimur, 
noi abbiamo Ietto. Legtritis , voi abbiate &c. 
Legerint , quelli abbiano &c. 

4- Piucche perf. Legifera , io avelsi , ed avrei 
Ietto. Legifot, tu avefsi , ed avrefli &c Le- 
gìffet, quello aveffe ,ed avrebbe &c- P. Legijfe. 
mut ,noi ave/lìmo ,ed avremmo Ietto. Legijic- 
tit , voi avefte, ed avrefte &c. Legifient , quelli 
avelfero , ed avrebbero &c. 

5. Fut. Legero, io avrò letto. Legerit, tu 
avrai &c. Legerit , quello avrà &c. P. Legerìmus, 
noi avremo letto . Legeritit , voi avrete &c. Le 
gerritt , quelli avranno &c 
Imperativo . 

LEge , 0 legito , o lega; tu , leggi tu . Legìto , 
o legai Uh , legga quello . P. Legamurnot t 
leggiamo noi • Ltgite , o legitote vot , leggete 
voi . Legunto , o Legant illi , leggano quelli . 
Infinito ■ 

PRef. Legere , leggere . Perf. Legific , aver 
ietto. Fut. Lctfumire indeclinabile , olì- 
ilurum ,am, um effe , vei faifit declinabile , do-> 
ver leggere , aver da leggere , oeilere per leg- 
gere. 

Gerundi . Legendi, di leggere . Legenda, leg- 
gendo , con leggere , in leggere , a leggere . 
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Legénditm , a leggere . Supino . Leèlum ,per leg. 
gere , a leggere . Part- Ltgent ,hgentit , leggen- 
te ,chi legge, o leggeva, o leggendo. Part. 
far. TLedurus , a um , chi leggerà , ha da legge, 
re , dee leggere , o è per leggere . 

QVARTA CONIUGAZIONE. 
ÀUDIO, UDIRE. 
Indicativo . 

t. TJRef- Audio , ,ìo odo* Judit, in odi. Art. 

.L dit , quello ode . P. Audimus, noi udia ■ 
trio - Auditir , voi udite 1 . Audiunt, quelli odono. 

». Imperf. Audìebam ,ic udiva . Audiebat , tu 
udivi, Audiebat , quello udivi- P.Audiebamuii 
noi udivamo, Audiebat it , voi udivate . Audie- 
bant , quelli udivano . 

3. Perf Audivi, io udì j , "ho udito , ed ebbi 
udito. Audivifli , tu udiftì , hai, edavefH&c. 
Audivit , quello udì , ha , ed ebbe &c. P. Audù 
vimutfìioì Lidimmo,abbÌamo,ed avemmo udito. 
Audivifiir , voi udifte , avete ,ed avefte &c Au- 
àiverunt , veltre, quelli udirono , hanno, ed 
ebbero &c. 

4. Piucche perf Audivtram , io aveva udito - 
Audiveras , tu avevi &c. Audiverat, quello ave 
va &C. P- Audiveramut , noi avevamo udito. 
Audiverath , voi avevate &e. Audiverant, quel- 
li avevano &c- 

J Flit. Audiam , io udirò .Auditt, tu udirai . 
Audiet , quello udirà . P- Audiemut , noi udire* 
mo. Audietis, voi udirete- Audiept , quelli udi- 
ranno. 

Congiuntivo . 
!• TJRef-^»*i/«m , io oda . Audiat , tu oda . 

JL Audìat , quei lo od.i . P. Audiamui , noi 
udiamo. Audiatis , voi udiate < Audiant , quelli 
odano. 

i. Imperf. Audìrtm^ ioudilfi ,ed udirci. 
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Urei , tu udirti, ed udnrefti ■ Audìrtt , quello 
udifle , ed udirebbe . P. Audiremut , noi udiffi- 
mo , ed udiremmo. Audiretit , voi udifte , ed 
udirefte . Audirent , quelli udiflero , ed udireb- 
bero • 

3. Perf. Audiverim ,to abbia udito. Audiverit 
tu abbi &c. Audiverit , quello abbia &c. P. Au- 
diverimus ,noi abbiamo udito . Audiveritit, voi 
abbiate &c. Audiverint , quelli abbiano &c. 

Piucche perf. Audivifiem , io averti ,ed avrei 
udito . Audiuijfet , tu averti , ed avrefli &c. Au~ 
dHtifiet, quelloaveffe ,ed avrebbe &c. P. Au- 
diviffemui , noi a veftìmo , ed avremmo udito. 
Audivijìetù , voi averte , ed avrefte &c- Audi- 
vifient , quelli avefTera , ed avrebbero &c. 

6. Fut. Audivero , io avrò udito . Audiverh , 
tu avrai &c. Audiverh , quello avrà &c. p- Au- 
diverimut , noi avremo udito . Audiveritit , voi 
avrete&c. ^f«rfii*er/»(,queniavranrio &c. 
Imperativo • 

AUdi , o audito , 0 audiat tu . Odi tu . Audi- 
to ,0 audiat Hit . Oda quello. F. Audi*, 
mus noi . Udiamo noi . Audite ,0 auditote vai . 
Udite voi. Audiunto.o audiant UH. Odano quelli. 
Infinito . 

PRef. Audire, udire . Perf. Audivifie , aver 
udito. Fut. Audìtum ire indeclinabile, o 
Auditurum , am , umefie , velfuijfe declinabile , 
dover udire , aver da udire , 0 e Aere per udire. 

Gerundj . Auiitnii , d' udire. Audiendo } aden- 
do , con udire , in udire , ad udire. Audìendum, { 
ad udire. Supino . Auditum,ptr udire , ad udì- 
re . Pan Audient, ctudientis , udente , chi ode , 
0 udiva , o udendo . Part. fut. Auditurus , a,um 
chi udirà , ha da udire, dee udire, 0 è per udire. 

Amododiquefti quattro verbi ? amo , t*. 
tea, lego , audio \ con iug nera flì ogni altro ver- 
bo regolare fecondo la propria coniugazione . 

CON- 



CONIUGAZIONE DEL VERBO PASSIVO 

AMOR, ESSERE AMATO. 
Indicativo . 

PRcf. Amor , io fono amato . Amarit , vel 
Amare , tu fe amato, Amatur , quello è 
amato P. Amamur , noi lìamo amati . Amami/ti , 
voi fiete amati . Amantur , quelli fono amati , 

z. Imperf. Amabar, io era amato . Amabaru, 
vel are , tu eri &c. Amabatur , quello era &c. 
P. Amabamttr , noi eravamo amati. Amabamini, 
voi eravate &c. Amabantur , quelli erano &c. 

j.Perf. Amntus fum, vel fui , io fonoftato 
amato ,o fui amato &c. 

4. Pi acche perf- Amatut; erttm , velfuerzm , io 
era flato amato &c. 

J . Futuro . Amxbor , io farò amato • Amaberìs t 
velamabere , tu farai &c. Amabitur , quello l'i- 
rà &c- P. Amabìmur , noi faremo amati , 
bimini, voi farete &c. Antabuntur, quelli faran- 
no &c 

Congiuntivo • 
*. "DRef. Amer , io ila amato. Ameri s, vel ere t 
JL tu fii &c ^fi»e(«r,quelIo fia &c V.Ame* 
mar , noi fiamo amati . Ameminì , voi fiate &c- 
Amentur , quelli fieno &c. 

2. Imperf, Amar et , io fotti , e farei amato : 
Amarene , vel rere , tu foflì , e farefti &c. Ama. 
retar y quello folfe , e farebbe &c.P. Amaremur, 
noi foffimo, e faremmo amati .Amaremini, voi 
folle, e farefle &c- Amttrentur, quelli fo*Tero,e 
farebbero &o 

3. Perf. Amami firn , vel fuerim , io fia flato 
amato &c. 

jVPiuccheperf. Amatus ejtem , vtlfuifiem ,Ì0 

ioni , e farei flato amato &c. 

3. FTU. Amatiti ero , w/ /«fro , io farò flato 
tgfi'&to &c. 

s. : i" : Im- 
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Imperative . 

A Mare , o amator , o amerit , vel ere tu , fii, 
tu amato . Amator, o ametur ille , fia ama- 
to quello P. Amemur noi, fiamo noi amati . Ama,., 
minor , o ameminì voi , fiate voi zmzù- Amantor 
0 amentur tilt , fieno quelli amati • 
Infinito . 

PRef. Amari , effer amato .Perf, Amatumej[e t 
velfuìfie ,eiTere flato amato Fut. Amatum 
tri indeclinabile , o Amandum ,am ,um , tfit , 
■uelfuifle declinabile , dover effer amato , aver, 
da amari! , o effer per amarfi . 

Supino Amata, da amarfi, o da 'effere amato . 
Pari. Ama.'- us ,a ,um , amato . Part. fut. Aman- 
dut t a t «w, daamarii , chi farà , o dee effere 
amato . 

Avvertimento fopra i Cerbi Zaffivi . , 

I Tempi compofti dal Verbo Sur», dovrebbero 
coniugarli per tutte le perfone , ed accordarli 
col Sodanti vo', in genere , numero, e caio; 
ma perchècome appartenenti alla Coftruzione, 
o Sintailì , furono in tutto Iafciati dal Ramo, 
Sanato , e Sdoppio &e. per non confondere Ì fan- 
ciulli coli' arduo giro di più parole; c' acconten- 
tiamo di darne la foia prima perfona , non emen- 
do difficile, a chi fa ben coniugare il Verbo 
Sum , il formarne da fe tutte 1' altre . 
CONIUGAZIONE DEL VERBO PASSIVO' 
TACEOR, ESSER TACIUTO . 
Indicativo ■ 

i. TJRef. Taeeor , io fon tacciuto . Tateris^vel 
V ere; taeetur.?- Tacemur ,taeemhii , tal 
eentur . 

i. Imperf. Taeebar, io era taciuto . Taeebaris 
velbare , tacebatur . P. Tacebamur & tacebam 'r 
ni ,taeebantur , * 

3. perf. Tacitusfua* , liti fui, io fono flato 
taciuto , o fui taciuto Stc. 4- Per f* 



4- Piucche perfetto. Tacitut itarn,vtì fueram, 
io era fiato taciuto &c. 

j- Futuro Tacebor, io farò taciuto, T*etUrh » 
vtl bere , tacebitur , P. Tacebimur 3 tacebimini 9 
tacebutttur* 

Congiuntivo , 
t.YttCTacear »ioiia taciuto. Tacearìt,vel are t 
taeeatur ■ P.Taceamur ,taeeammi, taeeantur • . 

2. Imperf Tacerer, io fofsi , e farei taciuto. 
Taecrcrist vel rere, taccretur . I. Tacenmur^uce- 
remioì , tacetentur ■ 

3. Perf Tacitut firn , veJfmirim, io Ha fiato 
taciuto &c. 

4- Piucche perf. Tacitut epm , vel fuijìem , io 
foTsi , e farei fiato taciuto &c. 

y Futuro Tacitut ero , vel fuero , io farò fiato 
taciuto &c. 

, imperativo . 
Tacere ,0 taeetor ,0 tmcearis ,vel are tu , di tu, 
taciuto. Tarerei 1 , o taeeatur iile . i*- Tttteamur 
tiot . Tacemimr , o tateamtni voi , Tacentor, o f«. 
teantur itti » 

Infinito , 

Pref. 2*«ri , effere taciuto . Perf Tacitut» tft 
velfutjtt, cflcrcjfata taciuto. Fut. r«c»/tom »r«" 
indeclinabile, o tueenium,am^ uni rfo, velf nJTe 
declinabile, dover t fiere taciuto, avei da uttr. 
fi , o efiere pei tacerti . 

Supìno,r<im*,da tacerfì,o efler taciuto: Part. 
Tacitut a um, taciuto . Part. fut- Tacendut t a> 
um t da tacerli , chi farà, o dee eflerc taciuto. 

CONIUGAZIONE DFL VERBO PASSIVO 
LtGOR gSSER LETTO. 
Indicativo . 
x. TJRcf tffor, io fono letto, legtrlt , **/ 
-I- trt ylegttmr, F Legimttr 3 legtmmi ,-/#■ 

g ligitiz^fy Gc 



j,*mp, r#*-i6rfi»,ioera Ietto Legelgrfr,vtt iati, 
tegeintur. P- Legebamur, legebam'mi , hgebantw 

j. Perf. Lettuf fum^elfui^Q fono flato Ietto, 
q fui ieita&e, ai. ........ 

4. PiucChe perf. Le&ut tram , pel fa**am , io 
era flato letto &c- v \ ■ 

1- fHU Legar, io farò letto . Legerìt vet ere , 
tegetur, P. L'egemur , tegemtni , legentur ; 
' ' '• Congiuntivo . 

». "ORcf. t^«r io (la ietto , legarti , ve! are , 
X leg.ilur.P.LrgxmurJegxminijegantur.' 
■ a. Imperi Jo foÌB,t farei letto «,/<2*. 

ferit, rei rere, legerefur . P. legtremurjegeremini t 
legerentur. 1 ! • 

3 PcT(.LeliutJ?m ) vcIfuerimjo fia flato Ietto & c. 
'4; Piucche perf. LriJ»/ ejfem , w/ f tu/km ,io 
fofsi , e farei flato Ietto &c. 

5. Futuro -Ledifs eràyvèlfuète, io farò flato 
tettoie. ■ ■ • •■■ 

1 ■- * -Imperativo . 

TLegert,olegiter, 0 legàrìt^èl are tu, fu tu Ietto , 
Legttor , o lega tur Hit. 1>. Legamur 001 , iegiminor 
0 tegamini vos , leguntor y o Itgantur UH . 
■ Infinito. 

Pref. Lfji, effer Ietto . Perf. /rtfw» p/T; , vr/ 
fuijfe, efferc flato 'letto .Tur. Mtum irt indecli- 
nabile ,0 hge»dum , ai», «w fjS? , vel fwfìt de* 
clonabile , dover elTere Ietto-, aver da leggerti , 
o e fiere per leggeri- '"■'> 

Supino Leda da Ieggerf^oeflere Ietto. Pan. 
Ipflw/, a i xm letto Part. fut- legendus , *,«m da 
leggerli , chi /arà , o dee efìer letto . 

CONIUGAZIONE DEL VFIVBO PASSIVO 
jtUDIOR -ESSERE UDiTO, 
■ Indicativi . 
1. TJRef- Àudhr , io fono udito, audirit, vet 
1 tre } Muditur. P. Judimut , audimìni t 
"Udiuatur. dby(jf>Qgk 



*7 

i Imperf. Audhb.tr. io era udito , audiebari t > 
ve l bare , audiehatur . P. audìthamw , »udttbf* 
mini, audiebantur . . . • . . 

. 3. Perf. 4udituffum t velfui, io fono flato UOU 
to j o fui udito &c 

4. Piucche perf. Auditut tram t veìfutram . Io 
* era flato udito &c- 

j j-. Fut. Audiar, io farò udito, audìerìr , w/ er* 
anditi ut . audiemur, audiemini ^auditntur . 

Congiuntivo - . . , _ ; .. . * 
, ' T}E ri "' 4 u fò*?'» io.fia udito ,*«(i/ar//, 
X *w » xudiztur . P Audiamur audìami- 
pi , audiantmr . ' , 

2*. Iinpcrf. Audircr , io fofs',e farci udito ,*»- 
direris ,vel rere , audiretur . P. Audtremur , #«• 
dire/nini , audìrentur . 

j. Perf. Auditut firn , «e/ fuerim ,Ì0 fia flato 

1 udito &c. 
4, Piucche perf. Àuditus epm vti Ifuifom , io 
fofsi" , c farei flato udito &c. 

5. Fut. Auditut ero t ve!fuero t io farò flato 
udito &c 

Imperativo . 

A Udire , o auditor , o audiariijoel are tu . lìi 
udito tu , auditorio audiatur ille. P Audi*. 
\ mur aos , audìminor , o audiamini voi , audtua» 
f /ci* , o audiantur ili' . 

' , V " , • Infinito - 

PRef, Anditi .effere udito Perf- Audìtum effe , 
velfuifie , efiere flato udito 
[ Fut. Audìtum ivi indetlinabile , oaudrendum , 
1 a»» , «m ejpf o*J declinabile , dòvjr effere 

£ udito , aver da udirli , o e (Te re per udirli . 

I Supino. Auditu, da udirli, o elle re udito Part. 
Auditut ,a , um udito. Part. fut. Audiendut, da, 
«Kffijda udirli, chi farà udito, 0 dee effe re udito , 
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1 Coniugazione fe* Definenti t e Rees'proei . 
Verbi Deponenti fi coniugano fecondo le le 
ro quattroComijgazÌoni,e'I loro preterito, 
Tupino,comc i pafsivi ma con voce attiva coir 
i. Mercor , io compro", m erearh fu compri, me 
t*tur quello compra &c. t. Verter io temo,K<?r 
Tir tu remi , vtretur quello teme . 3. Fruor , i 
'godo ifruerif, tu godi ,fruiiur quello gode. . 
Molsor, lomach-no, *»o//r//,tii maciiTni.mo/ 
tur quello machina. 

I Reciproci premettono in Italiano le partici 
le, mi , ti , si , nel (ingoiare ; ci, vi, fi nel plur; 
le,comeG«if(/<;i),iomi rallegro. g*udet,tu ti r.^ 
"Jegri ,gaudet y quello fi rallegra . P.Gaudrmut 
noi ri ralI''gnamo 1 g*tf</«//, voi vi rallegrate 
gauient t quelli fi rallegrano . Coùutcr ~Utar 
dep r.entc , e molti altri. 

CCNXGAZIONl DE* VERBI IRREGC 
LARI £ DIFETTUOSI PER LA 
PRIMA CLASSE. 

CAP Iti' 
E O . ANDARE 
Indicativa . 

PRef.Fo io vado,e vo, tu vai, it quello v. 
P. Imut , noi andiamo, itit t voi andate 
, quelli vanno • 
Imperf. ibam , io andava , sbat t ibat . P. ih 
pius , ibatit , sbant * 

Perf- Ivì y io andai , fono , e fui andato ; ivif 
Ì9Ìt • P» IvifKut, TVtflìi, iverunty vel svere . 

Piucche perf. Ivtram , io era andato , sverà 
jverat . P iveramut , iverati/, ivrrant 

Fur. ibo , io andrò , ibis , sbit . i*. Ih'mus, /I 
tis , shunt . 

Congiuntivo ■ 

PRef- Eam ,io vada, e*/ tu vadi ,eat que: 
vada- r.Eamui , nei andiamo, «tw 1 <► 
andiate, , quelli vadano. adbytJBegie 



Imper- Irtm, io andaflì ,ed andr? i,irtt,iret. 

J>. ìrtmut , iretit , ir*»* . 

Perf. Ivtrim , io fia andato , iverit, ivt rit ■ F. 
Iverimut , ìventit , ivcrint - 

Fiucche perf ivijìem , io fofst,e farcì andato , 
if , iffjj** . F. Iviffemut , ivifietis , ivifent . 

Fut. Io*re , io farò andato , iwr;'/ , iv*r/* . P. 
Iverimu t , iverittt , Uterini . ■ 
Imperar ivo . 

1,0 (*o i otti tu , va tu. irò , o *** i//>, vada 
quello • P. Eamut noi , andiamo noi • ite , o 
/*p(* , o etati tvot andate voi , euntt , o **»* , 
vadano quelli . 

Infinito . 

PRef. /re , andare . Perf. Ivìffe , eiTere andato . 
Fut Iturum^am, umejfe, vtl fuifte dedina- 
. bile dover andare &o 

Gerundi Eundi,d* andare. Eundo, andando &c. 
tundttm^id andare fu pino, i*«i», per andare &c- 
Part./*»/, tuntit, chi va, oandava,o andando . 

Pari fut. Uurut,a , um chi andrà, ha d'an- 
dare &c 

FERO. PORTARE. 
Indicativo . 

PRef. Fero io porto , fers , )*« . P. Vermut t 
/*!■*;> , ferunt . 
Imperi Feretri» .Sa/, P. bamur, hatit , 
i*«* . 

Perf'. Ik// - , **///?/, *«;// ; p. Tulimut, tttlijlir , 
tuhrunt , vel ere . 

Piucctieperf-r«/*n»!», rat,fst, F- ramut, 
ratis , r««* . 

Fut. Feram t feret t feret-P. Feremuirferetit*. 
ferent • 

Congiuntivo • 

PRef. F*r«m »«/,«*. F. Feramur , •*// ,«»*» 
Imperf. Ferretti ,ferrer, ferrei. F. Eerrcmur, 
ferretti , ferretti . 
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Perf. Tuìerìtn , tir, rit. t. rimur , ritir , rint . 
l'iucche perf. Tultfiem .ifis^ijlet ■ P. ifitmttt > I 
ìgetit , ijìent . 

kilt. Tuhro t rh , rit . P- rimttt , ritis , rint » 
Imperativo . ■ l 

FEf, 0 ferto t 0 f<-rat tu , ferto ,o fer*t Uh. P. 
Iter trans noi ,ferte t o fertote , 0 f tratti vos t 
prurito y oferant ilB ■ 

Infiniti . 

PRef Ferre Perf. Tuliffs .Fut.l*f»w tW indec!. 
o laturum,<tm, um cfìe vclfuiffe declinabile. 
Oerundj Ferenti, ferendo ,ferendum. Slip. La- 
titai Pare. Frrf»j «jm/s Pari. Fut Laturut,aum . 
Feror PaJJìvo effer portato. 

INd. pref. Feror, ferrite vel ferre , fertur : P. Ke- 
rimur,ferimini ,feruntur. Così gli altri tera 
yijfecondo 1' ordine Attivo . 

Volo volere . 

INd. pref. Pbh; vi/ , vutt . F* , »*«#. 

volunt . ' ' ' L 

Ifliper. Pólébam,bai> bat-P.h*mut,batit t ba»t' 
Perf- Votiti Juifti , ìttit . P. /«/'mwj , , /af- 
ra»? , vel ere . i • ' 

Piucche perf. Polueram , trai, erat . P. tramar, 
tratti , erant . t -- 

Fut. Volam , » , tr . P. emttt , efiV , &nt . 
Cong. pref. Veìim,is t it. P. imui t itit , int . 
lmperf.Peltem t et t et P.emui,etii,ent carni li. 
Perf. Volttcrim , r« ;Wi • P- r**»i , 
Piucche peti Peliti fem, tflt, ifitt , T-iJfemut , 
ìffetrt , . 

Fut. f aliterò , rit , ri* . P. rimur , ritti , rint . 

Imperati vti-Pfflit t of'iviiit^th t int. P. ìmus, 
itir, int. '"' - 

Infinito pref, Pelli . Perf. Voluijfe. Pari. VoUnt> 
entis .Mane?, il refto. ' " 
Malo voler -più tolto. 

INd. pref. Mah , mavit , mavult . F- Malumut , 
mavisltis , muta** • , eù t^fegie 



, imperf MaUbmm . Perf*. Mutui . Piucche perf. 
UMlurram Fut Malam. Cong. pref. Afviki?» - Itf*- 
perf. Mailer* • Perf- M*lu*rim.. Piucche tPStM**" 
luiffem . rat. Ma/j*co.LMj»pcraliyo manca.rlnt- 
. pref.Ate//e.Ferf. Mmltuff*... manca il refto^ * 

INd. pref lj?o/* iwo».W*v.'««L'rt«^-i'. : '!' 0 '*'W»r, 
non vuìtrt , »c/««r . Imperf nohlram , Perf. 
. Piucche peif ttolueram. futi nelatn Con. 
pref.ao/»*, loiperf. noltem. P.erf, »o/«m'»f-Piuc- 
chc perf- noluiffem . Fui. mlvtro . Imperai. »e^', 
O Halite tu , nolit HU , mlimusnìi, tifili f y O «- 

Pcrf.»o/«#.M*iKail refto.No/#» ( r.diflc Lucano. 

1NJ. pref. Poffum , potet ,.pot.a,ì . P. Fojfxmut t 
pttefiif pojfunt t . -.-.0 J' a . 

Impcrf-po^r^w.r*/,^?*^»!»*»..^//,^»*.- 
Imperf. PttJti , ijli 3 it> P- Patitimi, i/ijt , 
trunt vel ere. . , ùi'- , i-us» .» «VX 

Piucche perf.PeriwBA«, fermenta*. P.erstmuf , 
rr*m , cr^»( . . - . .!»■'•. , ■ 

Fut. PoterQ,e*ir,er!t . P^rìmùt, «fìtti , erunt . t 
Cong- pref. Pojjim , fis Jil * P. fimut ,(ttis,fint , 
Itnpcvf. Pojpw ,/V/y/W. P femus ,fetir,fent- 
Perf. Potuerim.eris^ritiP erimui,erìtit,erint , 
Piucche perf Potuìjfem , <j&* , . P. iffemur t 
i fletti t ifit\nt.. i - i-i.":. ■ t 

Fut- Potuero , er//, er/r P- erimstt, tritìi ^erint , 
Per imperativo ferve il congiuntivo ! 
Inf. pref. i>o/?s ■. Perf .potute. Manca del retto. 
Potent , non è participio j-rria nome r . 

Profum giovate..' ,u, 3 . 

INd. pref. rrofurn ,prodei ,prodeJi . P, profumut t 
prodefiit , profiwt % ,\i »*!. "'. "J...I 

Iinp. Prodfram,erat,erat.P eramut,erMtii,er»fit, 
Perf. Pro/W , , futi . p.fuimur , fuijlit , 
futrunt , vel f nere . . t -*"«,.:.'.. 
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Piucrhc perf. Trofueram , era/ , trai . f. era 

tutti , erttit , erant • 

k ut. Prederò . rii , rit . P. rimar , ritis , r«»f . 
Cong pref. Pro/fa ,/# ,fit P.jSmui , fitit ,Jtnt. 
Jmpr.f Prodeffem,fet,fet. P.femu/,feti/,f e »t, 
Perf Profumm ,rif ,rit . P rima/ , ritis, rint, 
PiUCShe perf- Frofuiffem t fet , /*/ . P. /£■«/. 
- 

F ut. Profuert, tris , *nV. P. trìmu/ , triti/ , trint. 
Imper. Prgì/, eptedeHo tu ,predeih,oprofit iìle. 
P. Projìmus net , frodefle » oprodefiote ves , profun. 

U , ó pfotf»* fl/l . 

Infì pref- Predep Perf profuiffe . Fut pfoftrt 
indeclinabile, oprtfuturum, am, um effe velfuif- 
fe , declinabile Pan. f 'ut- prof ut unti ,a , am • 
Edo mangiavi tome lego,ow non varia ■ 

INd.pref. Edo , edtt , o * / , edit, o efi . f.Edimu/, 
editi/ io «fi ir ,tdunt . 

Cong. imperf. Ederem , o ejfem , re/ 1 rei • P« 
Ederemu/ , rrl/V , r* »( , 

JmpciÌ£^,ofJ;'/o ,oeflo , Ofia» /». Eiir», 
fj9o , o e <i«f /'.'/e P. edamui no/ . Edite , o editate, 
tfie ,o eflate ,a edati/ va/ , edunto, o edant UH. 

lnf. pref- edere, oeffe. Pcrf.ejìjìe . Indicativo 
prefente pafsivo editar, o tfiur,coi\ Ci coniuga- 
DO i comporti comedo ,exedo • 

. Fio Paffivo di (kCÌOftffer fatto . 

Ind. pref. Fio io fono fatto, fi/ t fit . P.pìmu/ ,fi. 
tit,fiunt. 

Imperf Fiebam l ba/,bat. P- bamus , bati/,bant. 
feti, fatta/ fum , velfui &e. 
PJUCche perf. Fatta/ tram , v#i fueram fec. 
F-tlt.Fiam , fie/ ,jìct P.Fiemut, fitti/, fient . 
Cong.pref.F/*»» ,fias,fiat. ? .Ftamai .fiati/ fanU 
Imperf- Sitrem , rw , r*l • P. remut, retij,rent • 
'Seti Fatta/ firn, velfuerim&e. 
Piucche perf Fatta/ tfiem , -oelfuiflem &c. 
ful.Ftttu/ ero , velfuero &e 
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Imper. ti, o fito,o(ì4tti4,Fito t ofiat ille . p.Fi*. 
mat noi.Fite,0 fiiote.o fiati* voi,Fiunto,ofiant tilt. 

Inf- pref. Fieri.Petf.Fattumep,velfuiJfe. fut. 
Fattuat tri indeclinabile ,ofactendum ,am , uni 
effe, wtfuijfe declinabile. Supino Fatta. Pari. 
Fatiur, a ,mn. Part. fut F*cie»dui,da t dum. 

Memini rìcordxrfi . 
iNd- pref. e perf- Memini ,ni{li , «i* . ?.nimut , 
* , nerunt , vel aere . 

Imperf. e piacene perf. Memi neram , ras, rat - 
P. rxmut , MlM , rawf . 

Fut. Ind. e Gong. Memiaero, ris , rr>. P, rimar, 
rilit , r/'»f . 

Imperf. e piucche perf. cong. Memìnifitm ,if- 
fet , rjfr* . P. (/fri»** , f^f/M , ijient . 

Imperàfc Aiewaeffto , o meminerii tu- Meminerìt 
ille . P. Mftnintrimui noi- Memento!*, 0 msmine. 
ritti vos, Memintrint Hit . 

l»ijftripref e perf. Meminifie . 
. Così lì coniugano Cepi, ifii. Odi, ijli , ma 
fenza Imperati vo , febbenc Capi ha eeptum ,coe- 
, * , «m , e cmptuTus . i 
Aio dir*. 

INd. pref. Aio, art , *<f . V.Aiunt . Manca della 
prima , e feconda plurali . 
Imperf. Aìebam , bas ,i*t . P. éamus , hatit , 
fcaw/ Perf e non più . Cong. pref. ^/'«/ 

*/*f . P. ajtttif ajant . Imperai. Ai . Part. Aienr, 
tntitt li retto manca . 

Inquam dire . 

INd. pref. Inquam , qu'ts quii . P. quimus , qui- 
tìs , qu'mnt . 

Imperf. Inquiebat inquiebant .Perf- Inquijlì . 
Fut. Inquits , inquiei . Imper. Inque ,0 inquito • 
Part. Inquient entit , ri reilo manca . 

Queo f ofer« .Nequeo »os poffr* , 

Qf/«, Nequeo coniuganfi come eo^it . Ma l' In- 
finito quire ,i Gerundi , Supini ,» Partici- 
pi non fono ufitati . B $ Al, 
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no agli Italiani didimi dagli Articoli , o vice. 
cali, fecondo la premeva loro declinazione j * 
quando traviino moiìreranln ie regole .fier-fr 
fempioil Re condanna Pietro di iunQ-.R'exdftr»- 
ttat tet rum furti .. Io dono la vita a teo Pietro : 
£go donovitam Ubi o rette . \\ padre tiene Ionia- 
no ii figlio dal giuoco delle carte . Pater arce l fi. 
Itum a ludo aharum &t. 

6. 1 Spiantivi congiunti d' uno fteiTo genere, 
vogliono. un. Aggettivo plurale. Man ,& .Sri 
iunélt eraot» Mane e '1 Sole erang congiunti,. : 

7j Un SbjUnr'ivQ foto ammette più Aggettivi 
concordi in genere , numero ,e Cjifo; Primis fuis 
fefiii diebui. Ne pruni Tuoi giorni fedivi . 

&. 11 Verbo perfonale .finito concorda col ria. 
minando del rpedeficno numero.e perfona , ef. 
predo , o tacito. Dico tacjto , perchè la primate 
feconda perfona, fingola re, o plurale > e tal volta 
Ja terza, quando vi è QZ ©fa fi iatcia. Taciti tilt 
dumfiudeo . Tuccia coJui mentre iiudio. Sottin> 
tendefi il Nominativo ego.. .• , . •....» 

9- Ogni verbo ,.Ja cui azione pam" in un altro, 
vuole un Nominati vo agente avanti di fe efpref- 
fo , o tacito, del medcfimo numero, e perfona ; 
dopo di fe un 1 Ac^ufw-ivo paziente . .Jgbiturit 
domum . \\-, foco abbrucia li. caia ; dc>v.e il fuco 
che abbruciale l'< Agente j ia? q*fa abbruciata il 
paziente'. . •, 1 ;vìm',- L- it ,- i ;j . 

,■ io.il Nom.initivó:efprefro ,0 Ucìto.i o equi, 
valente rifguarda fi (no we'r.bo ; come ogni verbo 
rifgna,rda il fuci J-Jom-ìnitìvflii ecceito,Ì- : vsrfei 
Imperfonali mifertt àfl^tfWtàlttìypi'iiÙtt ;M* ■ 
det ■ Quinuditidifcir. CbJ ede impara ; Aidifcit 
fottintendefw7/>. Quid referti ch^ importa?.fotf 
tintendelì uri-nominativo-, come bue; o ; uo equi- 
valente infinito, come f*car*. : u .-, vq si; ^ 

ii. IlGenitivqe retto da^an altra SaAmttvo 
di co£a di veri* >: Aw? vinati/ ijmftfV • V ' 
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amore della virtù, la pena del peccato, o è Ge- 
nitivo di proprietà - Cladiut Regit , Herculit cU* 
ra , La fpada del Re , la clava d' Ercole . 

12. Il Dativo ,è catodi rapporto ad alcuno, o 
in bene, o in male, oincofa indifferente ; ereg- 
gefi egualmente da'nomi , e da' verbi . Ttbiarat . 
Morti pToximut ; carut Deo . Ari per te , o a te . 
Vicino a morte ; caro a Dio . 

13. L'Aecufaiivomoftra il (oggetto in cui paf 
fa l'azione del Verbo ■ Amo Deum , amo Dio , o 
è reno dalle prepofizioni come vedremo . 

i" <4 II Vocativo non è retto che dalle perfone 
tui parlali : 0 Petre , o Pietro - 

ij. Finalmente l'Ablativo è un cafo delle Pre- 
pofizioni efpreife , 0 tacite j de' Comparativi , 
de' Pallivi ; 0 è affolutoquaudoè indipendente, 
come a ftio luogo vedremo . .< ; 

Altre Regoli particolari per \a feconda Clafle. 

16. T 'Interrogazione e la Rifpofta concor. 
J_«/ dano in cafo. Cuiut libtr>ejt Petti. 
Qjando non lia diverfa la coftruzione . Quanti 
tmifli vtjttm i Trihus aureis Cuiut efienjìt ì meut, 
-17. Il Verbo plurale ferve alla perfona pili 
nobile - La prima avanza tutte . La feconda & 
più nobile della terza : Si tu Tulli* valetit , 
ego y & faav''fitm»t Cicero valemut • Cic. Il (ingo- 
iare alle vfilte concorda coli' ultima .££0, &CÌ* 
cero meut flagitahit . CÌC 

j8. Gli Apporti a'Soflantivi di vario genere, 
e numero, fervono al foftanti vo più nobile , o 
animato - Titusorbìt deliri* omnibus carut fuit . 
Seambi fonò inanimati, fervono al più comune - 
1/lÌbcnd , urbi telehrìt excifafuit , dove il comu- 
ne è urbi , '*'■->■ '• 

19. Un'Aggettivo plurale concorda col ge- 
nere più nobile. Il mafehio è fuperiore a tutti ^ 
WiUnf4t mater mortui \unt . Il reminile anima, 
to, d* ordmario. pneodc al neutra. ?«w , & 
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maacipium falvs. Ma direi più tofto,/*r»* cum 
mancipio falva • 

20. Più Softanttvi inanimati, o s'accordano 
in neutro genere ; Fax bellumqur non diuturna 
fant-, 0 ricevono j] genere dall'ultimo; Liberi 
fama , fortum cari firn* funt . Cic Non è però 
inviolabile quefta legge dicendo Lucrezio Leg*r% 
(à* plebi scita mail* i e Cicer. de natura Deorum, 
Quii de -vitibus , olivetisque , quarum uberrimi 
fruftut ! preferendo il feminino . 

21. 1 partitivi , fuperlativì , e numerali, de' 
quali diradi poi, concordano in genere col loro 
Genitivo - AUquit militum . Furiorum fitti», 
Vitierum maximum • 

22. II Relativo qui, qu& , qu od tra due fbft.m- 
tì vi di genere diverfo, latinamente concorda 
col primo i grecamente col fecondo . Efijlella 
quét t O qui Mxrs dicitur • 

2i.Se'l Relativo qui , qut,quod fi prepone 
ali Antecedente; concorda elegantemente con 
elfo in genere, numero , ecafo. Quatadmt rff. 
difli Ut ter ut , iucund&fuerunt - Cic. 

24. Ad una parte d eli' Orazione pofta per an> 
tecedente,corrifponde il neutro quod.Omnia per~ 
dìdimus , quid dolendum • 

%%t S peno il Verbo foftantivofi fottimende . 
Rari boni , cioè bomine-t óotn r^n sunt' 

Della dìftinzìone de' Verbi , e loro natura 
còro SECONDO. 

DIvidonfi i Verbi in fei fpecìe . Attivi , Paf- 
fi vi , Neutri , Deponenti , Comuni , ed 
Imperfonali . 

1, Gli Attivi finifeono in o,e (ignificano azio- 
ne, che pafla in un altro i come amo litterai , 
amo le lettej-e . 

2. 1 Panivi finifeono in er-, aggiuntoti un sali* 
Attivo , come Amor , io fono amato ,e fìgnifi* 
cano palone , e cofa fatta. zed b ^ ogl 



3. I Neutri ftnifconoin a, o in um y come vivo, 
vivere , e fum elfere, co'Ai&i compolli , abfum., 
ttdfum , de fum ,imfttm , oh fum , prò fum . Signifi- 
cano i Neutri una azione affulut a , o permanente 
in chi la fa , come Sedto , venia. Seggo , vengo; 
o lignificano in (e qualche paiiìone , come ma- 
tto, langueo , m'attrifto, languifcoje Lio in 
terza perfuna fi fanno pallivi . 

4. 1 Deponenti , così delti dal!' aver deporlo 
il lignificato paffivo, terminano in cleome i paf- 
fivijma fono di natura attiva, come mertcr<om- 
prare; o di natura neutra, come morior morire >. 
. . S. I Comuni fìuifcono in or , ed hinnoligiiiiì- 
cazione attiva , e pallida , come ajpernor , urit , 
mtus fum difprezzare , o elTere dilprezzato - Ag. 
gredior, eri/ , gre /[ut /«>»., affali re , o effe re affa, 
lito; ma fuori de' Participi appena trovanti u fati 
paflìvamente , e forfè riilringonli a quelli due 
■ foli ; mentre bortor , dignor ,e gli altri , avendo 
il loro attivo b.rto, digno\ fe trovanfi paifiva- 
.mente , fono veri pafsivi . 

♦ . I veri Imperfunali attivi finiti inrfono i 
foli Patetici , efprefsi in quello verfo- Peailet , 
„#tquepige: -, tttdet , miftretqut , pudetque ; co lo- 
ro comporti , o derivati ,ed il verbo oportet bi- 
sognare ; i quaH anticamente perfonali , ora non 
funno Nominativo alcuno > neefprcffo , ne taci-» 
to ; ne animato , ne inanimato.. E fe altri verbi 
ufanfi in terza perfona cos'i porta il difeorfo ; ne 
perciò iono iinperfonali ; potendo anche avere 
la prima , e feconda perfona , almeno fi-gurata- 
mente , Pluam fuper vot , Pioverò fopra voÌ,dice 
Din, TuCa'um tonai i nìngit . Tu tuoni, tu nevi- 
chi 0 Cielo ; e de Ila turba di tanti imperfonall 
trovanfi i loro attivi, come deleftt Ìuvo 9 r pe6lo &c. 

GÌ' Imperfonali pafsivi formanti" dagli Attivi, 
e Neutri ancora, come vivitur,fi vive- Pugn*. 
tum tfl fi e combattute ,■ cui fi fottirvtcnde il loro 
calo nobìi da noi ,o da altri « Ee- 
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REGOLE DEL REGGIMENTO 
DE' CASI. 

Reggiménto del Nominativa 

CAPO III- 1 i 

». T)ER logiàdetto, ogni Verbo vuole un 
1 Nominativo, oefpreffo, come ego lego* 
tu audit; ò tacito, come amo, /ìleo - Se dttbpluit, 
tonata' intende, G$Um. Holi impersonali ^g-i;, 
tsdtt ne fono privi . 

». Serve di nominativo un Infinito, o tinmem. 
bro dell' Ora/.ione. Durum ejl mori* Il morire ft 
cofi dura. Q»od expedit fist. Facciati ciò che 
convienfi. Anche un Aggettivo foftantivato • 
Tanta me terreni . Sì gran cofe mi fpaventano . 
' .. . Reggimento di due Nominativi 

Ricevano Ì Verbi due NoHiinativi.corrifpon. 
denti , quando il Jcrcondofi riferifce al pri- 
mo - Lego libent, Leggo vokntcrofo. Meflus feri* 
bo , ferivo malinconico . Su per uno de' Nomi- 
nativi anche un' Aggettivo pofto in vece d' av. 
verbio Venia in [enatum frtquent . Cic Vengo 
frequentemente in fenato . Sottintcndeii l'altro 
Nominativo ego, io « 

I Neutri che più fpeflo hanno due Nominativi 
fono , il Siitantivx, fum t&t'\ ed i. lignificanti 
quiete mota-, getto ,o- volontà , come , i . ^ 
Sum 3 es,fui .effe re , trovarli 
h'.o , ii , ivi j itum andare , co' fuoi comporti * 
Manto , et , manfi, manfum , ferma rfi . 
Curro , is , cacar ri , tur fum , correre . 
Evado , ii , evafì , evafum , d ì ventare , ufcìre . 
Vanto , is , veni, ventum , venire. 
Aggi ugtlj Ahnuo t annuo, accedo, ambulo , tur* 
ro , dormio , iacea , incedo , manta , petto , P'rgo , 
perjìffo , per/lo , reredo, tede» , fedeo , vadv &c. 

e qualunque può ammetteiedue noon'nati vi cor- 
rifpon- 
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rifpondenti . fludeat mtfli , qui obedìunt in* 
viti; quelli ftudiano mefti , che ubbidirono 
sforzali ; e molti Deponenti di fimi le natura, co- 
me Altercar , dgredier , gradior , ingredior , tigre, 
dior ,fpattot ,-vcrfor j benché aggiungano qual. 
che calo accidentale di quiete, odi moto - L&tut 
egtediir domo , tu gradetti lugins . Io lieto efco 
di cafa , tu parteggi piangente . 

Uni (confi a' fovrapofti, i vocativi paffivi Mjlu 
mar , appellar , cenfear , ctedor , dicor , exifiimor , 
feror , h.zbeor , inferìbor , ìudicor ^nominot , non* 
cupor , perbibeot;putor ,falutor , ttadar t videor , 
zioeor ■ C.*/*r cerius putatur - Cic -Ce fare ftimafi 
certo . E* //>/* vii , nominsttur Deus Cic. quella 
ftefla virtù , chiamali Dio . 

Per la feconda Clafie . 
r l" > Ra qttcfti,«wtoi> fuole aggitignere alli due 
A Nominativi il Dativo - T« mibi viderh do- 
ttar . Anche cogl' Infiniti effe , , werfi Tem- 
pre ufafipe renalmente con due nomina ti vi. Ne/ 
nobit videmur effe tniferi . 

I verbi vocativi parlivi, meglio perfonalmen. 
te s'adoprano come videor . Così meglio dirai . 
Tu crederit ep dux , che , creditur , te tfie ducer» . 

II verbo videor però , fenonfignifica opinio- 
ne, ma ferma volontà , o opportunità, fi pone 
iroperfonalinente ; e fe mancavi l r Infinito , fup- 
pl'fcefi dal Verbo adiacente. S intuì aflìdamui, 
Jì vìdetur Cic. fuppiifei addendum effe . Cioè Ce 
ti pare opportuno , o neceffario il federe , fedia* 
mo . Mibìvifum fuit adtefcribere . Cic. Volli , 
o mi parve giudo lo fcrìverti . 

Se dopo il Verbo fegue un Genitivo , per il 
fecondo Nominativo, ìntendefi replicato il pri- 
mo . Hat vtfih efi ?etrU cioè Hte vejtir , efi vtflit - 
Petti . ■ ' 

Reggono finalmente il Nominativo , o I" Ac- 
culati vo in vece , gli Avvcrbj tn , tete . Le Intc- . 
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eiezioni htm , ebeu , a poh prendono il Nomina- 
tivo ,0 1* Accufativo , o '1 Vocativo .Ette berne , 
• miferum me ! o infelix ego . 

REGGIMENTO DEL GENITIVO 
CO' VERBI ATTIVI. 
CAPO IV. 

I Verbi mereantili ,o importanti prezzo, oltre 
l' Accufativo , prendono i genitivi, tanti, per 
tanto prezzo , quanti, ^tx quanto, pìur'u ,pcr piò, 
minori f, per mtno.iant ide m,pti a It et t3nto,^««». 
ft'Vf/,per quanto vuoi , tjuantitunque , per qua- 
lunque prezzo. Emi vejiem tanti. Comprai la ve* 
fte per tanto . Quinti dateti Cic. per quanto in- 
degna ? 

Emo , itftmit emptum,compnrc,o comperare . 

Coaiuto , it , xi , £Ium , pigliare a pigione , a 
£tto , 03 fare . 

Loco , at, avi , atum , Affittare , appigionare. 

Redimo t it , cmi ,emptum , Rifcattare, ricom- 
prare , redimere , rifcuotere. 

fendo, it ,didi , ditum, Vendere, efitare. 

Vendo meum non plurit . Cic. Nulla di più ven* 
do il mio . 

I Vetbi apprezzativi, o eftimativi amano I 
medefimi Genitivi , e quefti di più . Parvi , pò* 
co maini ,mu!ti , affai molto; permagni ,pluri. 
mi , maximi , a flai (lìmo, molli ITI ino ; Hauti , una, 
buccia , fiotti , un fiocco , pili , un pelo , ajfìt , 
un foldo ,teruneij, un quattrino , »iW/,nicnte , 
nulla , huiut , quello . Konétflìmo vitam pili, non 
' iftimo la vita un pelo . Vittut voluptatem minimi 
facit Cic La virtù ftima pochi/lìmo il piacere . 
Te nib'li pendimut .Cic. Ti ftimiamo niente. 

JEJiimo , ai, avi, atum. Duco, ir,duxi daftum. 
Facio, faeii ,pti,fa£lum . Pendo t it-, pependi,pen. 
fum. Habeo,es ,bui,bitum. Puto s at , avi, atum . 
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Stimare, eftìmare , apprezzare, -far conto 
avere in iftitna , in concetto . 

I Verbi Giudiziali prendono un Genitivo di 
delitto ; ne rare volte di pena , oltre 1' Accufati- 
vò paziente. Acculo te furti , mendaci^ bwmici- 
dii .periurii &c TÌ accufo di furto , di bugia, 
d' omicidio »d /"pergiuro . Deferre reum t impie- 
tatti , damnare fcelerii , adfltingere proditionit . 
Denunziare un reo d' empietà ; condannarlo di 
delitto ; convincerlo di tradimento Più . Dam- 
nare itliqutm captiti, dupli, tripli , dec upli. <Jon- 
. dannare alcuno alla morte , al doppio , triplo , 
decuplo- Abfilvere inturiarum , aflolvere dalie 
ingiurie • ; 
Accufo,at,avi,atum , Acculare , incolpare . 
Arguo,is , vi , utum , Accufare riprendere. 
Ahfolvo,it , vi,ulum, Aflolvere , liberare. 
Appaio, a t, avi, «richiamare in giudizio. 
DefcTOtfers , detuli , dtlatum t Denunziare. 
Bawflo, as,avi,atum , Condannare , fenten- 
Jfcitre. ... 

Infirmilo , ai, avi . atum . Imputare , tacciare. 
Tfiflulo , ai ,avì ,atum , Querelare , accufare . 
Aggìugni Alligo , arcejio, arringo , cajl>go,eon, 
demno , convinco , incufo , infamo , increpo . i» t 
I terrogo, multo, noto, picelo , punto , redarguo,taxo* 

Avvertimenti per la prima CUjfe . 
T A pena ordinariamente fi pone in ablativo; 



3-A malEme co'vcrbi Ca(ligo,muiao,ple£lo,puoio, 
punire^afligare.Wf/^tìr/ra»^/ bominum,dam- 
nii , ignomìnitt , vinculis , verberibut , exilio, & 
morte multan tur . I vizj , e le frodi degli uomini 
punifeonfi 1 co' danni , ignominie , catene , per- 
come , efiglio , e morre . 

Libero , ai , avi , atum liberare vuole I' A bla. 
tìvofemplice ,e qualche volta con la prepofino. 
ne a ,o ab - Supplicio non libero , vel a fuppltcio . 
Non lo libero dal fupplitio . 





JEjui io»! fatto , ed taui h$nì confuto , prende- 
re in buona parte , fono modi particolari Mqtti 
bnni facio , xml confalo conjilium tu hi». Prendo 
in buona parte il tuo confìglio . 

Avvertimenti per tu faconda- Clttjte . 

1 -Verbi Apprezzativi , e Mercantili prèndono 
anche gli Ablativi magno-, farvi, plurimo. ma- 
xima , vili &c- colPefpfciTo , o tacito Ablativo 
pretto. Plurimo vi'am aftimat . Stima molto I» 
vita . Veniit •vili . Vende a vii prezzo-. 

Anche Fi» parffivodd/iiWp , ed i feriti t fum , * 
confiù in fenfod' effere iti mito , o valere , fcguo- 
no la data regola - Quanti fit , tanti non-ejt , vei 
conjlat . Non vale tanto, quanto è trinato . 

I Verbi Giudiziali ricevono anche 1* Ablativo 
con de , o con i* ■ Aceufo te , & Caium furti , de 
furto , vet infarto . E quando il verbo non ap- 
partienea giudizio forenfe può anchedirfi . Ac* 
cufb , arguoy Àamno f urtum tuttm , (è* Caii . 

Finalmente tutti i Genitivi di colpa , di pe- 
na, odi prezzo fot t intendono, fenrpre gli Abla- 
tivi crimine , pana , pretto * : 

Del Genitivo co' ferbi Neutri . 

KEggono un Genitivo dopo di fe i Tegnenti 
. Neutri . 

Egeo , et tgui. ìndìgeo , et ,gui . Aver bifogns, 
abbifognare . ■-. <; ; ' . 

Memini,nifli,mini , Farmenzione,rÌcordarfì. 

Satago,it, Far con diligenza , fare aliai. 

Sum,ei,fui- EiTere d'alcuno ,o effer proprio. 

Cdfariifum, fono d i Cefare . Vittum eJlfeneSu- 
tit . Cic è vizio della vecchiaia . Egeo conjilii . 
Cic- Abbìfogno di configlio. Meminit mei . SÌ 
ricorda di me - 

Ver la feconda Clàjfe : 

E Geo , ed ÌMÌ/"£«fo,ricevono anche l' Ablativo . 
Egeoconfilio .Cic. Memini , eftttago, l'Abla- 
tivo CQn de. Meminijte de Republica. CÌQ.DtmuU 
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titudine fatagentibut* Gei. Mimmi per ricordar* 
fi anche l'Accufativo. Memìni Cinnam . ìitminì 
numerar* Cic. Ma più lpeflb un Accufativo co- 
mune ■ Hoc unum memi»». 

Del Genitivo co' Inerbi Deponenti . 

REggono fpelFo un Genitivo anche i Depo- 
nenti qui efpofti . 
Mifereor , tris , ertuifum , Aver mifericordia . 
Oblivtfcor ytrh , litusfum . Dimenticarti . 
Hetordor ,aris ,0tutfum, Rammentarli . 
Reminifcor , eris , Rammentarfi , ricordarli - 
fotior , iris , itut fum, Infi. m, Impadronirlì. 
Miferemìni fociarum . Cic. abbiate pittà de* 
compagni. Meriti recordor . Mi ricordo del me- 
rito. Potiti rerum,bofiium regni Cic.lmpadronirlì 
del tutto, de' nemici del regno . 



1 lìvo i qualche volta coli' Ablativo con de . 
Ricordar tua confili» . Cic. Omnia oblivtfcor. Cic. 
De illit recordar . Cic. 

Potior fla meglio coli' Ablati vo,e pofto co' Ge. 
nitivi.fottintendegli Ablativi, iure, preda, co- 
pili , o limili . 

1 Deponenti mercantili Liceor t licitar , wfr. 
cor , nundinor ; ed i Giudiziali , Calummor , cri- 
minor fi regolano come gli Attivi, co' loro Ge- 
niti vi, o Ablativi di delittori pena, o di prezzo. 
Del Genitivo co' veri verbi impersonali patetici . 

1 Seguenti Verbi Patetici vogliono un Geniti- 
vo agente , ed un Accurati vo paziente, o un 
infinito , o membro dell' orazione . 
Miferet , ebat , ertum efl , Aver mifericordia . 
Figet , ebat ,guit , increfeere , rintieicere . 
Pudet t ebat ~duit , vergognarli , arrolììrfi • 
Faniiet, ebat , tuit , pentirlì , dolerfi . 
Tadet , ebat , duit , 0 tafum , 0 pertijum ejl, ria , 

«refeere , annoiarli .. 



Verbi di 



Per la feconda Clafie • 
i SéetSf fìStìno anche con l'Accula- 




fanitetme fetenti , ve! peeeàvifie, vef quodpee. 

*iaverim . Mi penti del peccato ,o d aver pecca, 
to . Tui non te pudet ì Cic Non ti vergogni di te 
fteffo 'Huius fatti mepigtt Cic.Mi pento di que- 
llo fatto. 

Aggiugni Miferefeit ,pudeftit t dtpudet, difpu- 
ìtt , fuppudet ,pert»det , 

Vogliono ancora un Genitivo col)' Infinito , 
o membro dell'Orazione , oun Nominativo co- 
mune quelli tre. 

Efl , trat , fuit . Inttrtfl , trai , fuit ■ Refert , 
•bai , tulit ■ Appartenere , importare , fpettarfi, 
toccare, effere proprio, o ufficio . 

lnterefl omniu», rtélt factre . Cic. Appartiene 
a tutti il far bene. Qu'dilliut inttrjìt. Cofa im- 
porti a colui. Erte igitur bumanitatii veflra. Cic. 
Sarà ufficio dunque della voftra cortefia . 

I Nominativi comuni fono , aliquid , aìiud , 
hot , id , idem , Ulud , iflud , multum . nibtl , ni! , 
Honnichil, plut quantum, quid , quiddam ,quii' 
ptam , quod , fìquid t tantum , unum , cogli Av. 
verbj , tam,quam , magit , parum , valde , C 
fin ìli . 

lutereg , e reftrt , in vece del Genitivo pren- 
dono i cafì , me» , tua ,fua , n-flra , vejlra , c Oh 
fa in vece di cuiur . Noflra inttrefi te valere. Im« 
porta a noi che tu fii fano .Cnjut interelt . Cic, 
A chi tocca li me a reftrt. ìJ,bil tua refen. Ter.- 
Ciò appartiene a me . Ciò nulla fpetiafi a te . 

II Verbo tfi, prende i Nominativi neutri, 
meum , tuum , fuum , noflrum , vejfrum . Regìt 
efl /ubere , noflrum obedire . Tocca al Re il coman- 
dare , a noi l'ubbidire. Sotti mende li munut. 
Cioè è noflro obbligo- 

lnterefl ,e reftrt ricevono ancora i Genitivi , 
parvi,tanti, quanti. Pxrvi refert . Cic ¥<• 
importa in vece dell'Avvcrbioparaw . GP altri 
pongonfi avverbialmente . Multum inttrtfl H vi* 
sw-f.Cic Molto importa, che :u venga. fef4^ Go ' 



Tir la fetonda Cìajfe . . .. ■* 

f \ Ltre i pi eteri ti mifertutn ejl, i&fum , cpert*». 
\Jf fu-mejl troverai pretto gli antichi pigitum- 
eflrfuditum e/7; e qujlche voita panitendut , pi. 
grndui , pudendui dagli antichi verbi mifereo,pi* 
geo, pudee , puniteo . Magifler hauti p&nitendus . 
Li" Verba prenda Ovid, Miferst ipfe fui Lusri 
K««f pudeo n'jìpigeo, fi Ron bse te pudent } Ter. 
Ira ixdet . Sen. 

Intere]} neevc alle volte 1' Accufativq con ad 
dì cofa inanimata > Refert ancora d'animata , ma 
più dirado- Ad honorem noftrum intetejl . CÌC, 
Quid i'd ad me , aat ad rem meam rcftri - PI . 

Dicefi anche Interefi mect oratori! . Refert mea. 
mtlitii ; ma p ù lìcuramente col Votilo , e Lan- 
cellotto direi, Intertjl w?a , qui orator fum . Re. 
fert me» milts fum . 
Del Genitivo co' Verbi di {lato , e quiete fegnat* 
dall' Avverbio . 
UBI in qual luogo . 

OGni verbo può reggere tiri Genitivo di quel* 
la Citìà. Borgo, Vjllaggio.o Calìello in 
cui fi fa l'azione , Studui Roma Palava &c- Stu- 
diai in Roma , m Padova &c. Ma (p faià della 
terza declinazione , odi numero plurale, resige 
l' Abhuvo . fui Salmone , Neapeli , Vijh , 4the- 
pi t . Fui in Sulmona , in Napoli , Pif.i, Attne . 
Ad Pgfl'fltro luogo aggiu^nefi la prepofujone 
in , Degit in Galli» , in Sicilia , in Urbe , in feho. 
la y in »gro,inaula . Vive in Francia, in Sicilia, 
in Città , in ifcuola.in campagna, nella reggia . 

Si regolano come le Cittì, Borghi SiC.Lomus 
la cafa', Rus la villa , Milit>a,U milizia , Bellum 
la guena; dicendoli domi ,militta t belli ,in ganni- 
vo : Ruri , o rure in ablativo^erchè di teiza de» 
clinazione. 

Il Genitivo demi riceve quelli foli aggettivi 
met , tttA ,/hx , nojìre , veflr* , alieni . Con altri 
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ufafi P Ablativ» con tti . Cenavi tornirne* . 7>tr» 
mivi in paterna domo , ve! dafni pa"'t . vel tndo* 
ma patrie , perchè col Soflan'ivo iggiunro, può 
dirfi in ambedue i modi. Celiai in .fi niia.Djf- 
mii nella paterna cafa , o in cafa *ei padre . 

In plurale dirai ^indomibut , in ruribut t nelle 
cafe, nelle ville . 

Per la feconda Clajfe , 

Ne' nomi de' Templi , o Chìefe , ufafi la pre* 
poliziotte io tacendoli elegantemente il 
ca fo ablativo- fui in divi Paul/. Fui nella" U htes 
fa-di S, Paolo . Sottintcndefi tempio II cheofTer- 
veraffi in tutti i moti locati, ferita avere a rrplu 
care quello avvifo . Eo ad divi Pauli. Rtdeo d> di- 
io Pietro Siipplifcaft ftr.plum , tempio Vado a S. 
Paolo, ritorno da S. Pietro. 

Alle volte anche 1 nomi dell' Ifole , Provin* 
eie, Regn ,rd altri luoghi ricevono i Genitivi in 
JE ed in I; ne rare v ohe aggiungono all'Ablativo 
la prepofizione . Così manere . Co'fc& , Rhcdijm 
E»bifo,in Caieta t m M ica.ii di (Te Cicerone. Creta. 
Rodi Terenzio, in Hi/pali Ce fi re • Petopenrfi , 
in domo in belìo &c. il purganti Ifiino Neporc ; da 
quali efempli però ora è meglio aftenerfene . 
Del Genitivo co' Sofranttvt , ed Aggettivi ■ 

Olive Ì Soliantivi Ì quali come ai Capo I, ne 
reggono un altro di cofa divetf,i,o di pro- 
prietà : Decut cali, lux Solit eli , Ornamento dei 
Cielo , e la luce del Sole; vogliono un Genitivo 
gli Aggettivi formati da' Participi . Amant v>r- 
tutvpatient itboris &c. Amante della virtù, pa, 
ziente della fatica . 

Più.QuelIi che lignificano partecipazione, pri- 
vazione , penfiero, affetto , genio, defideno , 
fuga , timore fperanza , feienza , ignoranza , o 
colpa . Particept^exper sgonfila . Partecipe , privo 
di configlio. Juidutg hrU t avido di gloria Ar, 
tiiperitus t pratico dell'Arte- Rem, furti ; ,reo di 
furtOjC fono i feguenti » e limili . oigiti^^Go. 



Atmulus , ansìm , MVÌÌBt t taUiius , rsri|// , 
eompoi , confimi, confort, cupidui, dubiui , eufax, 
*xorj ,fug»x ,gnarui , , immemor , tmpe* 

rifui , impot , iattrtut , m/ciut , wfuttitijnttgcr, 
Btemor , Ut frìtti , partrcept , perititi , potetti . f »■.£- 
• P**f*'** < p'udeni , p«r^/ , riiiìf/ , fcitui , 
fecurui ,fol(icitus ,Jìudiofui , /«f/af , timidui . 

Alcuni ancora di copia , o penuria . Avarui , 
Mjwx , , egmui ,ferax , fertili! , ^r*z»/V , 

inumi , tndigui .partiti « prodigai t prof ufui , J?r« 
#■*//*, r«M* ; d'antico participio p«r/d/«/jche 
an-a il Genitivo , o l' Accufativo . 
Stannocul Genitivo , o coli' Ablativo 4**r/ , 

/«e/ - / , pienti i , vacuiti . 

Alcuni col Dativo più fpeffoche col Genitivo 
de' quali al proprio luogo . 

Del L enitivo cogli Avverbi, ed altro . 
i- |J Eggono un Genitivo alcuni Avverbj dì 

lv tempo - Ti/w* temporit, allora : Fritto ii* 
liuidiei,\\ giorno avanti. Di luogo. Ubidite ter* 
rarum. In ogni luogo Ubi terrarum ? in qua! 
luogo? Vndegentium ì di qual nazione? X-o»£« 
gentium btn lungi di qui Eo fluititi*, a tal fe- 
gno di pazzia. 3. Di quantità .Parum, fatti , 
mulium ,pl*i ,abundt ^pecunia- Poco ,abbaftan. 
ta molto, più, abbondevolmente di danaio.^/. 

»»*«rf4,abbaftanza di materia, 4. Dicefi 
ambe mjUr mootii , a guifa d' un monte . UH*' 
ergo, per cagione di lui * Maxime omnium più 
4uuttr . 

Prendono un Genitivo 1 pronomi dtmoRrativi 
hoc , ifflud , illud é-c. Id numtrii, i« littergrttm; 
quell' ufficio , quelle lettere . 

Amano un Genitivo , o un Ablativo con de, 
e ,cx t 1 Numerali, Partitivi, ed i Superlativi . 
Uniti militum ,otlopeditum,veldt mMtibui,* 
pedmbui uno de'foldati, otto de' fanti- Qui' 
ysjlruai , vel ex vobn ? Chi di voi ? Uiernojlrum, 
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ve! ex noti,- chi di noi due? Oratomi» Sapienti f- 
Jtmut,vel ex cratoribui. E qui avverti , che ne" 
partitivi ,uttr interroga di due ; quìi di molti . 

La lode ,ol' vituperio, o la qualità danno col 
Geniti vo , o l' Ablativo. Vit farti, animi , vii ftr. 
ti animo. Uomo d' animo forte . 

Tenui avverbio, col pluraleama il Genitivo: 
col ringoiare l' Ablativo. Oculerum Inai , gul* 
unui .Sino agli occhi , lino alla gola; efempre 
pofponnalSoftantivo. 

Reggimento iti dativo co' Verbi Attivi . 
Capo V. 

Reggono un Dativo oltre l' Accufativo.quelli 
Attivi, che lignificano Rapporto ad un'al- 
tro , di bene , o di male, di comodo , o incomo- 
do . Udini poterant darefalmem libi, qui rtddide. 
rum miti, Quelli Acflì.pottanno darti quella fa. 
Iute , che a me l'hanno refa- Ridde te nobi,. eie. 
Renditi a noi • , 
Afferò , et , tuli, allatum , apportare , recare . 
Ho, dai, dodi, datum, dare, donare. Così 
dono , ai . 

Mando, ai, avi, «i»07,commettere,comandare 
Narro, ai,avi,atum , narrare , raccontare . 
Riddo , i, , d,d, , ditum , rendere , riftituire . 
Tramuto ,tt,mj>, mijfum , premettere • 
Antepono , ir ,fofm ,pejìtum , anteporre . ;■ j 
fettone , , pefui , pojiim , pofporre . ■ 
Aggiugni più altri di relazione, o rapporto . 
(inonim, , e comporli dalle prepolizioni ad , io 
'•>'','•, t",t'o, /«S;.come Addo ,adiun,o, 
Trd'iZ ' " f !°"° ' > ini ' • , inure ,in, 

' f " ' >*'"'C > P"P"' , preferito , produco 

lubeo , e, , „ff , mgum _ comand j£ -, 
Dativo , e congiurali coli' Infinito . iute, ut,. 
" Sterne .Ti comando che fperi bene 
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luvO) ttt , invi , iutum , 0 a dì ut uni , gicv.v 
vuofe I' Accufatìvo . luvit me hoc . Cic.Ciògit 
vommiibenchc fia verbo di rapporto . 

Per la feconda C!a$e. \ 

I Verbi Addo , accomodo , adverto , aprilo , aj 
plico, comparo, confero t intendo; e più fri 
quentemente mino, fcribo, mutano il Dativ 
nell' Accufativo con ad. Mitro ^fcribo tibi, vel a 
telitterat . Navi/ appellìt littort , vel ad littus 
Intendo anche ccn 1" in. Intendere Calo , ad Co. 
/mot * Vtl in Calum aculei. Comparo , confero i 
tre modi . Comparo , o confero me UH , ad illum 
vel eum Uh . 

1 Verbi Do , duco ,baheo % li»quo, trìbuo, vert< 
ricevono anche due Dativi. De tìbifiultìtit^qm 
mihi vertisculpx . Linquo tibi pignori. 

Solvo infeniodi pagare, aggiugne al Dative 
un Ablativo di cofa comprata,con la prepofizir 
ne prò , Solvam tibi Aureum prò vino . 

H abere fidem «//cai lignifica crederli . Dare] 
itm prometterli* Prafiare fidem mantenerli 
parola . Adbibere fidem per credere , è difbfato 
Si può dire in due modi. Dono, ìnàuo tibiv 
fiem'i e dono induo te vefie . coli' Accufativo c 
perfona ^el'Ablativodi cofa . 

Dare penar alicui , non lignifica punire, m 
effere punito . 

Attivamente dicefi . Interdico tibi domum 
neutralmente , Interdico te domo . 

Commodo at predare, e commodatum accipe 
prendere in prefìtto, ufar-fi ordinariamente p<" 
Suelk cofe , che fi riftituifeano le flette . Equu 
mibi commodabit . Per quelle che non riftitn 
feonfi le fteffe,d letamo , dare , fumere , o acctfe* 
mutuum triticum , mutuimi pecumiam , mutu. 
„«mos>mutuam fidem. Pttahroàite Cicerone 
Aurum C*lh tommodavit . Qjtidquid et ^ werf * 
vertr • • by Google 



rei Vativo eo' Verbi Neutri - 
f T" 1 Titti i Neutri di RapportOjprendono il Da» 
J. tìvo . Non parebo dolori meo, non trac uniti, 
j rviam . Cic.Non ubbidirò al mio dolore, non 
fer virò allo fdegno- Jdeflemibi. Aflìftetemi . 

Aifum , *des , adfui , effer prefente , affiftere 
così akfum , abbandonare . 

Defum , deet , de fui , mancare , non avere . 
Interfum , intere s , ìnter fui , effe re preferite . 
Obfum , cbes ,fbfui , nuocere , contrariare . 
Prefum, pr&es , prsfui , precedere . 
Profani , prodes , prof ai, giovare . 
Subfum,et ,fui , foggiacere . 
Sttperfum , fuperet ,fupcrfui , fopravanzare . 
Faveo,et ifaviffautum, favori re,comptacer'S 
Indulgeo, et ,fi ,tum , accondefcendere * 
Immìneo , et, imi* Impendo , it >di ,fum, fc* 
praftare , fovraftare . 

Parco , il , peperei, parfi, parfum ,eitum , per. 
donare , rifparmiare . 

Obedio ,it , ivi ìlum , obbedire , ubbidire , 
Parto , et t <:zii , ìtum j obbedire , apparire . 
Servio, ii ,ivi , itum, fervire , fecondare . 
Studeo t et , e», fludiare .favorire. 
Aggiugni cavea, fido , b&reo , noceo, nubo 
eeo , vaco , e molti altri formati dalle prepofizio. 
r.i , Ad ì ante, con , de , in , ìnter , cb , pre , prò , 
re>fub, e *1 vcrbo/«ra,in fenlb d' avere. Sunt 
fiobii mitiapoma . Abbiamo delle mele dolci- 

Antectdo , anteeeìlo , anteeo , arietta , antever, 
to , untevenìo , precedo . pr&cello , pr&curro , preeo t 
pràfio tprtverto, prendonoil Dativo, o I* Aceti* 
fativojcon aggiungervi fpello un Ablativo d'ec- 
co fio . Eìoquentia ctterot antecelli t . tic. Avanzi 
tutti in eloquenza • Vittut prjjiat etterit nbut . 
Cic. Qui hummnitaie prajlaret omnet ■ Nep. 

Tare perdonare non riceve cht '1 folo Dativo. 
Pare» • ,ti perdono . Se dirai ti perdono la col. 
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pa; dirai, condono tibi mi fami op'ure: Partenti 
ignofco culfe tua . 

Ter la feconda Claffe . 

INcumbo, per appoggiarli, in vece del Dativo, 
prende alle volte,!' Accufativo con in ,o<i, 
In glsdiumineubuerat .Cic. Per applicarli ,o at- 
tende re,fempre . in Rempublieam incumbat . Cic. 
Incumhead laudem.Cxz.Incumbere in bellum.C^- 
Studio per deflderare , affettare , ama ancora 
T Accufativo. Kìl alìudfludet . Cic. Ma per iftu- 
diare, applicarli, o attendere, Ila meglio col Da- 
tivo. Studere littetit Grticis Cic. 

T>el Dativo co' Verbi Deponenti . 

A'Deponentì di rapporto,da£fi loiielfo Dativo - 
Cur matti blanditur}C\c Perchè fa carezze 
afuamadre? 

Adulor , arit,atut fura , adulare , lufingare . 
jipntor , aris , atusfum , adulare , lufingare . 
Adverf or arili atut fum , contrariare, opporli. 
jfentior, iris, f«/«//«m,acconfentire, con* 
fenure. 

Blandior, iris, itutfum, accarezzare, adulare. 

Gr«(»jfpor J am ) *(«r/«?»,gratificare,graziaie. 

Irafcor , tris , atut fum , adirarli , iuegnarfi . 

Aggiugni Jncil!Dr,convitior,famulor yillacry. 
mar , infidìor , medeor , medicar, moderar, morigt< 
ror , obnitor , obtuÙor , obfequor , epit ulor , palpar , 
patrocinar, refragor , fuffragof, e vidcor, feinbca. 
re, o parere. , „ 

Adulor , medicar, moderar , Hanno anche con 1 
Accufativo i ma adular medicar ,più fpelfocol 
Dativo. , . , . . 

Aggiungonoal Dativo un'Accufauvo.Fafwr, 
rtnjfwrconfeflare. F*»"or, ufureggiare. furar, 
rubbare . Gratular , ccngratularfi - lmperttor, dl« 
flribuire , difpenfare . Imprecar , .maledire . /*■ 
i f ri>rf/or,imerpretare, forgiar, donare ■ Mmor, 
e n/jf fror , minacciare . fsriìer , dtv idere . Palli, 
ctor 



«or, promette re. Cui Rese cruem mmahatur. Cìc . 
Al quale il Re minacciava il patibolo/Tra quelli, 
Furor in vece del Dativo,prende ancora un Abla- 
tivo con a,o ab , e gratttlor , in vece dell' Accu. 
fativo un Ablativo con in,ode . Gratular libi iit 
bac re , vel de bac re . CÌC. 

Del Dativo co* Verbi di terza perfori* . 

Ricevono un Dativo oltre il Nominativo , o 
Infinito ,o membro dell' orazione, i verbi 
di terza perfona; che lignificano rapporto, o 
avvenimento Peccare tteminìlicet .Cic. A m'urto 
è lecito il peccare • Q»od nemini contigit . Ciò 
che accadde a nìuno . Ciò 

Acciàit , ebat y idit ■ Contingit , ebat, igit. Eve- 
nti ,ehat ,enit , accadere , occorrere . 
■ Expedit , iebat, ivit, giovate, elTere utile . 
Licet , bat , euit , lieitum ejl , e (Ter lecito. 
Libet , bat , buit, libitum efi . TiacttybatyCuit, 
flacìtumefl, piacere. 

Sufficit , ebat ,fecit , baftare . 
Aggiugni, Beneverlit , cadit, competit, condu- 
ci* , confert , confiat , conventi , d'tfplicet , facit , 
incejfit, lìquet, malevertit , obtingit , obvenit ,px~ 
tet ypmjlat prò expedit , fucctdit ,fedet , fiat prò 
flacei y ufuvenìt . 

Per la feconda Clafie . 

ANche decet, latet , trovanti talvolta col Da* 
tivo . 14 deceat prudenti & tua. ■ CÌC. Ita V0- 
bit decet . Ter. Ubi nobis audoritas bue tanta /*» 
tuit .Cic. 

I Verbi confert^ conàucìt mutano alle 

volte il Dati vo inanimato, nell' Accusativo con 
ad . Hoc conferì y facit , condueit ad rem nojlram • 
Cic. Ciò giova al noftro negozio . 

Del Dativo con gli Aggettivi , ed altro . 

P Rèndono un Dativo gli Aggettivi di rap- 
porto, a comod'b, o incomodo; eguaglianza, 
o ineguaglianza j amiità , o nimiftà . Fidut ami, 
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to , caru / omnibus, fei invi} 'ut Deo . Fido all'a- 
mico , caro a tutti ; ma odiofoa Dio ; e fono 

Acceptus, acerbui ,adverfu/ , àquus , affini s f 
amarai ,amicu/ , ardua t , afper , benèfica/ , bene* 
volut , benigna/ , carui, co&vus, cognatus , comi/, 
commodus, communi s , concolor, confini* , confor* 
mìi , congrua/ , confentaneu/ , con foniti, contermi- 
nut , contigua/, damnofus, deditus, dexter, exì- 
tiofai , exofut , facili» ,felix ,fideli/ ,fidui ,fini- 
timut, gratut , gravi/ , importunai , infenfut , 
infeflui , invifus , inviai , iueundut , iratus, la- 
boriofus , l&vis , , lenii, letbalis , levi/, mi- 

tii , moie fi ut , nocuus , notui , noxiut , obnoxim , 
edtofui , ojfmfu/ , officiofu/ ^opportuna/ ,par , pr- 
riculofui ,pet aliarti tperniciofuf , perfpicuut ,per m 
vi ut , p refi cu us , propinqui*! , propiniti , propria i , 
providu/ ,proximu/ , refe/ , falubris , falutaris , 
fecundut ,fimilit ,fociu/,fuavit ,fupplex ,fufpe- 
élus, torvut , vicinai ; e limili , e contrari . NTrW 
pecari cpporouna f^get 3 nec commoia Baccho- V ii g. 

Aggiugni i Vermaffabili/ ,amabili/ ,defidera. 
hilii , flebili/, formidabili/, horribilii , lacryma- 
bili/, optabili/ , terribilii , e limili . 

Ricevono però talvolta il Genitivo Affini/ , 
communi t , conformi/, finitimu/ , par , peculiari/, 
propinqua/ , propria/ ,fimili/ ,fociut ,vicinut, ed 
j contrari- Communi/ omnium , ©</ omnibus mori 
efl . Affinìs rerum. Ter. Dirai squali/ eiut,chì è 
pari d'età: squittì t «»chi è pari in fembiania . 

Prendono un DatÌvo,o unAccufativoconudl, 
Accomodata* , appofitus , aptus, dulci/ , babili/ , 
idonea/ , ineptut , inutili/, prona/ , utili/ - Calcei 
babilet , (Sr apti ad pedem . Ciò 

Op«* per bifognare , o aver bifogno gode del- 
l'Ablativo, e del DativoefpreiTo,otacito . No» 
opus efl verbi s.Cìc Non fa bifogno di parole , 
S' intende»^/. Opu / e <ì f telo. Sili SpelTe volte 
ha'Ifuo Nominativo ancora . Dux nobisfa Au- 
tborepuseJl.Cìc.QuA t ibi opus efìent .tic. bflfópogle 



Vogliono pure il Dativo,aIcunÌ Avverbi fatti 
da' Verbi ,o Aggettivi di Rapporto, o relazio- 
ne ; taeit tiki utili tir . Opra a tuo favore . Vi- 
vere eonvenieater naturt. Vivere fecondo la 
natura. Obviam ire alieni . Andare incontro a 
qualcuno. 

Amano in fine il Dativo l'Interiezioni bei , 
ve , e talora beu - Uei mihì, ve tibi ■ Ben mibi .. 
Ter. PI. 

Reggimento dell' Aceufativo co* Verbi Attivi . 
CAP. VI. 

TUtti gli Atti vi di loro natura , vogliono un 
Aceufativo paziente , oltre il Nominativo 
agente. Alcuni dt loro ne aggiungono un' altro 
di cofa . Sìliicaufam te docuì . Cic. T' infegnai 
la caufa di Sii io - Magijìrum numospopofeit . Di- 
mandò i danari al maeflro . ìiee te id confuto . 
Cic Ne confulto ciò teco - 
Celo , at , avi , atum , celare , tener nafeofto . 
Domo, et , r«f, 0«»,infegnare,e fuoi compoftf. 
Flagito, at , avi, atum, chiedere iftante mente. 
Obfeero , at , avi , atum , p regare , fuppli ca re. 
Pofeo,it , popofei, eh iedere, dimandare • 
Repofeo,it ,repopofci , ridimandare. 
Rogoyat, avi, atum, pregare .interrogare . 
Confuto, is,lni,ultum, conlìgliarli, confutare. 
Monco , a , su', nitum, ammonire, avvifare, 
avvertire , ricordare . 

Celo , monco , e doeeo, per informare , mutano 
fpeflbi' Accufativodi cofa, nell'Ablativo con rff; 
Confuto ordinariamente . Celo, doeeo te artem , 
•veld e arte Nafcondoti,o ififegnoti l'arte. Apolli- 
nem de bello eonfuluit.Pìat . idoneo. admonso,eom- 
moneo,commonefaeio,pKndQt\Q anche il Genitivo. 
Monuit mereì, rem,dere. M'avvisò del negozio . 

Benché Doeeo riceva qualunque Accufativo di 
eofaj gli altri verbi per l'ordinario ammettono 
i foli comuni . Hot ifiud,id,Uem i alìud ) mum > ^ , s. 
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e qualche volta il SoAantivo rem. Unum te oro, 
hocte marno, ft quidjfte amat* D'una cofa ti pre- 
go , di ciò t'avvifb , fe m' ami un poco . Confa- 
lo te hanc rem Gif Tecodi ciò mi configlio . 

I Verbi infegnatori eruiìo , imhuo , informo , 
inflituo , injlruo , dopo l' Accufativo di perfona , 
prendono un Ablativo di cofa. Imbuere aliqucm 
fi udii t . Cic. Iftruire alcuno negli itudj. 
Ter la feconda elafe . 

ER«if(oftacon due Accufativi preflb i Poeti . 
Legei te erudiit genitrix . Virg.St. 
L' Accufativo di cofa fortintende una delle 
prcpofizioni ad , circa , iuxta ; e perciò anche 
paffivamenre perfifte. Mot ut decer igauàit Virgo. 
Hor. Pofccbalur bumut fegctes.Qvìà. Cato ,roga. 
lut fententiam . Saluft. 

Dell' Accyfativo co* Verbi Neutri . 

REggono un Accufativo alcuni Neutri intran- 
filivi, neppure in terza perfona partiva- 
mente ulati . Callctiura* Cic. Sa le leggi -Olet 
viaum . Ter. Ha odore di vino . Vox fonai homi, 
nem. Ha voce d'uomo. 
Calleo , et , esiliti , effer pratico, faper bene. 
Malo, as, avi ,atum, efalare, rendere odore. 
Oleo, et , oluì, litum, olezzare, rendere,odore. 
giudeo , et, aufutfum , ardire , ofare . 
Horreo , et ,rui , avere in orrore , temere ; 
Sapio ,it ,pui jpii, fapere, aver fapore . 
Sotto vi , itum , render fuono ■ 
Aggiugni Kivi. , odi , fitto ,fpumo,fpuo , min' 
go &e. Spuit fangùinem,fpumat virtù: Virg, Non 
dirai però/o»» lyram ,ma lyra, Ablativo d' iflro» 
mento . 

Horreo ,exborreo,perborreo, ftanno megliocon 
P Accufativo: ma abhorreo, meglio con l'Ablati- 
vo con a, o ab • Horret eulpam,ahborrei a pana . 

Amano un Accufat ivo con in, offendo, incurro, 
irruo , irrumpo . in aciem , in hofiem offendere , 
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irruere. Scontrarli nel campo; (cagliarli t'opra 1' 

inimico ' c*/ usmst 

Prendono un Acctifativo^anchepalTìvamente, 
i Verbi rurali , Aro terram,fero arborei , meta />„ 
gttes , rigopratn . Aro la terra , pianto , femino 
alberi , mieto le biade , annaffio i prati, e limili. 

Alcuni altri a fioluti, reggono un Accufativo ori. 
gin 3 rio , 0 cognato; come Currerecurfum, Indire 
ludttm , fervi re (ervilutem , pugnare pugnam , no. 
cere ncxam , vivere vitam , gaudere gaudiuin , ri m 
dere rifum : o un Accufativo di rimile lignifica 
io : come ire viam , currere fìad'mm , mure navi» 
gare, terr.im ambulare ■ 

Dell' Aceufaliva co' Verbi Deponenti . 

IDeppnentrdi lignificato attivo, reggono fi- 
nalmente un Accufativo paziente , oltre il 
Nominativo agente - Naturar» ducem fequtmur* 
Cic Seguiamo la natura noftfa guida. 
Abominar , arit , atut fum , abbomiuare . 
Adipifcar , erti , eptui fum , acquiftare. 
Admiror , arit , ami fum , ammirare . 
Allaquor,erìs, cutut fum , abboccarli con uno . 
Affé quor, erti s attui fum, confcguire,arrÌvare. 
Imitar , arti , atus fum , imttare . 
Mereor ,erit,itui fum, meritare. 
Ver tot , erti , itus fum, temere rifpettare . 
Aggiugni^mw/cr, ample&or ,arebitefter ,au- 
eupor , augurar , calumnior , cammintfear , comi' 
tor , execror, exequor , experior , fabricor , furor , 
funger , hortor , iaculor , indignar, inficiar, in- 
tueor , lamentar , liceor , licitar , loquor , lucrar , 
meditar , metter , miferor , molior , moror, mune» 
ror , naneifeor ,opinor, ordior f ofculvr ,populor , ■ 
predar , qutpor ,folor , fortior , tejlor, tueor, tu. 
tor ^vaticinar, venerar, e fimili , e comporli . 

Prendono fpeiTo un Ablativo con de. Augurar, 
fateor , loquor , opinar , queror, fortior , teflor , va- 
ticinar . De bue re queror . Bene mereor , e male 
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tntteor Tempre . Eenemererì de civìbut . de. Be- 
neficare i Cittadini . 

TuBgor fta anche con l'Ablativo. Fungi munir* 
fuo , vel muxut fuum ■ Far 1* ufficio fuo 

Alcuni Deponenti,aggiungono air Accufativo 
un Ablativo di lìromento,di modo, odi aggiun^ 
to. Ini uri ai tniuriit ulcifcantur-Cic- Vendichino 
l'ingiurie, con ingiurie . No» tali me d<gnor. ha- 
note. Vig. Non mi Mimo degno d'un tal onore . 
Te laude munerabor.Ti ricompenferò con la lode. 
Dell' Accufativo co' verbi di terza perfetta . 

G Lire il Nominativo, o l'Infinito in ior vece, 
reggono l* Accufativo • 
Deeet , ebat , cuit , convenire . 
Dedecet ,ebat> cuit, difeonvenire ■ 
DtUBat , abat , avit t dilettare , dar gallo - 
luvat , abat , iuvit , giovare ■ Hoc me deeet • 
Cìc, Ciò mi conviene . luvat me hoc libi profili f- 
fe. Cìc Giovami, che ciò t'abbia giovato - 

Aggiugni, in fenfo di non fapere , o ignorare . 
Fallii ,fugit, latet, prtterit Q»£<.& ìattnt, ne. 
minemfugiunt . Tutti fannociò.che non fai . La. 
fttuhti più fpetfo degli altri ,ed ama più 1' Ac- 
cufativo , che 'ì Dativo . 

Deli' Accufativo di molo ad'un luogo fegttato 
dall' Avverbio QUO , dove . 

Ì Verbi di moto ad un luogo , cospergo, profici. 
feor, tendo (^reggono un Accufativo di quel- 
la Città, borgo, villaggio, o cartello, dove fi va; 
e del li due privilegiati rui, domus\ l'ultimo de' 
quali ,r ice ve gli Agge tti vi portenT- i ; meam^uam, 
/«ara , nofiram , ve/ìram , alienam , non altri; fe 
non con la prepofizione in , 0 ad . Eo Romam , 
Aibtnas , Carthaginem ,Syftten t eus,domum 9 do. 
mum meam^in pctuperem domum; domai \ vel domai 
meat i in vel ad pauperes domot ; in. vel ad rara . 
Vado a Roma,ad Atene , a Cartagine, a Sieniec. 
A tutti gli altri luoghi, anzi alle fte£le Città 
accom- 



accompagnate da un Awwttivo * aggiugneti 
femprela prepofizione pmaddattata m,oad. 
Eo in Afiam y in Gretiam , in Cyprum , ad attlam, 
ad Regem. Vergo ad Aquar fextiut. (A\x ) Tendo 
forum Livìi , vel ad forum Livii ( Forli ) Eo ad 
Minerva idejl,Tcmplum> vel adem . Ma peto per 
andare, cogito perdifegnare d' andare, fempre 
'rifiutano la prepofizione. Peto Apbricam , cogito 
Nubiam , JEgyptum . 

Per la feconda Clafìe . 

COn tutro ciò le Città , Borghi , Villaggi , e 
Cartelli non rare volte ricevettero la pre, 
pcfizione ; e la rifiutarono gli appellativi degli 
altri luoghi Così Ire ad Mejfavam,ad Luieriam f 
in Arpinum , ad Mutinam , adSincpen ,adCa$Q~ 
pen , in Sycionem . in Pyrrmm, ad Capuam , ad Ta- 

■ rentum , ad Ariciam , ad Aquinum , ad Cirtam , 
ad Heracleam , ad Syracufas , ad Baiai , adHy 
drontem ($■?. in domum tuam : poi ire Afiam , Bof~ 
pborum , Corjìcam ,Corcyram , Cypron, Delon, Sa* 
mon , Sardiniam , Sitili*»» , Tenedon, dilfe un fo« 
lo Cicerone , (enza i molti teftimonj di Cefare , 
LivÌo,Ncpote» Confetto però efiere^rapiù ficu, 
ro , e lodevole feguire la regola , e l'ufo ; maffi- 

me^flendone flato una volta riprefo Cicerooe,da 

Attico amico fuo • 

Dell' Accufativo co' Sostantivi , Aggettivi, 
ed altro , 

ISoftantivi mifuratori, Per, mina , cubitui ^digi. 
tue , palmut , unica , paffttt , bexapeda, decem- 
peda ,fiadium, militare Jeuca ó*c e gli aggettivi 
di mi{urz, altxs , amplus, crajfui, exttnfus,imut t 
latiti , languì yprofundur , fpatiofus ,e fimi li , a. 

■ ma.no l' Acculati vo, o 1' Ablativo; ma più '1 pri- 
mo ■ Digit umpedrm non reeedamivel digito pede. 
Non mi fcofterò un dito , un piede . Vatet tret 
ulnat puteus ; ve l tribut uìnis . 1 1 pozzo è largo 
tre braccia . lurrhfexaginta tubitos \ vel cubitit 

C tf alt», 
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0lta,fex ultixt ìV el ulnìs lata ■ Una torre alta 
refluita braccia , larga le i . 

Reggono rAccufativoo/ M ,,*xo/«/,pero/W. Kxo. 
/«rpafr/ai». Odiando la patria Godono dell'Afe 
cufativo canai, Alacer ,expeditui , ì do- 

niti t ,necefiarius ,paratut , primut ,prior .fecun- 
dus , tertius étc. proclivi, , pronai , propenftts , 
prumptui ,fegnis , vebement , e fi rolli . Prumptut 
ad tram ,ad pjetxtem fegnit . Pronto all' ira , pi- 
gro alla pietà . 

Ama un Aceufativo più che l'Ablativo, la du- 
rata de] tempo, o 'I tempo quanto; ma tempre 
l'Ablativo, la fpecie del tempo, o '1 tempo qua- 
le . Tris borat^aut tribù, boris , bue accie (ludui. 
Quella notte ho Itud iato tre oit.Tres bora,,o tri- 
butborit, è" I tempo quanto : h*t nelle , il tempo 
quale . ■ • 

Per la feconda Chjfe . 

Cicerone, fpeflb aggiugneall' Aceufativo del 
tempo quanto, la prepofizione/^r, dicendo. 
Per dtctm anno, , per tot annos^per decer» din , 
per ijla tempora ,per triennium . tè*f. 

La Diftribuzìone fatta pe'aumeri dilliibutivi 
fioguli , bini , terni, quatetni, quitti^ feni\fepttnì i 
cileni , noveni , dem , undeni &z benché}/»^'*. 
lui alle volte fi lafcfj prend ->no 1' Aceufativo con 
in . Pecumam divijìt in militem , vii in fingalo t 
rari itti • 

Il Rapporto di comodo f o incomodOjCo'foftan- 
tì vi inanimati portafi all' Aceufativo con /'», o 
ad; rare volte al Dativo. Arma gero , ad weam 
dsfen/ìonem , in me con tutelam , (£* decus \ non 9- 
fientui , aut levitati . In tua damna venis . 
Dell' Aceufativo colle Frepo/izioni , Avvtrbj ■ 
ed Interie-Lioni . 

Vogliono un Aceufativo le Prepofizioni Ai, 
adverfum , adverfu, , ante, apud ,eirca,cir- 
cum , cit , citra t cantra , erga t extr* , infra , in- 
ter , 
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ter , intra , iuxta , oh ^penei^per, pone ,poJl,prx* 
ter , propter ,fecundum , fecus ,fupt» , tran» , ul- 
tra i e gli Avverbj circi ter, prope , verfut , ufque\ 
il penultimo de' qua li Tempre pofponfi ; l'ultimo 
qualche voi ta . Cit Arnum , propter amorem,pro. 
pe amnem , ante canam , alpti verfui , Calura uf- 
que , vel ufque ad Ccelum . di qua d' Arno &c- 

In pofto in ; vece di erga,o contraiti in fignifi- 
cato di moto,mulazione, tempo,o diftribuzione» 
vuole PAccufativo. In patria?» plus , in bofier 
f&vut , in aciemferor ; verta ligonem in gladium ; 
injìngulos dies exuviit ditefeo ; Pio verfo la Pa» 
tria , crudele contro i nemici, mi porto in cam- 
po ; volto la zappa in ifpada ; di giorno in gior« 
no m'arricchifcodi fpogìie. Co' verbi di quiete 
reggel'Ablativo. In fylva,inpraìi's^it\ bofeo, 
ne'prati £i [/{Ve ■ 

Diceli ancora Lambitati in Ciceronem ; in bant 
fententìam . Cic Lambino commentando Cice- 
rone, fopraquefta fentenza . 

Sub in lignificato di poco prima, poco dopo, 
nello fteifo tempo , o circa ; o co' verbi di moto 
ferve all' Accufarivo ; co' verbi di quiete all' A- 
blativo . noftem ■ Cic. verfo notte . Sub ad. 
l'entum • Li v. full' arri vo . Sub fenfut , fub afpt. 
£lum cadere .Cic E/Ter feiifibile,vifibrle-s«& ter- 
ra,fubdio. Cic. fono terra, allo feoperto • Sub 
Mexaniro. Regnando Alelìundro . 

Saper col moto , o in fenfod" oltre ,vuole l'Ac 
cuflti vo Orando cecidit fuper montes.Lz gragno- 
la cadde l'opra i monti . Puaieum exercitut»,fupsr 
morbum, eriam fames affteit , Liv. V efercito 
Cartaginefe,oltre la malattia, patì ancora la h- 
me . Senza moto 1' Accufativo,o l'Ablativo - Su* 
per afpìdemaiJìdere. Cic. Sedere Copra un ferpen- 
te. Frcndefuper viridi. Virg. Sopra una verde 
fronda. In vece di de, l'Ablativo. Hae fuperre 
fcrtbam. Cic- Scriverò di ciò , o intorno a ciò . 

Sub. 
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SubterzmA l'Accufativo, più di radol'Abla- 
tì VQ-Subter aquaf,vel fubtcr aquìi.SoiXo l'acque. 

L'Za riinprocciofo , o ironico ama 1' Acculati - 
vO . Un Danaum injidiar. Virg. Ecco l'infidie de* 
Greci . knanimum bonum . Ecco il buon animo; 
cioè perver/b - 

Pridie, e poJlridie,\\ giorno innanzi,e'lgiorno 
dopo, fottintendendo le prepofizioni ante, cpojì, 
prendono l'Accufativo .Frrdie Caiendai . Pofiri. 
die Idut II giorno innanzi le Caiende li gior- 
no dopo le Idi . I*er altro chiedono il Genitivo. 
Fridie illius diri , come fi di/Te 

Le Interiezioni, e, ob,proh , 4e«,dan(i all' Ac- 
cutativoj o Nominativo, o Vocativo. Qmiferum 
mt \ O me dèceptum ! O mifero me! O me ingan- 
nato ! o fenza interiezione. Miferumme [bea in- 
felitem ,feu infelix \ 



r A prepoiìzione intracoii' \ccufati vo di tempo 
*— ipeffo è fupplita dagli Ablativi biduo, triduo- 
Biduo,vel triduo difeedam Partirò tra due,o tre 
giorni . I Genitivi poi biduì, tridui &c. Sottin- 
tendono gli Accufativi di mifura, iter , ovìam* 
Aberamab urbe,bidut . Cioè iter,aut viam biduì . 
Reggimento dell ' Ablativo to' Verbi Attivi . 



OI,tre i verbi Mercantili , e Giudiziali , che 
come fi difle portano efpreflo un Ablativo 
di Grezzo ,o di pena , o fottintefo ni' loro Ge- 
nitivi; alcuni altri vogliono oltie i! Nominativo 
agente , e l'Accufativo paziente, un Ablativo 
di materia, odi modo. Ut b tot mytibui cingitir . 
Cic. Cìgnete la Città dì muia . 



Dito, aitavi, atum , arricchire . 
Fultio, ii,fi ,tum , (ottenere, puntellare. 
Impleo, et ,evt ,etum , empiere, empire . 
luduo ,ìi , ut , utum , veftirc . 

Awoj'/jWjK/wra^veltire^pogliare. ilf«» 



Ver la {gronda Clajfe . 



c a e. vu. 
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Manìa ,it , itti, itum, munire , fortificare. 

Nutrì» ,it ,ivì ,iium , nutrire, nodrire. 

Onero , as , avi , xium , caricare - 

Uxontro , at , avi t atum, (caricare . 

Orno , at , avi , *(«>» , ornare , abbigliare . 

Privo ,at , & Orbo ,at, avi ,atum, privare . 

Satio ,at , avi, aiusn , faziare Satollare- 

Tega, it 9 xi jte8um. 3 coprire . , , : 

Aggiugni Alo aageo , armo , calceo , compefco , 
decoro , rfffrflo A*/«ro ,bo»eflo*im« 

tuo , Ajte/?j , /fi*» , //»o , maculo , polluo t futuro, 
fpargo, tarpo , velo , vìduo, e molt' altri corapo, 
fli, efpettantiamateria. 

Per la feconda Claflc . 

COmpho , impleo , repleo , qualche volta pren- 
dono il Genitivo. Implentur vtterit Bacchi., 
$ìaguifque feriti* , Virg. ed alle volte i' Ablativo 
con de. De quibut volantina impleta fuitt . CÌC. 

Co' verbi Afpirgo , illino t impertio , fi può va- 
riare così. Afpergo te aqua ,vtltibi aquant' 

Induo , ed exuo variamente fi regolino; men . 
tre dicefi , »xu* s induo me velie , omihi velismi 
o femplicemente, induo , exuovejlem, con un ca- 
io.folo . Parvamente . ìnduor , exuor vejle , vel 
ve/lem . Metaforicamente diciamo ancora, fna- 
ttm^pudorem , hunintm paerum exuerc-, per edere 
sfrontato ,difumanar(i . non più pargoleggiarei 
O pure ind'tere &e. per lignificare l'oppofto - 
Dell' Ablativo aggiuntovi la predizione 
eoa altri Attivi ■ 

ALtri Aitivi all' Acculati vo paziente, poffb; 
no aggiu^nére un Ablativo con a , o ab di 
fcparazione , da quella cofa , o perfona , onde 
deriva alcun bene , o male. Att opem pettmut . 
Cic. Ti chiediamo aiuto . 

Arceo ,er cui , allontanare, rimovere. 
Capto, it, capi ctptum, prendere Cos\mteipÌ9» 
Difto, is l didiei, imparare, intendere da uno. 

Hau- 
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6ì, 

Maurio j h , biuji, bauflum, cavare,atligriere, 
Impetro , ai , avi . atum , impetrare . 
Pilo , is , ivi , itum , chiedere , dimandare . 
Ì2«iero,//,9< ( ^ ! 7i//,^M^'J'(«tM,cercare,diinandare . i 
Separo, ai, avi , atum, (epararejed altri fimìlì. 
Alcuni come Audio , cognofco , colligo , difeo , 
eruo , bautìo , pojìulo , qua.ro , refero, reporto pren . J 
donò anche le pre petizioni e, ex , de , prò, fecon- 
do il t>ifogno,ed ii fenfo - Id ex te cognovi,vel dì. 
dici Ciò intefi date . Haurit aquam ex puteo , 
ve! deputev . Tu attingi l'acqua dal pozzo. Quid 
f» a me , vel ex me quAris > Che cerchi da me.' Quid 
~S.de me qusris ? Che cerchi di me? Pojiulare de col- 
Eloquio. Gef. Chiedere d' abboccarfi . Pofiulart 
?.fro aliquo - Gel. Pregare per alcuno . 
r| Dell' Ablativo co'Verbi Pa$vi,e loro formazione* 
^fAUi riducono" tutti i Paflìvi fatti dagli Attì- 
5\£ vi perogni cafo. 

<^> Formafi.il Partivo dal]' Attivo, con aggiu- 
Ssgnere la lettera R all' Attivo, come Amo , amor ; 
"^c vuole avanti di Te un Nominativo paziente ; 
y dopo di Ce un Ablativo , con la prepofizione a , o 
5 : ab. • Deus amatur a me . Dìo è amato da me . 
5 Voltali l' Attivo in Partivo , mutando 1' Accu« 
pativo dell'Attivo , ne] Nominativo del Paflìvo, a 
W:on la prepofizione a , o ab . Amici deferunt me . 

deferor ab amidi. Gli Amici mi abbandona- 
ci- no . Io Cono abbandonatodagli Amici. Gli altri 
Jj cali reftano. Reuicapite datuuatur a Iudiee . II 
r^reo , econdannato a morte dal Giudice . Urbs 
C. miùi ab bolle tradetur La Città farammi confe» 
Ugnata dall'inimico . 

^ I Verbi Attivi di due Acculativi , celo , doceo , , 
r* fio-gito , voltandoti in paiTìvo,mutano nel Nomi- 
7 nativo pa/fivo,l' AccufativoanÌmato,o'l piùde- 
ggno dell' Attivo jreaando l'altro. Tullius rfo- 
-, tutt eloquentiam multai . Multi ehquentiam «io- 
<2//W*Tm// ;( >. Se manca hperiona, fta per 
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Nominativo la cofa infegnata , o nafcofta . Rtt 
docenda . CÌC. Celantttr frauda • La cofa da info 
gnarfi . Nafcondonfì le frodi . 

Ne' Verbi Attivi con la prepofizìone * , o ab , 
per togliere l'equivoco ; 1' Ablativo di perfona 
voltali in un Genitivo ,o Aggettivo pofleflìvo . 
Pur abitulit a Petra , a me vefitm. Paflìv a- 
mente dirai . VefiiiFetri ì & maa , ab lata ef? a fa- 
re . O voltai! in Dativo all'ufo Greco . Vefiìtpe. 
tra ^mibique ablata tfi a fure : e diventa Dativo 
di Rapporto, 

Per la feconda Clajfe . 

GElor paflìvo , alle volte riceve il Nominati- 
vodi cofa, ed il Dativodi perfona . Quii» 
fi biC celatur patri . Ter. Ph. Id Alcibiadi diutiut 
celari non potuti C. Nep. ma meglio Cicerone- 
De ilio veneno celata efi mater • 

Alle volte I' Ablativo con/», o ab mutafi alla 
Greca in Dativo maffime da' Poeti. No» audier 
«///'; in vece di ab ullo\o nell'Accufativocon per» 
Per Pr&torem iut dicitur , in vece di , aPr&tore , 
All' Ablativo inanimato elegantemente fi to- 
glie laprepoiìzione; e diventa ablativo di ftrò. 
mento , o di modo , o di caufa . Igne ineeniitttr 
domut . Enfe confodier . Qualche volta lì fottin- 
tende .Cavere malo- 
Deli' Ablativo co' Verbi Neutri . 
r~| ^Ra Neuiri , molti prendono un Ablativo dì 
JL caufa ,o materia . Ardere »>*,arder di fde-, 
gno.Laborare febri, penar per la febbre . Tume- 
re fajìu , gonfiarli d' orgoglio . halle ,& carne 
vivunt . Cx(. Vi vono di carne , e latte . ' 
Ardeo , et arfitarfui», ardere, avvampa re - 
Do/*?o,*j,/«/,/i/Kra,doIer(i, affliggerli . Sr. 
Gaudeo t et,gattifui /«w,raIIegrarli,godere . ci 
Laboro t ar ] avì,atum i ttttr travagliato,penare. £ 
Marea , es , attriftarlì, affliggerli . 
s«£er&/o,// > 7z</ > i7«OT f gonfiarfi,infuperbÌrfi . 

Abati- 
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^&«M^i» l «/,*»/ ) «/«»w ) abbondare,effer ricco. 
Carco t 0t,vi,itum , mancare, effer privo « a. < 
Co«^o,«/^j//\y?»(Kfe^corìflare,efferconipofto. ™ 
Sgeo,et t gui, abbifognare , così indigeo . 2 
Huoyiitfiuxijfluxutn, grondare, fcaturire. 
Jtfi*iito,f/,^«r,eITerbagnato- , 
Scaleo , re/ , fui , fcaturire, abbondare • * , 
Vivati , »wei , viclum , vivere , fbftentarfi . 

Aggiugni a'Caufali , xgroto,t.fluo , albeo , f/««, 
ferveo, flioreo , fulgeo , /«fco , langueo , /#'t*fO , 
tnarteo , pingueo ,/plendeo ,fiupeo , turgeo, co' Io- 
ro L Compofti lncoativi,e limili . A'Materiali,^/- 
jJao , circumfiuo , rf/yìtfo , ex «Wo, i»<*»o , redundo, 
fono ,fudo , -vaco, prò carco , e fìmili . 

De//' Ablativo co' Verbi Riutro-pa$vì - 

INeutro-paffivi fono tre; che eflendo Neutri 
hanno lignificato , e regolamento pallìvo,con 
l'Ablativo , eia prepolìzione a ,o ab . Id a te 
fiat, ne ab fiero vapulet ,aut veneti. Ciò da te 
facciali i per non effere battuto , o venduto dal 
Padrone* 

Fio ,fir ,fjftntfnm , effer fatto, oftimato»o 
accadere • 

Vapulo t at, avi, atum, effer battuto . 
. Vento , il s ivi , si , effer venduto . Venuta non 
è Supino . 

Hanno poifignificatopalGvo, ma fenza Abla- 
tivo pèrfonale, exulo , e liceo . Exuio , domo , et 
patria . Sono sbandito , dalla c(:i , dalla patria* 
Domus lieet plurimi, la cafaè apprezzata molto* 
Per la feconda Clafie . 

MAm , fitto ,exundo ,rcdundo , voltano an- 
cora l'Ablativo nel Nominativo; ed il. i 
Nominativo nell'Ablativo con e , o ex . Fluviut 
fluxìt fanguine • Sangui s , e fluviofluxit , Sudo- 
re front mxnat Sudar matta t e fronte . 

Gonfio ^elaboro , fpeflb aggiungono la prepolì- 
zione f,o ex . Ex animo confidi , & corpore ■ Cic. 
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Ex capite , ex invìi!» laborare . Cic. 

Leggerai ancora , dolve^-msreo cufum tuum , 
Sudo fanguinem . Dolet mih't cor . Dolui de febri* 
cui» itotus, dolco. Vendere animis in plurale; ni* 
animi in fìngolarejper dubitare , fìar fofpefo- 

Fina Intente 1' Ablativo di Cauta, o cagione , 
con ogni Verbo'può aggiugnere le prepofizioni, 
a , ab ,t ,ex t de,prA; o porfi in Genitivo prepo- 
llo a ergo , o caufa ; o portarli all' Accufativo 
con oh , o propter . Così . Catto febri , a fehri , dt 
febri ,ó*f. Febris caufa ; febris ergoiob febrim , o 
propter febrim . 

Dell* Ablativo co' Verbi Deponenti, 

ALcuni Deponenti ancora prendono un Abla. 
tivodi caufa, o materia . Trillar morbo . M* 
attnfto della malattia , o perla malattia - Utor 
iure meo, ufo , o fervo mi del mio diritto . 
xw/*#or,*r//,*fK//««,dilettarfi,o compiacerli. 
Fruor , crii , itus fum , godere, fruire, gioire . 
Gloriar, arìt , atus fum, gloriarli, vantarli - 
L&tar , tris , atus fum, rallegrarli , godere. 
Obiefor, tris, atus fum, dilettarli, compii' 
cerli . 

Tziflor , arie, atus fum ,att ridarli , annoiarli - 

Yefcor , erit , cibarli , pafeerfi - 

Utor , erit ±ufus fui» , fervtrlì ufare . 
Abutor ìe rit,ufns f»m , fervirfi male, abufarfì. 

Aggi ugni expergiftor , marcar ,potior , ringor , 
Jìomaeur , verecundor . Metu , exptrgifeor ; dolore 
morior . Mi fveglio per paura ,■ muoio di dolore. 

Altri ammettono un Ablativo con *, ab ,e , 
ex, oltre i* Accufativo . Quod preeatus fum tt 
DeoO. M. Cic. Ciò , di che pregai Dio Ottimo 
Maflìmo. 

Precor , arii , atus fum ,<&• deprecar , pregare , 
fupplrcare . 

Aujpicor aris , atus fum, augurare , comin- 
ciare . 
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Ordicr, /Vi'jjflf/Hj/aw^ominciarejprìncipiare • 
Mutuar ,arit ,atus fam, prendere in preftito. 
Furor ,arit t atur fum, rubare , involare, 
«pire . 

àcitor t aris t atuifum , & fcitor , dimandar 
per fa pere . 

Tueor , erit , tuìtutfum , difendere,olTc:rvare. 

Aggiugni Bsmror , mereor , mutuar , nafeor , 
crior , percun&or ;ed altri comporti , o lìmiti . Tw 
a'o Uh urtm j/.Cic-Tu fei nato di [ui-Ifm'J/fdf «e 
r?è»/ nafcitur.Q'ic. Nafte la timidità.dalle cofe. 
P«rr la feconda Clajfe . 

NItor , glorior^deleQor , aggiungono ancora 
ail' Ablativo la prepofizione de , o j». Nr". 
ti de itjualitate . CÌc, Uitebatur in vita . CÌC» 

Diciamo ordinariamente m»f«arf,queHe cofe, 1 
che non riftttuifconfi le fteffe ^ menda aeeipert , 
quelle che riftituifeonfi le medelìme ,o incerte . 
utenda aectperis . CÌC. 
Il Verbo Dominar , arit ,atut fura , fignoreg. 

S'are, fegue le leggi dello flato , o quiete . Co- 
dominari Alexandria , r> Republiea , i» Ciw*. 
fare , in iudiciit) dille Cicerone . Congiunto con 
le perfone prende TAccufativo con in >ointer- 
Senedus dom'tnatur in fuor Cic. Inter quos do- 
tninttri confuefient . Csef. O 1' Ablativo con in. 
&*c inOratore dominabuntur . Cic. Forfè qual. 
che volta col Dativo per gli efempli ViSU 
iominabitur Argii. Cunftìt domioabitur ori/. 
Virg. ma puòelTere un Ablativo afToluto ; o di 
quiete con la fottintefa proporzione in . Nelfo* 
lo Lattanzio trovo , cui dominati debet . 
Dell' Ablativo co' Cerbi di flato , 0 quiete , a di 
moto da un luogo , optr un luogo Regnati 
dagli Awt rbjUaàc,dunde ,oda dove 
e Qua. per dove» 

COme nel Reggimento de' Geniti vi fi dìfTe; 
pongonfi in Ablativo fenza prepofizione , 
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le Città , Borghi , Villaggi , e Cartelli di terza 
declinazione , odi numero plurale, ed il privi- 
legiato RusyTurit, co' Verbi di (lato ,o quiete . 
Quelli di prima ,o feconda in Genitivo ; e tut' 
ti gli altri luoghi; in Ablativo con in . In Foro , 
tnCampii , in Sicilia , in Gallia (fre. 

Il moto da un luogo , o per un luogo, pone 
in Ablativo le Città , Borghi , Villaggi , e Ca- 
melli , ed ì due Rm , domus . Redeo ,fea tranfeo , 
Roma , rure domo . Ritorno da Roma , dalla Vil- 
la , dalla Caia ; o parlo per Roma , per la Villa, 
per la Cafa..A ggiugne a tutti gli altri luoghi una 
delle piépofìzioni a , ab , e , ex , de ; il moto da 
un luogo . Reziertor , a Rege , ab, ex, velài aula , 
ex Italia , ex albibus villa , de tempio. Al mo- 
to poi ,o palfaggio per un Regno, Provìncia, 
Paefe , Itola , o altro luogo , dadi un Accufa- 
tivo retto dalla prepofizione per Veni per Ger- 
maniam per monte t &c. febbene alcuni appella- 
tivi trovanti anche colTAblativo femplice. Tran- 
fitti via Jppia,terra marique vexatur . PalTai per 
la via Appia , affilino per mare , e per terra . 
Ver la feconda Clsrfr . 

PER altro nel moro da un luogo difle Cicero- 
ne , Ah Alexandria , ab Antiochia , a Brun- 
dufio,a Corintio ,a Dianio^ Epidauro,ab Epbe- 
fo ,a Laodicta,a Mulina , a Pibone de domo- Plau- 
to ab domo . A puleio de domo . SadoletO ex do- 
mo . Terenzio de rure , e Francefeo Filelfo con 
la prepofizione , ex Bononia , ex Medìolano , ex 
Florentia , exVenetiis &c chiude tutte le lette- 
re fue .Anche nel moto per un luogo . benché 
più di rado trovali 1' Accufativo con la prepolì. 
«ione . Così per Thebai Emilio ; per Ticinum 
Phnio; per Mtgaram Livio. Confittetelo me- 
glio è tenere la ftrada era comunemente bat- 
tuta . 



Deli* 



Dell' Ablativo «* SoP. untivi . 
i T 7UoIe un Ablativo la comparazione, quan- 
V do confrontati uno coir altro. Cervui 
equo velocior , II Cervoè più veloce del Cavai 
lo. NUlabitur oeyus bora -Nulla paffa più velo- 
ce dell' ora . 

x. Un Ablativo daffì alla Diftinzione, o ali , 
Aggiunto. T>o«»m/ origine Ci/ar-Cefare Troiano 
d'origine . fiLtatc puer . Fancìtillod'età . Minor 
nati*. Minore d'età . JEtategravis . D' età gra- 
ve, oavanzata . Ordine decimili . Decimod'or. ; 
dine • Genere clarui- D'illuftre ftirpe . 

5. Un Ablativo alla Parte - Tremit ojjìhui . 
Trema nell* Offa ,0 trematili 1' Offa . Vmlt u fi- 
mìlit , fimile di volto . 

4. Un Ablativo al Prezzo determinato. Vteem 
cbolit cenavi Ho cenato per dieci oboli. Aureo 
docebat. Infegnava per uno feudo à'oxo.Centufie ■ 
Per uno feudo Romano . 

5. Un Ablativo al Modo, iniquo animo fero . 
Soffrodi mala voglia, 

6. Un Ablativo alla Cagione- Dolore furo. In- 
furio perii dolore . 

7. Un Ablativo alla Specie del tempo . Hac 
die • Oggi • Anno elapfo . L'anno feorfo . Cairn* 
dìs t Konìs , Idibus -Alle Calende.Nor.e , Idi. 

5. Un' Ablativo all' Eccello . Dottrina prafiat 
omnes- Avanza tutti in dottrina. 

5. Un Ablativo , al Nome, o Participio indi- 
pendente jcioè non regolato da NominativoaU 
cuno. Me /ito, meridente s lugei • Me lieto, me 
ridente tu piangi . 

io. Un Ablativo allo SuomztilQ Vulnerai enfe, 
Terifce con la ipada- Sottat citbara . Suona di 
Cetra . 

it. Un AbIativo,maconla prepofizione e , 
o ex , dalli alla Materia, di cui è fatta una cofa; 
o mutafi in aggettivo , Calia ex auro, ex argento, 
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f eupro\aCalix aureut ,argenteut , eupreut , Un 
Caliced'oro, d'argento , dì rame -Metaforica- 
mente però, ufafi il folo aggettivo . Font argen- 
teut , tryfiallinut . Manui (buratti t nivea ■ UTl 

fonte d' argento ,di criitallo . Una mano d'avo- 
rio, di neve : per ifpiegare la chiarezza del pri- 
mo ; la bianchezza dell* altra . 
' 12. Un Ablativo con * ,oab ;o un aggettivo, 
ali Ufo, all' Ufficio , e alla Patria . Veftit,a eu- 
bicuh,vel cubiculari! . Vefle da camera- Virab 
Epifiolir , a Secret it , vel Amanuenfit Cancellie- 
re , o Segretario. AuSor Mediolanenfit , vel a 
Mediolano , l'Autore Milanefe , o da Milano . 



SE alle volte la Cagione (come fi difle) arri' 
mette le prepofizìoni a, ab,e, ex, de>pn con 
I' Ablativo; o puic,ob,prop «r,con 1' Accusativo : 
anche il modo riceve le prepofizìoni in , o cum . 
Magno cum metu dicere incipio Cic- In meta 
futa. O prende l'Accufativo con in t o ni, di» 
cendofi , in bunc ,vel ad bunc modum . 

V Ablativo di Parte voltali poeticamente in 
un Accufatìvoall' ufo Greco- Tremit artut.Vhg. 
Tremito/fa pavere. Virg. Ot bumerofque Dtoji* 
milit Virg. Albut dentei , CttteraGraiut - ScìfS* 
cornar , lanini* genat &c- 

BeW Ablativo cogV Aggettivi . 

REggono l'Ablativo certi Aggettivi d'abbon. 
danza , penuria , eccellenza ,ed altri, co- 
me captui, caflui , celebriti clarus , cvnfertut , 
•ontentut , trajfut , decorus , dignut , divtt , fa- 
-undut , fatui ,frtqueni , frttut ,gravidut ,gra- 
vii , illufirii , immunit , inani t , indignai , injì- 
\nit , hcuplei , n udui , cnufiut, orbut , plenui , pò 
ulofut , poteni , praditut , refrtut , vacuai , Vi- 
luut,cài rado ftrax . Vìr dignut amore . Uomo 
iegnodi amore- 



Aggiungono all' Ablativo la prepofizìone * 



Per la feconda Clajìe • 




ab gli Aggettivi differenziali , e feparatiui,é 
qualche altro , Abfonus , alienus , alias , alter, 
etvverfui , avius , c a flu $ , detener , deviai , 
fcort , dijfitus , dijfonui , dtverfui , exlex , exror- 
«7 , exul ,fugitivur , incolumi t , immùnit , in* 
dtmnis , iaopt , integer , liber , longtnquut , ««- 
dui ,orbui ,profugui , purus , fecurus , fofpet , , 
tutut, vacuus , e gli ordinali . Primur,fecundui, 
tertiui lire Dìvcrfur ab ilio . £xk/ «rè* . ir- 
tundui a Rege - Diverto da quello . Sbandito 
dalia Città . Il primo dopo il Re . 

£W/' Ablativo eoa le Prepqjtziom . 

S Tanno colP Ablativo le Prepofìzioni * 
abi , abfque , Wiin) ,eoram , c«w , rfe , (,/ 
*x ,pro,/ine; e tenut, pofpofto ad un Sodan- 
ti vo Angolare j mentre pofpofto ad un plurale, 
regge il Genitivo, come fi difle . Ab urbe dìfccjjt 
ilam amico , f«jw armìt , abfque meta , poplite 1 

k^m/ , Partii dalla Città, di nafeofto dell' 
amico, con armi , lenza paura, bagnato fino al 
ginocchio . Corumomaibu! ,in prefenza di tutti . 

La prepofii'onecMM pofponfi in quelli . Me*, j 
eum , tecum y feeum , nobifeum , vobiftum , »»* j 
,e qualche volta in quicum , quocum, qui- I 
bufettm . Tecum cenavi 3 u»a eum Servio-, Cenai ! 
teco infiemecon Strvio. 

De' Verbi Servili, 
CAP. Vili, 

I Verbi expi , e' ineìpio, incominciare *debeo t 
dovere , defitto, celiare ,o trahfciare, nequeo, 
non potere , pojium ,e queo, potere , falso , efler 
folìto , diconfi Servili ; perchè fcrvonoagr In- j 
finiti de' Verbi perfonali : e vogliono un Nomi- 
nativoavantidi fe . Ego intipìo docere ; tu loqui 
de/ine. Io incomincio a infegnare ; ,cefTa tu di 
parlare. 

Cspit , incipit , debet , definii , nequit , pbtefl , 
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quìt ,fo!et , diconfi Imperfónalf ; perchè fervo 
no agli Imperfonali , fenza Nominati vo . incipit 
me tttderc culparum i Comincio pentirmi delle 
colpe . Non fono però mai Imperfonali , Volo , 
mah nolo . Volo te pudeac \noto me pigeat ■ Voglio 
che ti vergogni, non voglio mi rincrefca . 

Debeo, per effer debitore coli' Accufaùvo , e 
Dativo faflì Attivo , e Paffivo . -Debeo libi gra- 
ttai . Debentura me tibi grati*. Ti debbograzie. 
Da ine ti lì debbono grazie-Coli' Infinito è fem* 
pre Attivo . Debeo fcrìbere. Debet amefcriki . 
Debbo feri vere. Debbefi da me feri vere iVs 
Della formazione de' Comparativi^ Superlativi * 

c J r. ìx.. 
1 Comparativi , che confrontano uno con un 
* altro , o con più, fegnati dall' Italiane pai-- 
txole , piò romeno , ed i Superlativi, che colti» 
tuifeono nel fupremo ,o infimo grado ,contraf. 
fegiuii ordinariamente dal premeiìo Italiano 
articolo //,/»*, lo (ire. come, il più forte ,il più 
«■ulto ; formatili dal primo cafo del pofitivo ter- 
minato in / con aggìngervi or per locomparati T 
vo \zftmut , per lo fupcrlativoj- Forti/ fortior, 

fortitfmus . lujìut t iuflior t iujliftmut . . m r '■ 

Il Comparativo Neutro, e'1 di lui Avverbio 
termina in itti : fortini , iufliut . Mi divei ricco 

per fincope fa Hitior , dìtiut , ditiftmut. 
_ Il Pofitivo in er.aggiugner»»»»/ pel Superla. 

"ti vo . Niger , nigrior ^nigttrimut . Teter,tetrior t 

ttterrimut ,. \.i . 

Terminano il Superlativo in llimus , faetlit , 

humilìi , fintili t. hxcillimut , humìllimut >fimiU 

limut , co' loro coni polli . Jgìllimiu i gradinai ut. 
decillimut , imbeeillimut , mancano d' autorità . 

I formati da dico sfatto , volo fanno il compa* 
rarivo eniior ,ed il Superlativo entifimut. Bene, 
dteut , beoedictatior , bvjeiicentijpmm . Magnifì* 



cut ,mxgnìfieenttor rwtgnìfietniifimui. Benevoli* 
benevole ntìor ,benevolenti$mut • Aia mirtfìcus,. 
{olomirificijftmut . Ter. 

Variano quefti derivati da prepofiiioni, 
avverbi . Gitcr ,eiterior , titimus. Sebbene etti, 
tifato da Catone vada in di Tufo : Sxterut , e:; 
terior , extremut , 0 txtimus • Inferut , inferior 
intimiti . Pofierus ,pojlerior \po0remut - Superar ,. 
fuperìor t fupremut ;eda «/te*, ulterior,u!timu. 

Sono irregolari , o anomali, bonus, melior^ 
optimi*! : Magnut , mctior , maximal ', M*lui , j 
ior tpfjjtmut : Multum , ,plurimum : Parvufj 
minor , mwimut - ^ 

Alcuni mancano del pofitìvo . Interior, dcte< 
rimut : Oeior t otijjìmus : Pollar , potifflmut : Inttf 
rior , intimai : Uiterior , utttmui; Prior ,primus^ 
froprior , proximue , 

Alcuni del Comparativo . Invitar, invitijj 
muf : Novut , noviffmus : Nuperut, nuperrimu,- 
Sacer ,facerrimut ;COSÌ confultus t diverfut ,fa 
fur , jMnr, invi/ut , meritus ,piur , perfuafut . 

Alcuni del Superlativo Adolefeeni,adoiefeer, 
fior : ìuvenìt , ; S*»*x * />»/'«•, ed alt; 

pochi. 

Alcuni politivi privi d* entrambijfono,*/»»!! I 
titur , detener , idoneut , memor , mirut , unica? I 
/e/*»»- Così i diminutivi , i finiti in » 
per l' ordinario quelli, che hanno una voca 
avanti !' ut , come arduut , dubita, e qualche aj 
tro daimpararli perufo. 

Dell'ufo del Comparativo, 

C A P • X - J j 

Già, come diffidi Comparativo chiede l'Abl-i j 
tiro- Cr*ffo dithr , Irò pauperfar, alga e ; 
Hot i Più ricco di Crefo, più povero d* Irò , pi 
«ile dell'alga. Cun8it altior ibat Anebifet Vir+v i 
Se n* andava Anchife pitt alto di tutti. UareQ* i 
f f i*m*uUmt*ai*m . Cuti. UMare Cafpioè p ! 
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1 dolce d'ogn' altro ; cioè iutihut, htàribut : di 
tutti iCapitani , d'ogni mare. 

HComparativoflaalle volte col Genitivo di 
partizione, fottintendendofì 1' Ablativo della 
comparazione . Manuumfortiot dtxttra ; cioè , 
delle due mani, la deftra è più fortedella finiftra. 

Prendono fpeflb i Comparatisi quelle parti- 
celle intenfive , o fieno Ablativi tanto , quanto , 
alquanto , hoc ,eo, quo multo, longe^paulo^imìo. 
Quo quii inditi tor, eo impit dentior.fib. Q^Qyan- 
'<> più uno è rotzo , tanto più è sfacciato . An* 
!ie gii Avverbiali , tantum , quantum t e limili * 
Ah quantum ad rem avidior • Teren. 

Si rilolve il Comparativo per il pofitivo , e 1' 
A vverbio Magir,p'<ù . Crtfo dittar , Cioè Mxpt 
d iv*t Crefo ,o quamCrefut .Cioè più di Crefo , 
o più che Crefo; fottintendendofi/»*»''* - 

Ponfi anche il quam,akm,tr2 due comparativi. 
l.tmdulcìor, quam faiubrior * Tanto più dolce, 
quanto più falubre . 

Alle volte (oppriinefi l' Ablativo del Compa- 
rativo - L&ticr advenit, cioè [olito . Arrivò più 
lieto del folito . 

Dell' ufo del Superlativo . 
C J P. XI. 

IL SuperUtivo,come fi diffe,a modo de' Partiti- 
vi , richiede un Genitivo plurale , o fingola- 
collettivo, che lignifichi moltitudine ; e lì 
può risolvere nel Pofitivo coni' Avverbio maxi. 
wè, così . Civium y vel CivitatitfartiJfimuiTbemi- 
ìoelei ,fuit ,vet maxime forti/ . Temiftocle fu il 
3i j forte de'Cittadini , o della Città: dove \' 
irticoto il, fignifica fuperlazione . 

Speffe volte sì in Italiano , che in Latino pon- 
ì ufolutamente fenza cafo . Puteberrimaefl v ir- 
•f« iturpitfmumvitium %t\\\&miè la virtù, 
a-uttiflìmoii vizio- 
Qualche volta il Superlativo muta il Geniti. 
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vo nel!' Accufatfvo ( con ùna delle prepofizioni , 
ante, ìnter , fuprx . Nero omnium velante, vel' 
t'nter , vel fuper omnei f&vif/ìmui fuit . Nerone fu 
di tutti i! più crudele . O riceve un Ablativo , 1 
.con de , e , ex t pti , a modo de*partitivi,da'quaii 
appena diftinguefi. Omnium f&vijftmm t vei ex , 
velpm omntb tubero fuit-O finalmente rifolve J 
fi per un Verbo ,e 1' Ablativo d* eccello. Nero' 
tmnet ctudelitate vicit , aut fuperavit - Omnet , I 
vel omnibus feritale prtivit , aut pr&fiitit , Cioè, 
Nerone fuperò , avanzò tutti in fierezza . | 
Diflingueiì il Superlativo dal Comparativo in 
quello; Che l'Superlativo confrontati Tempre 
con cofe dello fteflb genere, o qualità . Il Corri- 
parativodi diverfa ancora. Onde ben dÌra(It;De. 
mtfihentsGrs.corum claqttentijfimui fuit ; perchè 
fu Greco: ma ehquentior Komxnit ; perchè di 
diverfogenere. 

Dell' Infinita prefitte , e paffuto . 



i. T Verbi di volontà ,defiderio .cognizione , 
L ofimili , come volo tupio , ftìo &c. pongo- 
no ìlfeguente Verbo all' Infinito co' Tuoi citi ; 
le ilfeguente Verbo rapportali aHa periona, o 
al (oggetto de! primo . Cupio ftudtre legioni : tu 
vis dormite. Bramo fludiare le lezioni.- tu vuoi 
dormire , . 

z : . S« non rapportali al primo, o non precede. 
Verbo di volontà, defiderio ,o cognizione , u 
prepone all' Infinito i* Accul'ativo. Cupio Petrus 
Jludere irtfiOBi'.Bramoche Pietro ftudjla lezione- 
Gaudeote abundart divitiit ■ Godo che tuabbon; 
ài di ricchezze. Scio te legifie lihras. So,che tu h.l< 
letti \ Ubi uà, Scio ^ te Itaci eJìr,i>elfuipJibrot t 
So che fono nati da te ietti i libri, parvamente. 

5, Talvolta V Infinito rifolveficol quoi , è '1; 
Nominati vo;o perchè il Verbo importa la cagio- f 
ne , o motivo.- come Gaude9 } qupd Peirut valeau 



CAP* XII. 
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Godoche Pietro fi a. fimo; éffendo la Alati di. 
Pietro.cagionev o motivo del mio godimento ; o 
per fuggirei' incontro di due,o pi ù'I rifinii tv non 
altramente,fenza tacciarti barbarici mentre non 
ben fi direbbe. -Stn^aod- Jegtfii hbrot \ ma Sti* 
telegiffe Itkros ; O a te le&ot efielibrot i a legifii li- 
brar feio; pofponendo il primo Verbo. ; n 
4. Di quefta pofpofizionedel primo Verbo,pÌù 
ragionev-olmente ti f&rvirai ppi s quando dopo 
il Verbo feguirà un Imperfetto;, per meglio di. 
ftingucrne il tempo . Amabas t - amaret feto. So 
ohe amavi, amerei**: ; *s 

GÌ* Infiniti *fo , 'vidi*** feri, appafere t èaie- 
• ri '. evadere , dici , eredi , nominar i , vasari , e (i . 
mili co'Verbidi Volontà yvo/à., cupio , opto &c. 
prendono tanto un doppio Nominativo , quanto 
un doppio Acc ufativo - Opixt haberi dìvet , & 
optai fe baberi diviserà . Brama etfeie itiniato 
ricco- •■ wyn^.-vi. s :<y. & :>d; u'Jjìì 
-<6. I-Verbi //V?f ieiìmili ,c.fa<reggono- 
U DaTÌvo-v«om gl' Infiniti ^vidtri &c pren- 
dono il Dativo ,o l'Acculiti vo. Mi hi negligenti , 
vel negligente™ effe non licei. Cic- Non mi è leci- 
to elfere negligente . 

- 7.Se.d«e Ac~cufati vi negl'I tifmitijaducono mi 
fiboiia,oieonfufr.onej ufa il paffivo così . Udii, 
che Piero ija'accifaj un lupo ; In vece di idj re an • 
fìbologicamente . Jitdivi.Fetmm^oeeidiffrlupttmi 
dirai Aulivi a' fi6trooccifum>efle 3 vel fuifie lupum ; 
o volta l'Infinito in un Sodanti vo col Verbo fum. 
jfudivi vettura lupìÀnterfe&ortmfmfit. Cioèudfi 
che Pietro., fui' -.uccifore del lupo.». >y.. y ,« } X 
U'JV ti » . ilall*lnfÌmt(r,tmtMO:.. (J , %'] 

KbìW.t ■ P^fr^ IXIII. :...■;,,•! ■ 
r. iArL-FuturodelIMnlìnitofi prepone f'Ac* 
Xi-oufativo-. Così credo che tu «'amerai 
la virtù - Credo te amarnm ire indeclinabilmente, 
opiù ufualmeute , credo te tmtttttrtm effe virtù* 
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tene. Credo che quelli ameranno la virtù . Credo j 
Uhi amatum ire, vel illoi amaturoi efie vèrtutemi 
Decimando Amaturux , * , «>w,fecondo il gene- 
re , il numero , e 'I afoso parvamente, dirai . 
Credo» te , vel ab ÌlUt,amatum />»',indecMnabi 1- 
mente, o amaadam ejìe viriutem, declinabil- 
mente . I.Is '"■■/*' 

i. Rilbl vefì anche il Futuro Infinito per fare 
ut fOfutttfum ut ,:oft*twumeffeut ,ed il Con- 
giuntivo; marti me- quando mancando il Verbo 
di Supino , manca, ancora di Participio futuro 
in rut . Scio fare ut Itgttr , &.dtftai,,o feto futa- 
rum ut y^etfuturumfiffekttJegat , Cfr" 1 difins . O 
paffivamente,^ te Ugatur , &difc*tur . O final, 
mente hg* r i & difctsftio . So. che tu leggerai» 
ed imparerai . - " ; . . 

Avvertali che liftrtiiFO Infinito,o viene im- 
portato apertamente dal futuro Italiane ,comc 
credo che vedrò . Credo mevifurum,vel vifurum 
effe yvel cjrco da' VterbUimportairti il tempo fu- 
turo v. gr.di augurare i^ire vedere, promettere,- 
fperare,e(ìmili. Megioriat» coafeeuturum efie . 
Sfere , prevideo, còniirio, promitto, vaticino*- 
Spero o&c. di confeguire la gloria- Spero, però 
talvolta ftacoliMntfnirp prefentfc. Speroni fxpaf- 
fedepellere. Nep. Sperando dì poter fiaipvarcj 
quando trattafi- dii Icofacaccaduta ap ma. che-jin Ul 
tempo «fe ancora fotuia . "»».*. ~£*£.i>) 
Del Futuro mtftoperl* feconda. Chj}*^ ir 

IL Futuro mifto è una mi Aura di tempo futuro, 
epaffato ,e raffi attivamente col .Participio 
futuro in rut , .paflìwanwmei in 'dtu , e la voce i 
fuiffe , la quale non laftiafUmau, come . Credo 
chetuavrelti amato lo : ftiidiov Credo telata- 
rum fuiffe fiudtum j vel fru'diu** * le .Xmàndum 
fuiffe, O pure Credo futufum fuifie, ut amaret 
fludium^vela te amaretur fludium ì E di quello 
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fecondo modo ti fer virai co' Verbi pri vi dì Su. 
pino . In amaturum , amandum , o futurum « 
confitte il tempofuturo; in f ut fft 9 il paffato 5 dai 
che vien detto Futuro mifto - O più breve* 
mente , e Scuramente dirai , hmawfes erede fin» 
Aìum ; Col quat modo principalmente efpongon- 
fi gì" Imperfetti del Congiuntivo . Amarti eredo 
•vìrtuttm , credo che amerefti la virtù.pofponen- 
do il verboCwio ,ofimile. 

Danfi altre miftioni di tempi da latinizzarli, 
comemoftrano gl'elempli , che ferviranno di 
regola • Credo che tu avrai ferino , quando io 
ritornerò, o farò ritornato . Tu credo feripfrrit~ 
tum redìbo , aut rediero . So che tu amavi ,0 ave*' 
vi amato . Amabat , vel amaverat feto.. Credo 
che (U amaffi . jìmabas credo . Credo che tu ieri 
avrai detto- Beri te dtxifie credo i vel dixtris 
eredo. _ » 

Circa a futuri mirti impazzifea chi vuole, a 
cercarne, o fognarne altre forme,dì niuno ,0"*' 
riflìmo ufo - Tanto a te bafti . 

Del Congiuntivo con vA> ne , non, auiffV 
CAP. XV. 
1. T TSafi ordinariamente il Congiuntivo coi- 
U la particola ut, efprefla, otacita; fe'l 
Verbo antecedente è quafi caufa agente nel fe- 
condo Verbo . Hortor te ut fludeat . Ti eforto a 
ftudiare , o che ftud; . Afe monuìt ut fugtrem . Mi 
avvisòdi fuggire, oche fuggiffi.R^*/ efficiam, 
farò che tu torni . " ,■:.*=-. 

2. Con la particola negativa NON,lì volta Vmt 
in ne - Cave ne dieat • Guardati dì non dire . 

3- Il Verbo iuheo, comandare, più fpeflb con- 
giungeiì coli" Infinito i ma 1" fuoi fimiJi piùfpefv 
fo col Congiuntivo . lubetme fperare ; vel impe- 
rar , mandar , pr&eipit ut fperem , Tu mi coman- 
di di fperare, o eh' io fperi. 

4. Amano ordinariamente il Congiuntivo i 



So 

Verbi dtdòmaridVre ', pregare , fare , efortare , 
comandare , ifligare , inftare , accadere - Te, ut 
venias oro . Pregati di venire, oche tu venga. 
J Verbi di sforzatfi , o procurare , ricevono o 1' 
Infinito, o V Congiuntivo. Nitor , conor fiudeo 
"Jftqui , vel ut ajiequar pramium . Procuro di 
cònfegmreil premio. Cura ut valeas . Cic. Pro. 
curadi flar fano - Stùdeofacere . Cic. Studio ,o 
m' ingegno di fare 

5 I Verbi di temere ,o guardarfi metuo , ti- 
meo , verter ,r«weo, nelle cofeodiofe vogliono il 
Congiuntivo col BÌ^p'meo,caveo,ne pater veniat. 
Temo , mi guardo , che non venga il Padre , fe 
mt fpiace la venuta del Padre. Timeo , cantoni 
non, nel ut pater veniat ; Te defìdero , che venga, 
materno, che non vcngi-Vereor ne bob impetrtm, 
v^Cic. Temo di non impetrare , cròche vorrei . 
c, 6. II Verbo da^rofoggiugne la particola quii» 
£ col Congiuntivo; quando vi fono due negazio- 
-^j ni .No» dubita quia mirerei Cic Non dubito che 
^ tu non ti ftupifea . Lo iteflb' Verbo,co' Verbi ne- 
^j/cro , ignoro , ó fimilì, riceve le particelle dubi- 
© tativea» ,Mrn , utrum . Dubito utrumfìt utilità, 
^Cic. Dubito,fe ria pi ù utile . Hefvio «a,vel num, 
v vii utrum venerit , nee ne . Non fo (ella venuto , 
. * ono . _ i i • r . 
* 2~ Gli efpofti in queftp verfo. Sic ita,tam,iantuf, 
u; talii t .tot , eoqutf adeoque ; fegtiendo ia particola 
o Italiana vogliono fempre il Congiuntivo. 
** Talit ,ac tantuierat s ut omnes mirarentur • Era 

Citate;,* latito ; che:tutti ix ftupivano . eo devtnit , 
<^ ut Morffrff*r.ArrivÒ'afegno,chenemorì» - . ' ; 

8. Finalmente amano il Congiunti vo, oltre le 
^ part icole d u hi tati ve a»,num, utrum, il ne proibì* 
livo , dumodo.Jieet , quamvit, ut ut , quo per ut , 
efoeflot-K*», et iam^i ed in mezzo al periodo t*%- 
»>et/i , e quamquam . Altre , e fono indifferenti , 
oiiian'no coi!' Indicativo. . j. 
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ter la feconda Clap . 

Cifro , do , emo , liaquo ( loco , fumo , trado t 
cribuo, e limili, iti vece del Congiuntivo 
coli' «f, prehdonp parvamente ii participio in 
dui , da y dura . Librot ai te perferendor turabo a 
cioè , ut ad t* petferantur , con maggiore ele- 
ganza, e proprietà. 

De* Cerundj -, , , i 
C A P. XVI. 
i- | Gerundi, cosìdettidag«re>,portare; perchè 
1 portano fecole ragioni de* nomi; e pedo- 
no ftare in laro vece, fono tre ; m di^do.dum. 
lnrf/.del Genitivo : in do del Dativo , ma più 
fpeffo dell' Ablativo: m rfam.deH' Accufativo, 
o del Nominativo; quando lignifica ufficio , de- 
bito ,o dignità. Ricevono i cafi de' loro Veibi. 
Cupi dui te vidtndì t gre f tura celerando ,ad tibì fer- 
viendum fervetti . Avido di vederti , affrettan- 
do il palfo, arrivai a fervirti. , : : » ^ 

i. Il Gerundio in dì,$ retto da' Softantivi , 
amor , art , tonfilium , cupiditat , cura , f acuitati 
fari., liberta* , libido t mot , oc c afta , potefiat , ra- 
tio , rifu t , fort ,ftudium , tempus , vo Inaiar , vo- . 
tura »,e limili ; e.da cjuefti tre che pofpctngonlì al j 
Gerundio r Caufa ,ergo , gratta.. J[(aor.'difcerf di -, : 
videndi guitti '»■ L' amord' : imparare;per vedere, ■. 
cafone di ..vedete. Regge!! ancora daglj Agget- 
tivi 4«Ica/Q.GenÌtÌvO» Avidus ,certut , cupiduf, 
gnarus , igharus, perititi » fiudiofut &c. CertUt . 
etani* .< Vìrg -Rifolutod' andare.; 

; i. .ti Gerundio in dp fta in vece de' Participi , 
e { dipende dalle prepofizioni dell* Ablativo, ta- 
cite ^oefprefie . shdendo difeìmut, aferiando de- 
difeimus i cioè flttdentet-y ferìantet , 0 pure dum 
fiudtmat , dum feriamur . Studiando impariamo, 
vacando difimpariamo. Qualche volta è portato 
da un Aggettivo del cafo Dativo, efp retto , o 
fott/ntefo . Impar felvtnd» , fasori emendo no» 



fuffieìt . Inabile a pagare, non balla a comprarli 
quel grado. Solvendo non erat . Cioè aptut,o par, 
per la figura Ellìlfi. 
4. Il Gerundio in dum , ordinariamente ita 

CO*VerbÌ dì moto ,eo t pergOj rsdeo, venia &e* 
di rado con altri ,comc cago , datano ; o è retto 
dagli Aggettivi dell' Accu fati vo con ad . £.0 ai 
triumpbandum , ad pugnandum ptwtut - Vado i 
trionfare , pronto a combattere . Ad depugnan* 
iuta omnei cogerentnr . Nep. Foffero tutti sforza- : 
ti a combattere . Qualche volta è retto dalle 
prepofizionì , anté t circa , Inter ,ob ,propter.ln. 
ter agendum.V irgi Ante dotoiandum* Virg. Oh 
abfolvendum . Cic. Circa movendum. Fab. Q^Ma 
meglio mutanti inSoftantivi .Inter a$h»cm , an- 
te domitum , ob abfolutionem ; circa motienem. 

Per la feconda Clafié . 
5. TL Gerundio in dum lignificando ufficio , c 
JL neccù*na,u* pone fenza prepefizione col 
Verbo efl , efpreflb , 0 tacito; ed ordinariamente 
con un Dativo comune ad ogni verbo. Hit vobr^ 
vincendum , aut moriendum mìlite, efl : Liv. Qui 
dovete ofnldati ,o vincere, • morire .Nuncefi 
bibendum. Hor-Orlì dee bere .Ammette anco- 
ra i Cali de! fuo verbo - Tuo tibi iudicio efl Min 
dum .CioTu dei ufare del tuo giudizio , Mate 
»I cafo farà Accùfati vo , più eleganrerflentè fallì 
pafGvo ;Così in vece di dire,scfc/j pulfanditm*fi 
terrai»; dirai con Orzilo, pulfanda tellur. 

6. Per altro tutti i Gerundj, che reggono! 
Accufativo, più nobilmente , e latinamente , fi * 
■voUanoin Aggettivi ,che chiamano Gerundivi , 
così*. Temput efl recttandarum leftionum , in vece 1 
di recitando leSienei . Parimente ^trattanàii *t- 
mit , vel ad arma tramanda ineptus et y di gran 
longa meglio dirai , che tratlando arma , vel ai 
tradanium arma . t ' ■ \ 

7. Tutti i Gerundj fi portano all' Infinito da 

Digitized^^oogle 



8J 

Poeti , e Storici ; e talvolta dagli Oratori anco* 
ra . Amor cognofcere . Vi rg. Pro eognofcendi. Flint 
fortere vitti, .Virg* Pro in ponendo. Venimus pop u- 
lare * Virg. Pro ad popttltndum . Confili* dimitte- 
re. Cx(. Pro dimitiendi . Tempus accedere . Cic- 
Pro aetedendi . 

8. Sono tutti Attivi Ì Gerundi . Se ne trova.- 
no alcuni pochi lenza cafo, creduti Pallivi ,ma 
ftanno in vece de' loro nomi , come li di fica 
principio. Athenas trudìendì gratta mi fui . I ufi. 
cioè eruditionii grada. Memoria excolendo auge • 
tur. Quint. Cioè cultura . Equi ad demandum 
proni . Varr . Cioè ad domitum . 

9. A Gerundi della terza, e quarta Coniuga' 
itone , ufarono gli Antichi, e dopo loro Teren- 
zio , Cicerone , e Sallufiio talvolta cangiare ,1'* 
in u .dicendo pariundi , dividuudo , dieundum • 
Ora non trovano imitatori . 

Come fi latinizzi il Gerundio Italiano 
per lafetonda Clajfs . 
CAP. XVII. " 

L Albati t longhi tediofi precetti, fi efporran- 
noi Gerundj Italiani d ' una voce fola, co- 
me,amando : n di due , come , avendo amato.- fe. 
condo gl'infrafcritti efempli più facilmente , 
ofleryandui tempi de Verbi aggiaccati al Ge. 
rundio . , 

1. Tocca odo a me.amo, amerò, amerei . Cuvt 
meum fit, pretese. Toccandoa me,amava, amai , 
aveva.o avrei amato. Cum meum ^.imperfetto 
». Ma perchè il Perfetto Italiano , è doppio ; 
rimoto come amai , 0 ebbi amato j proffimo co- 
me ho amato ; col proffimo dirai cut» meum fit - 
le il Gerundio dinota tempo , o azione perfette*-** 
te ; cura meum tfiet , fe pattata . ^ 

3. Anche feguendo un futuro, notili il lem- 
poimportato dal Gerundio Italiano. Ora pen- 
tendomi piaogcrdjMww cum me t *nUe*t flebo ; 
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perchè la penitenza è preferite. O pure.domane 
peti f end orni, piangerò . Crai cui» me pxnitebìt, o 
fAttituerit^ehoi perchè la penitenza è futura • 

4. Col Gerundio Italìanodi due voci , v. gr. 
Avendo io , 0 peraver io faticato , dormo , ho 
dormito , dormirò , dormirei; dirai , eum Ubo* 
raverim . Seguendo dormiva , dormii , aveva , 
o avrei dormito \à,\t^\ i cumtitboraviJiem . 

j.Mafeal Gerundio di una fola voce rifpondi; 
un Verbo perfonale; fuggirai la difficoltà coli' 
ufo del Participio , in ant , o f«/,per ogni tem. 
PO , come - Amata fluiium difeo , dijtebam , di* 
dici ,didiceram ydifeam^ difeerem , dìdiciffem • 
Amandolo iì'udio^mparo , imparava &c- A' Ge- 
rundi poi di due voci, fervono elegantemente i 
Participi pjflaii de' Verbi deponenti ,0 Paliìvo- 
neutri , come Utatut gavifui . Sendomi io ralle- 
grato i de' quali ora •• ^ 

De' Parti ftp j * 1 

cap. xvm. 

I Participi , partecipano i generi ,e cafi.de! no- 
me; Mempiefignificati del Verbo ;'Ì nume- 
ri , e le figure d'entrambi . .* 

Da'Verbi Attivi nafeonodue Participj.aroa»/, 
c ttmaturus; e due da' Pallivi , amatui f ama*- 
dut. Amans, lignifica, chi ama, mentre ama, per- 
chè ama , amando \Amaturus , chi amerà,' ac- 
ciocché ami , per amare , e più fpeffo , dee ama- 
re . Amatfa partivo lignifica amato , afflandoli - 
^fraa»^ chi farà amato, acciocché fia amato, 
per elTere amato , da amarfi, da effere amato , o 
doverli amare . ' ■ ' v 

Da'Verbi neutri come vivo , fe ne formano 
due yvivent , viclurui ; e lignificano come gli 
Attivi , àmant ,amatarux . 

Da' Deponenti intraniìtivi comepotior ,eda* 
Faffivo-neutri il cui Perfetto ìn«/,fene fanno 
tre . Sotìtm , potimi , potiiurur Gaudtai , g<*vi. 

fus 



I, fui , gavìfttiut . Potienr , gauàent ; Chi gode , 
I mentregode , perchè gode, ogodcva, godendo, 
f potimi , gavifur ■ Chi ha goduto, perchè ha 
goduto , mentre ha goduto , per aver goduto , 
godendo . Patiturui gravi furut , chi godrà , ac- 
ciocché goda , chi deegodere . 

I Tranfitivi, e Comuni, aggiungono il quar. 
to in dui pafsivo , come atpandur, imitandut } ag* 
grediendut , co' fignìfìi-ati pattivi , 
Per la feconda Ciafii . 
T Partlcip) in rui , e dus , elegantemente fi ufa. 
X no per i Verbi di neccffità , o d' officio , de-- 
| beo, oportet , vput efl ,fas efl. Così in vece dt di- 
J re , Debeo colere Deum : Meglio dirai - Cui tur Ut 
fum Deum: Tel, mìhi coiendut ejì Deus i più tofto 
che ame i mentre i Participi partivi , tanto paf- 
i fati , che futuri , ricevono più fpeiTo il Dativo > 
che 1' Ablativo con a , o ah Judit a mtht vox tua. 
Ea omnia mtbi funt patiend» CÌC •■'*- »> 11 ' 1 
Trovafi qualche volta paflìvamcnte .Terra w- 
gnata , meri abita da' Verbi Nèutri; ma noti sì 
facilmente ne'profatort . 

Tre Participi efeono da'diftifaii Attivi in dw s 
pìgendui ,p*nittndus \fudendus- Magifier non pt„ 
nitsndut, cioè da non pentw-fene • 

i Participi quando-diventafto notwi , in vè'cer 
del cafo dei Verbo , pretKionó^n Genitiva, p*^ 
tieni inediA . Ma patietfhinedidm , è cfliiirrhe at- 
tualmente patifee fame-j patiemrJrtedUjtkì è av.i 
vezzo, o abitua»'» paWh>. Lo ftetìb dirai dt 
amante ìitet ,e amarne lìtium , C d' Ogn* altro 
limile .' - 1 ..-n i ( ; ,U ' , 

'De' Supini in nm, ed a . ■ 
- .©i,1#W.Ì^CIX- ■*!■>>' 

I'LSupirìoin ùm ,fegae , i Verbi di moto ad un 
luogo; e trattiene i Gafi del Verbo ' iboftr-. 
vitum Deo. Andionnè a fervir Dio ; in vece di 
dire . Ad,velob fervi tndum, ut ferviti» , ferviti 
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rut , fervìtndi eaufa Dee; d' uno de' quali modi 
ti itr virai mancando il Supino . 

Il Supino in « lignifica parvamente . Rifiuta 
Ì Cafi , e dipende dagli Aggettivi , o da' Verbi 
di moto da un l uogo . Turpe dìtlu , cioè , ut dica- 
tur , vel quoddicatur . Col"a brutta da dirfi - Ot- 
fonaturedeo . Torno dal provedere il cibo : Cu- 
bitufurgo. Mi levoda dormire . 

Gli Aggettivi fonoquefti , e molti limili. Ar^ 
duut , blandut , crudus , dignut , durut , facili s , 
f&dut j gravit , botrendut , borribilit , ingerii, ju- 
eundui , Uvjt , Uvh , lenir , mirar , nefariut , 
fulcber t fuavit ,turpit &c. ed i tre Sottantivi , 
fa* , nefat t eput . Eas diéìu , nrfat vifu , opus 
feitu . 

Ter la feconda Clafie . 

I Poeti , gli Storici , e qualche volta gli Ora. 
tori foftituii'cono al Supino in t* l' Infinito. 

Dignut amari- Virg Cioè amat u , ut ametur , 
«51*1 am?tur ; come falli mancando il Supino in 
» ,o dandoli 1' A piati vo adente con a, o ab, Pai- 
cbrumejlut ,0 quod a mtdtfcatur .Dignum ut , 
O quod timeatur. Vel timer i dignum coll'Infinito- 



IVetbì compolli tolgono , o danno la prepolì» 
zione al caio . Adibo ludicem, vel ad ludicem. 
Andronne z\.Gh\àkt-Templumi»gredior,vel in 
templum ; entro nel tempio. Exeo urbp, velexur. 
be; eleo della Città . Deceda patria, vel de patria: 
parto dalla patria . 

Amano però la ripetuta prepolizione i Verbi 
compolli da a , ab ,tum , de ,ex ,in . Exit ab au- 
la , vel ex aula; efee della reggia . 

La Frepofìzionen;prcponù~ alle condonanti.- a 
foro, a cafirit. La ab alle vocaji : ab armit , ab 
aula . Qualche volta da'Storici , premerteli alle 
confonantt.^ Gallit t ab love , ab- Rege , ab Su 



Delle Prepojìzioni ne' Inerbi . 



CAP XX. 



Digitized by toogk 



ir. 

natte . La ahi affigevafì al Q_, e r. Abtquevi$ t abs 
te &c- Ora t 1 di fu fata , ne piace a' più dotti . 

Le proporzioni infeparabili, o individue, che 
noniftanno mai iole, fono.- am,eo ,com, ceit> di t 
dit , re , /> . G omé$ort$o , comporto , conduco , du 
vello , rerttitto ^f eparo . i 1 

De' Reciprochi Suut , fui ,Jìbi , :< .. 
CAP. XXI- 
Per la feconda Cfajfe. 

BRevemente uferai il Reciproco in ogni cafo, 
quando la terza perfona palTerà in fe fteffa . 
Petrut fua qàdrit , curai» bab&tfui ,Jtbi confali t , . 
feamat ,fitum agit . Pietro cerca il Aio, iti cura 
di fe, provede a fè fatto , ama (t ,c feco tratta . 
Colla prima , e feconda perfona , non può facce- 
dere equivoco . 

Quando poi colla terza perfona non daffi equi- 
voco j è libero l! ufare il Reciproco,o no . Così 
dirai.Coefii columbam in nido fuo , vel ipfins . Con. 
tendun* deìli inttr fe, vel inttripfos. Ne può dar- 
li equivoco in quelli . Regit tfi gubernarc fuoi . 
Natura admonet bominesf tt* fortit . - 
. li Nome qujfaue, tira a fe il Reciproco ■ lufii- 
tia ttibuit fuum cuique S , vi f *,Vìft«, \-. .-. 
-i.fiftù'.tì < v,- Dell' Avverbio* .■■■.;yì .-ó.u ■ 

T -f À-vverbio-i ■una^sose indeclinabile,, ag-^ 
JL 4 giunta ad altre, per loro maggiore fpeci- 

ficazione-ì » f "Ai;, '•■0#&r , '-ìj i .r:n;ifj'"! 

Alcuni denotano la quiete , o lo fiato fegnato 
tri/. Dov'è c lbno}.H/f , qui t qua. coftì, J/- 
/i# colà . ibi ìvì , ìbidem nello iteffo luogo, con 
altri comfWfti.daHirjtoJtie^riwfr», ubivi r, 

ubttjut , uhicunque , ulrcbique &C. . .' ,, 

Altri d«l : ròdio ad un lungo legnato fltgw, Ove 
va=e fono ; #wf, qua , cofià, iWat , colà , *o, 
o //lo là, colà.o fin la; ed i compofti da ?««,come 
Mliluo^HOtttfquOytjuovit, quolibtt^uotunqut . 
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i Altri di-moto da un luogo fognato tWf. On- 
de viene* e fono Hémt , di qui , o qua , quinti . 
Ifiìnc r à\ coiti - illine , (&• male , di la:, quindi j 
co' compofti da nude, comz,aÌiunde ,Jteunde ae~ 
eunde, undevis , undeiihet , uhdequaque ,&e. 

Altri di moto per un luogo fognato fj«*i , Per 
dove pafla .- e fono;H<»«p"er qua, ifiae, percotìà , 
illac,per colà, ili* , ea per làjco' comporli da qua. 
come , ali qua )fiqua , ne qua , quanti , qualibet, 
quaeunque &c . 

Altri corrifpondGnoalGwor/aj», verfodove 
Her/«M,verfo qua. Jjlorfum f vcxfo co^Illorfum, 
werib colà. Atiorfum, altrove, o verfo altro luo. 
go; co'compofti da QuarfumtComCffiquorfum, ne- 
ri uotfum (Ire. 

Altri al tempo. Efato oggi, oggidì. Cra/ , do- 
mane , Iwri , ieri , pergndte , poftdoraane , donec • 
finche, f cotidianamente., oggidì. Nw- 
diut , o nudiustertius , l'altro ieri.ierLl'altro , 
o due giorni fa. Kudiut quartut , <|tìfifi»gior^ 
nìfa &c. :. 

Altri al numerose»*/ una fiata, bit,. due , ter, , 
tre , quater , quattro &c. così qutnquier t fexiet , 
feptiet ,a{Het , novi e r , ite ice, undeeié* -, dlffdfX, 
deciti (^e. Vieiet , trkvet i quadrggief , quinqua- 
gtet &e Qentìet sfrejMilliet &e t BifmiUiet , 
cies millies i Deciti eeBtdet..miliiet i Stu miliiet 
i»i/tf«,unjìiìllione.&c. 'i , :t h u£ r ■'.(? 
Altri airinterrogazione.c«r??«iirf?j«i»j»oii , e»»r : 
^H/"rf i/« ? A che? perche? quorfumi a qual fine ? 

Altri al l'After inazione . maximè,S\, Etiaitt 
eziandio, ancora .dérte,p*of*&o , quid.m eequi- , 
dem, fan« revtra. tfl veroyin fa ut ,ce riamente ...... 

Setlieet , appunto. ;!.-!< i ,',i.w'.>Vti,«^» 

Altri alla Negaziene. No», Nò t nott mai. 
Minime , ntquaquam : in- ni un conto, in nelfun 
modo. 

Altri all' Iftig azione, «r4,f(f£t » dgedum . 

Orfn.orfudunque , or via ^^òogie 



Altri alla Dlmoflnzione . En , erte. Eccoti . 
guarda , mira . 

. Altri al Modo, o qualità . Dcile , dottamente. 
Belle pulitamente , acconciatamele . Strenui'* 
flirt iter , virilmente, fortemente ,e molt'altri 
co' loro contrari . 

Altri alla Quantità . Multum , zwlde ; molto , 
affai . Pjrum, poco. Minimum, pochiflìmo .&at t 
fatila abbaftanza . Satit fufertjut , abbafìanza , 
e di l'opra più . Plurimum, moltillìmo. Pauxil. 
lum , un pochetto , o pochino. Paululum , un 
pocolino &c 

Altri a Simiglianza . Ut , uti , veluti, fie ,fi. 
tufi , ceu , quafi , tamquam : come , fìccome , co* 
me Te, a guifa, non altramente , quali . Ita , 
quoque ^ far iter , non fecus , Così &c. 

Altri a chiamata . O -, beut , bem , o ,eh , olà . 

Altri poi di lignificato diverto impareranlì 
coli' ufo ; e qui nota , che gli Avverbj terminati 
in -,o in sr,poflono compararli. Do3? faggiamen-; 
te , doSiui più faggiamente , dt&ijfime , faviflì- 
raamente. Fortiter, coragg'ofameute,/bri/«f più 
coraggiofamente , fortiffime , coraggiofilEma-; 
mente. 

Belle Forme de' Verbi . 
CAP XXIII. 
Per la Seconda . 

LA forma de' Verbi è doppia . Perfetta, come 
caleo,lego \ Imperfetta Come calefco, Idia- 
rio . Cinque fono le imperfette . Principiati va , 
Frequentativa , Defiderativa , Diminutiva, ed 
Imitativa . ■> - : t , . /n ■ 

■ .11 Verbo Principiativodi natura neutra ,nr> 
ta incomìnciamemo, e finifcein [co della terza 
declinazione ,come Cahfco , i$ ,frigefco di- 
ventar caldo , diventar freddo; da' loro perfetù 
di feconda,C*fre,/i-*;-w,aver caldo,aver freddo . 1 
. *. Il frequentativo nota frequentazione . Fi. 
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nifce info di prima, come moto , at , hsjìto , at , 
leSito,at. Movere,dubhare, leggere frequente- 
mente. Qualcuno finifee in J?c,come quajfo, ar,dtt 
quatta, per iCpeflo crollare , fcuotere , agitare . 

3. Il Defiderativo importa gran defìderio , e 
finifee in ria di quarta i come di ti ut io, canal urto, 
da dico ,cano ; aver gran voglia di dire , cenare. 

4. Il Diminutivo finifee in i//odi prima ; e fi. 
gnifica un lento profeguimento ,come forbilh , 
at ,fugitlo ,at, forbire ,fucchiare a poco, a po- 
co, da forbeo , et ,fugo , it . 

5- L' Imitativo termina in za di Prima , come 
Fatrìzo , o Gracii.0 , imitare il Padre, imitare 
il Greco ; da'nomi Pater ,Gratut . 

De' Numeri per la feconda Clafie . 
CAP. XX.U1L 

IL Numero , è una raccolta d' unità , ed è di 
più forte . 

i.Il Cardinale, Unus 3 duo, tret ,quttuor t qui». 
qut , fex , feptem , o3o , no vem , decim , uniteim , 
duodecim , tredicina y quaiuardetim , quindreim , 
fexdecim ^fepttmdecim , o&odecim , mvemiecìm , 
vigmti,viginti unut,viginti duo, viginti tret &t. 
Triginta, quadraginta, quinquaginta , fexagin- 
ta , feptuaginta , otioginta , mnagima , centum . 
Centum & unut (sr*. Ducenti, x ,3: così, trecenti , 
quaàr ingenti , quingenti , fexcenti , fept ingetti , 
attingenti t nongenti , mille (ère. Avvertendo che 
dal quattro al cento fono indeclinabili . 

». L' Ordinale, Primut, feeundut, tertìut , 
quartui ,quintut &c, il cui Relativo quetut . 

y II Diftfibutivo , Singuli ,bmi , trrai, 9110* 
(rr»i , quitti &e. il di cui Rei. quotenui . 

4. Il Moltiplicativo finifee mplex , o plut ,0 
arim . simplex , duplex, triplex,quadruplex,quin. 
tuplex &c O Simplut , duplus, triplut, quadru- 
pla ,quintuplut &c, o Binariut > ternari ut, qua, 
ternariut t qmnariitt. I Relativi {qxlù Qjttiupttx, 
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qtìvtuplut: quotenarius non ufafì . 

: f. Danti i numeri de' meli. Bime0ri/,à\ due 
meli , trimeflrit , dì tre , qusdrimefirìt , di quat- 
tro &c. Degli anni,comc Jnniculut d' un anno , 
btennit , trienni* , quadrienni t, quinquenni! fife. 
così bimut , trimut , quairimut , quìmut &c* 
fenta relativo; co'Ioro SoHantivi,if-»,*r«/ , (>■/- 
mai ut , quadrimatut , quimatut ; per 1' età di 
due , tre , quattro ,o cinque anni . 

6 I Nuraeri divifori fono ,bipartitut, triparti- 
titi év.cioà divifo in due , tre &c. co'Ioro av« 
verbi, hifdriam ftrifgrìam fl^r.: 

I Numeri avverbiali /ewri, *H>> f*r c£v. vedili 
■ al Gapoiit - 'J -•'<■■ '■ • ' 

Ordine della Corruzione , per i/piegare 
gli Autori Latini . 
CAP- XXV- 
i. T}Rima pongali il Nominativo, ociò che 
i ftai^fua vece; purché non fià un Vo- 
cativo , il quale preferirteli al tutto . - . .. 

t. ti Verbo, perforale finirò , poi Y Infinito fe 
vi è, col fuo Accufativoavantrdi (e. Se il Verbo 
è Impersona le, s' incominci da quello , come Sin 
det me mei . Placet mibi dicert . 

l Gafi del Verboy e prima d' ogn' altro 1* 
Accufativo • . ' "Hi... ■ ^ 

4. E'Avverbioyfii vicino al Verbo,odopoi 
fuoi cafi . ' i -> :.' u'-[ >n„. , .■ ■ '. 

j. La Congiunzione: fegua l'ordine Aio, natii- 
iàtee» vt-i .*■'**■»"! A"« t ■■*•'■- ' ..'-o'i -' 

«- t'Aggettivo fia attacca toal fuo Sodanti vo 

7. Di due Softantivi, il retto fi preferifea ali* 
obliquo''* »■*: " " 

8. L' Ablativo affo! uro, fia nel luogo più con* 
facente al feofo- ^ o ■ '.«i 'mI , - ; * - h 

•j.SuppIifcafi l'EHiflì.V.gr. Hteillet aagiugni 
dhtit . Ubi ad Dintm vinttìs. Aggtugnt *dem,vel 
temp tum. Così in altri ...•».•-. 
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io. Ciò che & propio d' un periodo, o membro 
non confondali con altri periodi , o membri, con 
viziofa, ofcuriffima trafpoJizione . • . e 
Velie principali figure Gramaticali 
Per la feconda Clafie -, ... 
CAP. XXVI- 
x. T * £//# fotti mende un nome,o un verbo, 
a- 1_ * II Zeugma coi vicìn fupplifce ad altri. 

3. La .M/^s'accordacol piùdegno. 

4. La Sintejìoìà eh' aItro,accorda iJ fenfo . 1 

5. Il Pleonafmo ufa fuperflue voci 4.-1'.: < 

6. L' Iperbato , confonde -, o rompe, i férjfi ^' : • 

7. L' ipallagt travolge , o fsambia i cali - : 

5. L' EUenifmo , è una fra fe in tutto Greca . 

Efempli i' Autori * \ ■v.l», > 

I. T T Mei Ile. Batlenut ille. Cioè dixit. Quid 
XX ad me . Cioè attinet . Timeo tìbi, eaveo 
tnibi. Cioè rnalum -Superi ^Inferi, CTÒ6 Dii- He- 
fiorii Andromache. Cioè mror ;c qoeiìa figura è 
la più frequente « j -.-ic eicn;. \\ t <. 3 

s. Zeugma di genere. Duxjurbaque tefa , fu p. 
plifci Ufuf . .. ;j;t*v';rìitJi3ft 02*' 

Di Nomerò. ■ Swiitt&.rfgi .refrpto:.- SappliCci 
feeeptis . " . > ■■- 

pi Perfona . We timore , ego rifu corrui . Slip- 
plìfci corruit . «■ Ovi:.", 

i i.Tuquepuerqueeritit,. Rex & Regina beati . 
Tu perfona feconda , più nobile della terza. R»xi 
mafculmò , più nobile dei feminnio . . E \ .? 

4. Turba ruttai. Scelus ifie fremii . Pari maxi* 
ma enfi : . Cioè geniti multa, . Iftefctteflusì pluvi* 
mi mìiìtum . ■ . iti .? 

l*Hifee oeulìi vidi . Magie ecyor , ore lacutur \ 
Sono fuperflui, htfee oc ulti, magie \ore '.1 .< 

6. Tranfira $er ■ Italiam conerà . Maria tmnì* 
eìrcum . R a* 7. .T ; .V.^'i IS'i ■■' ' 't'-, / > 

Quamibi cunteuepUcenttSeptemfubrefla Tr«i, 
»/ . Cioè f *r tranfira i eontra italiam i eircum. 
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omnia Maria : Qj{&cunque\ Septentrioni . 

•j.Qflendit jiragem ,orta die/. Date clajfibut Alt- 
jtrot. Cioè Jltages ojtendit fe nobis mterdiu . 
Dtxlc claffet gufiti 's . 

8. Defitte clamarum. Albut dentei . ArdetAle. 
xìn . In vece di r/a»j(w</,e dentibus, Ablativo dì 
parte . Alexi Ablativo di caute ; cioè ardeva d* 
amore;pcr Alerti . 

Dilla Tavola delle Colendi , None, ed Idi , 
per indicare i giorni all'ufo Romano. 
CAB. XXVII. 

S Enza molti intricati precetti ,perefporre il 
giorno corrente all'ufo antico ; cerca il cor- 
rerne mele , in fronte alla tavola ; ed il giorno 
nella prima colonna afiniftra; e troverai neli' 
angolo comune la cercata denominazione. Sap- 
pi folo , che il giorno delle Calende, None, Idi 
fi pone in cafo Ablativo fenza proporzione, di- 
cendo Calendìs per il primo giorno del mefe . 
Konit,Xdil>ut,pet il giorno in cui effe fuc cedo no. 
li giorno precedente alle Calende , None , Idi, 
fi eipone dicendo, PrÌdieCalendai,pridie Ne»*/, 
pridie idut 'm Accufativo. Degli altri giorni in- 
dietro ponfi il numero in Ablativo , e le Calen. 
de , None, Idi in Accufativo, e'I mefe in Geniti. 
vo;aflcgdando però alle Calende il mefe feguen- 
te ; con avvertenza di replicare Sexto Calendat 
Munii jne'due giorni »4' *S- Febbraio; fe'ldato 
anno farà Bifeitile , o Intercalare • 

Numeri Romani corrifpondenti agli ufuali. 
I. V.X. L. C IO LIO. 10O. CCI3> 
I. J. IO . jo. i ao. joo. 1003. ;o:'o. 10000. 
IODO. CCCIOOO. 1ODO0. CCCCIODOO- 
50000. 100000. 500000. 1000000. 

Oraperjoo ponfi D. per 100. M . Da quefti fi 
forma ogni numero; ma un numero minore pre- 
pongo a un maggiore altrettanto ne fcema;così 
lX.vaIe alo.Xi.-40. CD. 400. CM. 90©. &c. 
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Tavola delle Calettile , None , e Idi 
di ciafcun me/e . 



KS.cC 



Gi-n mia 

Agofto 

Dicemb. 



Ma rz.o 1 

SE» 

Orxob.ji- 1 



Aprile 
Giugno 
Serremb 
Nov, jo- 



Febbraio 
coni. 18 
bif, 29. 



Calendis Calendis 
4. Nonas 6. Nonas 
?, Nonas j-. Nonas 
Pr. Non, 4 Nonas 
Noru's i 3. Nonas 




Calendis 
4. Nonas 

j. Nonas 
Pr, Non 



8. Idu: 
7. Idus 
«.ldui 

r- idus 

4-Huì 



Pr. Non. 
Nonis 
8 Idus 
f. Idus 



8 Idus 
7 Idus 
5. Idus 
f. Idus 
4- Idus 



8 Idus 
7 Idus 
6. Idus 
y. Idus 
4 Idus 



I' Idus 
Pr- Idus 
ldibus 
19 Cai. 
i8.Cal- 



5. Idus 
4. Idus 

1. Idus 
Pr. idus 
lei bus 



1. Idus 
Pr. Idus 
tdibus 
18. Cai. 
17. Cai. 



; IdllS 

Pr. Idus 
Jdlbus 
16. Cai. 
Ir ,Cal. 



11. Cai. 

u-C.il. 

.o Cai. 
a. Gal- 
8. Cai. 

7. CJ. 
5. Cai. 
5- Cai. 
4- Cai. 
a.Cal- 
Pr.Cal. 



17- Cai. 
rf.Ca). 
ij. Cai- 

14. Cai. 

15. Cai. 

u. Cai. 
11. Cai. 



7. Cai. 
6. Cai. 

* Cai. 
4- Cai. 

* Cai. 
Pr.Cal. 



,6. Cai. 
ij. Cai. 

15- Cali 
18. Gai, 

11, Cai. 
10. Cai. 

9. Cai. 

8. Cai. 

7. Cai- 

fi Cai. 
y.Cal 
4. Cai. 
1-Cal 
Pr, Cai, 



14 Cai. 
13. Cai. 
t'.CaJ. 
11. Cai. 
10. Cai. 

g. Cai. 
8. Cai. 
7. Cai. 
«.Cal-r 
j. Cai- 1 

4. Ca|. 

3. Cai. 
Piid Cai- 
AnnoBif. 
bis dicic. 
S.Calend. 

Martii 



Cimptndio de' Generi efpojto in vtrfi ft tulli 
Per la prima Claffe . 
CAP. XXVIII. 
Regole Generali . 
I i- Uè generi ha '1 coraun . t« Tre l'Ag- 

4. Son ma fchi i fiumi , i meli , i mónti,! venti* 
{.Cittì, paefi , ifole, piante , navi . . «» 
E i poemi aman l'btc. 5. Ma talor viene 
li genere dal fine 7o dalia Sintefi . 
Nomi,eforme mafchilt ha'l Mifcolino. 
i ^. Nomi, e forme donnefche hi'l Femminino. 
10. Tutti gì' Indeclinabili fon Neutri . 

Elempli . 1. Hic ,& bète bojìii , boi . x. Hit 6o- 
nut, bs.c bona , boe bonum . Hie & h&e trifiii ,boc 
T,TÌjle-HÌc, b&c , boc ftlix . 3. Hit Itpui , bsc »«f» 
pei ; 0 maTchio, o remina. 4. Hic Ttbrit , Aprilir, 
Sryx , Borsai . $■ Hac Neapolit , Peloponefui , Cy- 
prut , ulmut , Eneh . 6. H&c JEtna monte, hoc ro- 
»«r,albero.Hof dramma t tii, poemk. Hot Re*te,Ti* 
bur , Hifpal Comum - Rieti , Tivoli, Siviglia Co- 
mo Città.Hof Cantium,pzek.Hoc Ceilanum iùAz. 
Hic Salmo, bit Narbo . Sulmona, Narbona Citta. 
Hicuneio , albero . Htc Rodope monte ; e quelli 
variano dalla regola feguendo il genere della 
loro terminazione come vedremo . j.Hie Oriem, 
cioè Sol . Hit Ce»**arttf,cioè navit. Ht: Ea»»- 
ebur. Cioè la comedia di Terenzio , fottintefì 
dalla figura Sintefi . 8 Hic Petrur, Calo , Dina* 
cium , Calilina , uomini . Hic Gabriel, Sarai , 
W*r/,in figura d'uomini . Mie Nauta fcriba &c. 
uffici d'uomini. 9. Htc Martha, Dìdo , Eujlo. 
cbium gemine . Htc Ciato ^enut , Vefia , di cinte 
comefemine. Htc nurut ,nutrìx&c propri di 
femine . Htc lufiiti» Vietai, in Forma di femine . 
10, Hoc gammi , gena , pondo. Hoc a } b.c. Hot 
urna » Hot mcwm feirt nibil efi . 
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Regola delie Tttmiaax.fmr Mafcoline . 
t. F4 fi afchio è i'o . \tm\r{\\\b&cgrando are 
». IVI Feminil I 1 io verba/e,e do,go ancora, 
Se due filiate eccede, barpago ccceito . 

3. An , in , on , ercr,ot mafehi , e i plurale; 
E maTchio è l'ut della feconda , o quarta . 

Efcmpli i. Rie fermopugi*. i- Httc teSio ,fcri- 
ftio ., dulccdo , imago &c. mi bit bar pago . aie 
r&<tn , Dslpbin , agon , amor , éowM, cancelli, lu- 
cili . fenfut . 

Eccezioni della terza Regola de' Ma/colini . 
i- f^y Li on femininì, hanno folo iconjindon . 

vj In si- .neutri ver, iter ,z>erber,fpintber. 
*• Acer , cadauer , lafer , piper , K&*r , 
Ciccr , papaver , Jiler ,/ifer , fuber ; 
In or grbor vuoi <Uf . Neutri tquor , arfor , 
Cor ,rojrj«sr, Feminili in e*, dot, arbot , 
Cor . Neutri ot , ^rgo/ , chxot , epos , m«/<i; • 
In H/ haeatui ,alvus , domut , bum ut , 
Perticar , |4»s'ì marnts, Tribus , zm»»w/ . 

3. E qualche greco . Neutri virut pelagus . 

1 . ^Erfa^ monte è mafcolinoj^ou donna, o au- 
gello feminino per le proprie lor regole . 2. Hoc 
actr albero : cosi hoc tuher callo , o fongo ; ma 
bit tuher frutto,**/ tubcr albero. 3. Qualche Gre- 
co, CQmc b AC ebrijlallut t eremiti, metbodus , pe* 
riadut ,papyrus ,fynedui, dialeécus, abjfìur, nar. 
dui &c .fìxt f'vtf Miiw , c^wtW ' 

Regola delle Terminazioni Femmine • 

r'. T liEc vuol 1' m della Prima .«(V ^r/< il 
Il Mare . 

HiV cimeta ,planeta . E' neutro pafea . 

». Neutra è 1' * della Terza 3. e 1' * plurale . 

4. Ve grecoèfeminil, 5. Neutro il Lutino. 
6- Fe-mmili at ,aut ,et 9 is 9 tx£i duro . 
fcfcmpli . Htcaula * . Schola a . aie mammon.t 

«oce barbara , e Dio delle ricchezze, per la re» 
gola de* mafehi è mafchik, x,Hot iberna Ut , di- 




ma,tii &r» j- lite arma,orum, Bihlia^orum^HàC 

■ 2dufice,cet . PbiJiCf,cef&c- 5- Hoc tubile,it . Afe. 

■ niltjs f£rr. 6. Bue lampat , fflttt , laut,fraut,pro. 
Ut , r«pf x , rtatiù , vejlis , fax , lex , «rw'x <Jv. 
L-'S duro,cioè,con una confonante avanti, come 
bit front ,tr ab i,hyemet &e. 

Eccezioni delia fejla Regola de' Femminini . 
x. TN*/ neutro fol termina vat vajit . 

X Tre mafebi , adamas, elepbat . z.at t a0f. 
3. Mafchioè !'«/, ch'ha incremento : feminili 
Ma merces , qui et , teget : neutri 4f , éltif , 
Cgcbo etet , bippomanet , nepentts ■ 
4. Sono mafehi i finiti inguit, «(/,»«• 35* 
Mafchio è la rete , e cenebris ferpe; 
Mafehi JKir , , taulit , , fo///x > 

Mafehi gii/ , enfit ,f*fch, fallii , fufiit , 
Rie lapis , menfit , orfr/j ^pollis , pojìit , 
tìic pifeit , pttlvit ; torri t , vectit , veprit t 40 » 
Mafehi in Xabax ,florax , thorax , apex\ 
Hiccimex, coita , culex , fratex , grex j ■- 
■ ÌB» *>/!« , murex ,podex, pellex , pttlex i' 
Hieramex yfortx , tumex ,vertex,vortex* 
Hìe f'bombyxi cali* , ealyx coccyx , Wix-J 4J« 
Hiefornix , orjx , plani x ,fpad:x , Volvox . 
Mafehi in / durofon/b»/, mont^poat ,èydrspt^ 1 
Calybt,fept bifà*, gryp* id*nt,bide»t,trident, 
*■ Hoc vài t vttjir: ia olarììe vafa,vaforum . i.ed 
i fatti da at,*$t libra, o oncie u. come fextant 
oncie i.qttxdrans i.trìent ^.quìncunx %.femif- 
fis 6,/cptunx j.het $.dódran't p-detunx lO.deunX 
11. E i numeri delle Iibre,cc*me rf« , «^?*,Iib.io. 
Ctmtm0tètao.&f ti* tt»cia,h fomiti ino. 3. Stìf* 
flipititjimetjimitit&c.chc crefeonoin geni- 
tivo .4. Come fangait t -»ern*it,amnit con 
i feguentì in fr, ^.Bembyx baco da feta,mafco- 
ììno, ma per la ftefla feta , feminino < 

E *_Etl_ 



,„", .^fitgelt ielle Ttrmm*x.hnì Ntutr***.*'} 

e loro Eccezioni * . 
I. /"^» L,M,T r ar . »■« , *r , e T «/ di Ten 
V_< Neutri fon; ma in L mafchi /*/,/«■ 
mugU. 5 
a. In Mfemine , o marchi,! nomi umani 

In co fon mafthi , ren,fplen ype&en iliett . , 
Mafchi in «r fono futfur t vultur, turtur * 
in ut , mafchi , mut ylepur ,5- e'Ljw/ greco 
4-FeminiIe è poi Tur, che fa udir ,«fi/*. ,$, 
Efempli * 1 - Hoc , lete , a/.v , animai , cervica 
ttmplum, iuta»), caput, oeciput, alvtir ,laqu'a 
mrmen , fitlmen ,fulgUT , murmur ,nemur., tu 
»hi tire- %. Htt Pianium , Gìycttium, donni 
Hit Pigmum, Feemium , raglici • j Hieapu, 
Mfodti , ttipus , oft/. 4 j/*c wvr } «JiV t virtu, 

utit &t* ■ 

... ■ ., Nomi Mafeolini, e feminini *-l - f 5 

D.- Ambi i felli fono «tfcfs, jto, angui t # 
Burbitut , f /«l/f , rof 6// , e canali r ; 
I)»Vj dubio è in iìngolar, mafehio in plural 
Dubj Jf i>/>/ , finir , graffar , ii/*rix , imbrex , 
Limax, ph*ftllHtitta»t,ptrii*. t rudant ■ * 
yumexjcrobtjerpeiit.x.fteeuryteriuttytrfid*- 
1. Pr»«xdi i.e 4- declinazione 3£ptrm di 4.1 
□0 di dubio genere» : 
Nomi più (pefo Mafcolint , r»f Few/»»»' ■ 

HIC più eh' iif aman arrbxbo, calx, calcio 
Hit ìm&o , «W* , forte* ifunii , margo y 
Oie* , palumbs* , pulpir , fBM« , pampinu ■ 
Leeytbur , rubar, fentit,Jilex ,v»rix. #> 
N»w( piùfptffo Pemiuinì , fi* Mafeilim . : 

HMC più eh' Aif.voglkm «fai rartpM »<«**• 
C«H* , Ahm , jri» , <>»* , .!"»«>• » 
H« più eh' e/f,chiedon/«iiiix,i«/f*,wo/«f 
N«wi pA ìieutri • ■. * • 

SPeffo Neutri Auxur y atriplex farai. 
E fpeifo 4* /^r, *« N«r, j?t r , w*«. 



Ccmptnàìofijjtme Regale de' Tremiti , * Supini, 
tfpofle io -ver fiati ti , con V Indite de' Verbi 
irreg$lari,per la prima ,e feconda Clajk . 

. , . cap- xxix. - 

-Proemio , 

SE al Perfetto , e al Supin de' verbi attendi ; 
Ram , rim ifOjffem, fle , ut , rat , i tempi 

apprendi 

Così da lego ,legi, ne derivi, 

Ugcrim t legoro , Ugijìem, legijje , tethtt , le&ur*i 7 
Regola Prima. 
i.T O Scempio fa'I Compofto.i-La primiera. 
JU Sillaba ma s'è doppia, un.i rie pera : 
. i. Come lego^ìegi. Unum , per/ego ,gi ,tfurt. 
i. Se la prima fillabadel perfetto è doppiai uria 
ne cade ne'compoftt . ancorché mutiiì una vo- 
cale. Mordeo, momorii ; remordeo , remordi . Ca- 
do , cecidi i recido , recidi. ìi'wnz però ne perdo- 
nai coropoltfdU»/<ro, ne p ricurvo ,repungc . 
Regola Seconda . ■ 
1. /"~*HI'I Perfetto non ha.del Supin fvefii ; 
a. Come gli /V*,j. li difiolì ,c qucfli-. 
i.Come/«io (ire u come 4i/V« ,ignefeò, lupi* 
defro, mite/co tfre.td altri formati da'nùmi/fnif, 
lapit, miiis&c. 1 defiderativì come ebtttatu- 
rio y diiiurio,{ono anch'enl privi di perfetto , e 
fuprnojco'fcguenti. Aio, ambigo, attoilo, ave-. , 
talvor , teveo , dijftteor y divertor , fati f et , /Vrf'fl , 
fiavet ,furo,glahrtQ , , bebeo , i//>o , fifjf- 

Jeor t la£leo t liquor , Uveo, labafco, labo, medeor , 
»"« , nexOfMgreo^aietfiPolho , protollo J 
r/"ff , f , r«c//« , reminifeor t reniJso finger, 
fatagt, fujfcro , w (cor , vergo . t . ' i • 
Regola Terza della Prima ,e Seconda 
■ Coaimgaiione . 1 ■ ■> . -m?' 1 " 

i*| A Prima*»;, : ma a», itum, furto , 
I— Con crepo , cubo t domo ,vtto , tono. 

. h-b f«o»d»./ )( W ,.«,7i. M , 0 «, r ^ f , Go( 



-teo 

+ s ' l" y Svi ,etMM leti*. 0vt,6tim,e„ . 

i. Come ■*»«, . ,. vuny.iht* . ,, j,, 
*" > "«"» ■ 4 , fulgeo, turgeo , uf 

geo . f. Delio ,fin , impleo. 6. foveo, 

Kti0/« Juana ;„ f, ) della Tliza 

Coniugazione . -r :> 

'' A '"'* """" h Eli ' ' a * m < '"'»• 
H.Z. h "t>'- l-£pi,eptum,Cipi,. 

■ R 't";t'-, r.ptum; a.Mipui,nptu„ , Ri»,,. 
5. i*i , rfim» , nt vien da Z.tV/0 ,e spicn . 

I. F««« , itti, , i. Confitto, deìieio, mei, , proi- 
.'•«■ 3-1 compodi da Caph,eoneipio, nUptlatr. 
"P'O • 4- 1 compolti da rat/o , abripio , WirJ.i. , 
"'Pio óv.j.Da , , iHM, , pillici, 
ma ,/,,« fa «/,„•„„ , Da ^, r/l , , , 

flli,dcf(icio&c. '.-■'< 

« fi»;» j«i.<« Jf «• «;tr, t,rminai.hm Min 
2 ^"i e <(>//« Quarta Coniugazione . 

|| 0 >'»J'./«i»:>/»i>»,</i»;iiW»«ìo. 

' if^tf , fi/o , /«rfo , rorfo , crudo, piando. 

1- ranno xi Su» , M , go ,guo ,bo ,éqtto . 

3 ' i° • '** > ■ 4- Fan pjì,ptum ,mo.po. 

J. Fa/fo, vi,tum,6.ffo, ivi, itum regge 

7- Li ito ,«o , ro , ro , xo ,non voglion legge . 

S. ¥, , t» , «min ti dà . <>. ni, ma , 
io. In ivi, iturnh Quarta ha 'I faito fud'i 
' >: C '" la ■» A*"* ,mando .Fanno pure/, fum , 
cludo,fti elaudo, piodo,perpletudo iti i comporli 
da lido, allido, elido , illido&e. t. Dico, duco, fi 
S °' {t l °' ""'»««»> itfiingu* , irato , vebo , co. 
atto &t.<$. Con/uìo , otulo, incoio. 4. De ma, promo, 
J«W9,tìv,Cwptì, repo,ferpo<!re. j. Nofco , erefeo , 
Wptrfr,. 1 Principiaiwi in/io nati da' Verbi , 
accanano ti Colo preterito «i,dal primitivo , co. 
T" 'v'È." 'f'V'l" t di tale» , frigio ,6. Arcefio , 
Ueifo &e.i quali perfincope prendono anche il 
preterito «?. I fio in in ivi.,™,».,»., fono i rre. 
golan del tulio. 8,a«ir., w/^.con v «mfonan- 

.■>.. ■ . , t Digifeedby C^jOgle 



te, 3 Jtatuo, potino, con» vocale . io. La 

qua ria coniugazione da regolarmente ivi, itum, 
*ii per lincope. ^«Ji'o ,doram,ivi ,H,ilnm. 
Regola fejìa io' Verbi Deponenti . 
i . Li «m , danci tini . Gli eri,, lri,,itu, . 

VJT Come mercatu, , meritar, blanditui . 
\.Aihi /«(««.danno regolarmente i Verbi della 
prima Coniugazione de Deponenti, z.ltutfum, 
quelli della feconda, e quarta. Quelli della terza 
fono tuli irregolari , e trovanti nel leguente In- 
dice univerfale de' Verbi irregolari , nel quale 
la lettera C. lignifica i comporti .A. Antico. R. 
Raro . I. Infinito . , « fi-o- 

Indice dt' Perfetti , t Supini irregolari '* f 
:,r;L della prima Coniugazione-, ■'^"'- >: ~ r 

CRepo , ai, pai , pìtum, crepare , fare (Irepito, 
riprendere t così increpo , mi diferepo pai 
pitum , o avi , atttm . 

Cubo , ai, bai , bitiim , giacere , coricarli. Gosi 
C Mtwiti <Jt, e quei di terza,»»»*»», dì- 
f rumba Q^e, . /. - . - , . ■'- , t* . • -v. 

Do, dai, dedi, dalum , dare . Coi C. nià'quef 
ci terza didi , ditum, come abdo &c. * 
trìee, ar,eui, elum. R.avi.atunt, fregare. 
S- luvo.ai, »'«ti<,««(«i»,giovare . Cosi adiuvo . 
Lavo ,,, ,lavi , htum, lamina ,lavatum, la. 
vare . C di 3 . .bluodiluo., elm lui , lutum . 
Afte» ,ar,eui, rifplendere.Còsì emiro; m j ti. 

Imco , avi ,atum . , , 



Keeo , a, , avi,atum, ammazzare C. eul,Sum 
«<« , •« , avi , aturn , piegare . Coi! replico . 
duplico, triplico , multipli,. , fuppli.0 ; ma gl i al - 
tri ,«»< ,atiem, e ui,itum . " ■ . 

,oPo,o,a, avi,at,m, 0 potu,,/un,,p,tu m ,i crc . 



IttegoJtrl della feeottda Coniugazione . 
A Reco , ei ycni, allontanareC. eui^titum. 
Audep , ét ,aufut fum ,2*àìTt,ofat< . 
15. Augto, Mi xi, (lum, accrefeere, aumentare. 
Cavea , e$,c*vi, cautum, fchivare, guardarli, 
Cf»/eo,f/,/W,/w», giudicare, regiftrare. 
Cieo y ef ttipi t eitum, muovere , provocare » 
Cennìvto ,es,nìvì , nixì , diffimulare . 
zo, Docce , ts , eui , Bum , iriiegnare , informare» 
Faveo , er ,f*vi ,fautum , favorire v ' - 
Ftrveo , ei^bui .fervi , bollire, COSÌ ferva di J. 

Frigeo t ex t .gur ,xi,Auer freddo , impigrire . 

Giudeo ,et ,g*vifui fum , godere, rallegrarti, 
a j. H*reo,et,b*fi ,b*fitm , accoftarfì ,unirfi . 

lnduìgeo y et ,ulfi.,ultum, accondefeendere . 

lubeo, t$, tufi, iufftim, comandare, imporre. 

L««o, et, lutti, lacere, rifplendere . FoUuteo, 
xì,8um. . v ■ '*« - 1 

LH^po,«,*y, piagnere, piangere. 
30- M#»m, fermarti, reftare. 

Minto t et , nui , A. fporgere . Cosi Eminto, 
himineo &c, •• . . i.-i . * ■i'>i 

Àfi/fffl , es,fcuì,flum , mefehiare , mefeerc . 

Merito, w, r Mowirir, nurfum, morde re . 

Mulete t et itnulfi, mulfum, molcere, mitigare, 
SjMM/^« 1 «,w«^ ) w*//*M,(à , '*'»S«'" J mugnere. 

Ne« ,»m,*pì, ««•**.» filale - CosVf»*, ■ 

Olto ,tt,, Lii ,//fi*!n > .QJeKare,rendere odore - 
Cosi C. ma *dolto,exoleo, evi, ttrultuo»: ipriti- 

cipi-atirt felo-. - t ."■''** V " L 

Pzveo ,#/, favi * temere. Così Faveft*,^ • > 

Pendto ,tt pepettdt , Kpenfum, pendere . 
40. PraBdeo t et,di,fum, <&<mdc tr»nfuf , pranzare. 

Sedeo,ti,fedi,feffumMttc.CA^dea,chJÌdeott. 

Seteo, et, fclitut fuvtyA lui, foJere.effer folito. 
» 5 0 f&f 0 ,«»6«»-,p»«w,forbire J C.6«/,eiy?,P^'». 
, Spondeo , et, fpopotdi, fpwfum premettere . 
4S. Stride* ,et Undere , finlUre • 

•v'ó- .r- S Sueo, 



Stm tvì^ttum , avvtzz'af'uVlblen* 

Tenta, et , nuì , entum , tenere . Cosi i C. mi 
attinto , per timo , nui folo- ->i -V t \ 

Tergeo , et. » fu** , nettare , tergere. - 

T«nb« , e/, totondi, tottfum, ladre. Delti/ideo, 
detottndi , & detondi - .!.-..,* 
jo. rcrj»», p/, *or/,;cr/*n»,torcere, tormentare. 

Tcrr« , tarmi , rqflaw , ar rolli re , leccare . 

Video , p< , vidi ,vifum , vedere, di vifare . 

irregolari detta tett.lt Coniugazione . . 

A Edo ,it ,didì , dhum , nafeondere , così 
, conda , credo , rfp rfo, e i/o, *'« ri e , oWe, per- 
do, predo,reddo, fuhdo,trmdt,vendo,tà I C:ma jó- 
f tondoni didì , ditum , e tondi , tenfum . 

Agù ,is ,tgi , aSlum, fare. L'osi i C.abigo t eogP t 
* A '£° > prodigo, redigo , fubig o, tranjìgo . Ma 

» f***go t nulla , forfè «£i • 
j I<^/e 1 fV,a/0r t tf/f/«fli,4/rKi» > nodrire ) aUmeQtare - 
^»«o , frj «*xj , afrìigere, accorare , 
Bibo , it , hibitum , bere , bevere . 
Carfo , // , eeeidi, f*/«i»,cad«e:i Claude , 0*. 
fido , recido , fidi , enfant; ma affido, confido , 
ext-ido , r/rfV Colo - ...■>. ■ 

C*Jo ) ir,f«/ii/,f^/«j»j,tagliare,fendereC,(rfi l i/tt)(i 
60. c*/po , 1/ , «/»/* , ingannare , gabbare .' 

. CtfflO , fi , cecini , tantum j cantare . C. Ateino, 
concino , intino , e««w , pr Afino , 0 «1 , ««firn . 
. O^o , te$ , tefium , cedere , partire . 

Cello ,it A tei lui , celfum , muovere, così p*. 
cello grattilo ; ma antefello , fprfp//» , p v / ( , 
eulfum , rettilo , nulla. ' 

Cer«», it , trevi, crei um, giudicare, fe parare, 
vagliare , determinare , farfi erede, combattere- 
per vedere nulla. 

*f*<Usngo,Vr>Rel*m*Ì, trombettare, s 
Compefco t is,tui^ ritum, frenarercosì irfpofc», 
Con$HÌnlffo,ÌiKiMtxÌ,KCo(ci*tri, chinarli . 
Qrefcoyu, cn*ifmu m crefeere^umentarfi . 
11 - E 4 C«- 
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Cwfw'vI/jVrr, hvm, bramare ,defiderare . 
70. Carro , ir ytucurri s eurfum .correre. C per- 
dono la prima ftllaba; ma pcflono ritenerla, de- 
tutto , excurro , prxcurro , proeutro . 

Btpfo, «^/«i.gramolare.riroenare la pafla. 

Viftrojh , ^«.imparare. Difettanti d' À. 
puleio i 

£«fo , u , et , efacfum, o «£«», mangia re. Così 
comedo y peredo ; ma ambed£ftfum {o\o . 

imo,ir,emi ,«»£>«jw,comprare,c05Ì i C.àdi* 
tuo , dirimo , eximo,interimo ,perimo , redimo - 

7J-. Fa//o , ityftfelìijfaìfum , ingannare , gab- 
bare , refelh, felli , confutare • 

pero , , Utum , portare , l'offrire. C. 
jfdfero , afferò , attuli ^ dilatam i aufero , abjtuli, 
iblatmm ; rf^ro , dilatata: tffero , extult, 

elatum ; infero , intuii , ilìatum ; afferò , oh tuli , 
cbfotum : faffero , nuli», 11 reflo non varia la 
prepofizione . 

Fiio , is ,fijurfum , confidare, fìJarfi; tonfid» t 

difnio ,fifut fum , & fidi . t .-;.\ ... ,•♦...> 

, i?,J'xi i Jìxum i ficcare, attaccare • * 

F inda ,it , fidi , fiffum , fendere, Ipaccare •- . 

So. Fingo ,it yfioxi , fiSum , fìngere , formare * 
Fletto , is iflexi , xum , piegare, torcere ■ 
FluOjit,puxì t xum A fl«m,fcorrere,grondare. 
fWi'o , is ,fodi tfojfunt , zappare, cavaxe-. 
Frango , it, fregi t fraSum,roraptr.e } fpezzire, 

Q.diffTÌngo,effTÌngOyinfrmgo&e^ / • "> 

8j. Fremo t is % ui , i';«tw r fremere-, ruggire a' r 1 
F«»^,»//i'e»J»^rf/«jM,digtigfTare,ring[M^r£- 
FrigOyit, frikiy xum } &um, friggere*, 
f w^/o , « ,/«£r , £»rw» , fuggire , fchivare • 
F*Wo , is >fudi t fufam* fondere, fquagliare . 

90. Gemo , « , muiymitum, piangere , gemere . 
Gero-, it , geg^gifium , portare , farcii 
Gtgnojs, A.geno, it,genui,geBÌtutH t generare. 
Cr«Oj it,gru f i far di^gru; così e«ngruo,ingrua. 

Digilizedl^poglt 
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jeo., i/,iV colpire , percuotere,*;,. 
95. lncejìo , ij. cefi ,ivi , ìtum , affalire, venire , 

Lambo ,it , m . R,SiVaw , lambire , leccare . 
•"ttgo'fh, legi, lettura, leggere, ricogliere: così 
fligo , delìgo yfcligo , ma diligo , ìntellìgo t negli- 
go fati , tffum • 

Lino , ii , levi , h'»i , Uvì , li tur», ugnere, im. 

pjaftrare. tl 

LVwj»o ( // f /»>»(Vfff«)», abbandonare, la feiare. 
100. i«o, ìt t lui, /w/'fKjw.purgare, pagare. C/m;, 
iutum . , 

Mitlo, mavìr, mutui , voler più torto . 

Mergo^is, mtrjì ,fum yfommergtiz, tuffare, 

Mero , // , i»e/«r , mefìum , mietere , tagliare , 

Metuo , iV , memi , temere , aver paura . 
ioj. X1ìjo j A.& mingo, is y ntitixi t tnììtuns,QrÌmr$. 

Mitto , it,mijj,mij?um t mandare , mettere - 

JWo/o , jj ,moluì , molitum , macinare . 

Metto , ir , mx(, xk/, «fsf»M,ann od a relegare. 

N«fo, »r,»rx«;,nfx«ra,annodare,intrecciare. 
no. No/o, notivi 1 y/tolui, non volere, ricufare. 

No/fo, ir, no»;, rtotum, conofcereicosì ignofeo; 
ma agnofet , eognofeo , vi, Ìtum • 

Suo y it t A.ttHr f »«/irm,accennare C,nuìfoh. 

Odi, odijlì, odi, odiare,abborninare, deteftare. 

¥anAo i it ì p*ndì,p*$um ) panfum , aprire , fco. 
pnre . 

115. Pauge t it,pa>tx; t pegi,paaum,{iccare,phnu. 
re,comporre . C-panxi ,pattumMz uppìngo,tomy 
pinzo ,egi , attui». Pago ,h ,pepigi , pattuì» . 

Pa reo , i/ , peperei, pareitum, eparfum, perdo* 
nare', rifpiarmare- 

Parrò, ìtrfeperi ypartum,, par ìtum ,donde 
turut* l.parere breve , partorire . 

« , f jw" , pajìum , paicere , cibare . 

Petto , r> , xai, xì,pettitum,pexum, pettinare . 

lpp^7(Qit'* epe4i '* editum ' " ullwc » C W* » 
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Fello, impipali y fulfum , fpijigerc ^cacciare . 
Tendo, is ^pependi , penfum , ftimare, pagare, 
l'ergo ,1/ tperrexiscftum&ndire, proseguire. 
Peto, /rjiu/ji/HiM.andarejdoraandarCjbattcrc. 
Ilj. py«/o tìtjuijjttumrfinfumjpijlum, peftare . 

Fle(lo,ir,xui R.plex^xum, intrecciare,punire , 

Pomo , i / , pofui ,Jìtum , porre , mettere . 
Pofco, t7,popo/W,domandare, chiedere ,così C. 
Primo, ,h, prtjjt ,prejium,$ttmzrt,&r\nverc , 
calcare. 

130. P fallo, ìt , pfallì , cantare , fumeggiare . 

P«w^o , r>,f upugi , pugnere . Così tepungo \ ina 
compungo , difpungo , xi , (tura . 

Qa/tro,is t qHaJivi,Jìtum,czTCire , interrogare. 

Quatto, is,crolUrz,CcOMCUtio,&c.u$, uflttm, 

Quiefco , is , e»t , *r«w , ripofare , quietarli . 
ijj. Rudo , is ,rudÌ,R.ivi, ragghiare . 

Rampo ,it, rupi , rupium, rompere, fpezzare . 

Rmo , ti , rH/.rwitaTOjabbatterejCadere.C r«i , 
mtum , breve . 

Salto, is , falli, falfum, Talare, infilare . 

sapio, ii ,fui ,pivi,pij papere .averfaporc. 
140. Seabo , is,feabi t grattare , fregare . 

Stindo , is yjiidi tfnffum , fender?, fpaccare • 

Scriba, isjcripjtjtriptum, fcrivere,deferivere. 

Sera, ii t fevi , fatum , feiriiriare.pianfare . G 
sevi ,/ìium : In fenfo non ruflico,)>rai.-/>r*Hjw , 
così extra , per exfero . * 

Side , is , fidi, federe, feendere , affondarli . 
14J. Sino , is,fivì ,Jìtum, lafciare, permettere , 

Stjio, is , attivo, fitti, fiat um , fermare . Neil- 
trotti ,ft*tum, fermarli. C- R.flitum, ma bensì 
exliturur . 

Spargo, is,fparfi, fparfum, fpargerd C afptrgo, 
eonfpergo , difpergo &c, erfi , erfum • 
sperno ) is > fpreviJpretum,fpTctizie,(preghxe* 
sunto, ù, flravi, Jlratum t àcadtte } zuetnrt . 

.. . Diflitized by 



, <0 ifi rie , ii Jenni, rulTarc . . 

^IfiL&t»**. flringere.itrignere. 
sir.., >' ,J.«wi . A»»*"» . comporre , fare . 

"«ri. »J-.r«xi,r,«.».,forBere, .riwarfi. Cos. 
a«rr;j.,rri i .,*r,'s.,f.rr««,/-»6r.i.,/«rr. 2 . . 
Tango,!, ,teligi,laClum, toccare. C.«<l;»i»,"»- 

li»» , ir , nmtJ!,limltam, Coli r.»i™»» più 

nièSi"»''. «»/'«">.»»'«"'. t£n ' lcre > af i"' 

rare , andare . C .R.tenjum i ma ejle«4e,mf 

elio .jirra/«M . Voli". 
i«o.lir?.,<<,itrA,;<r/«m,tergere,forbire,nettare. 

rrr» inei, rrilum , tritare ,confurriare . 
Tf«.,ii,r<x»',l'x'«'".teu"ere,comporre. 
Tulio , ii,fujluli , fublalum , aliare, togliere : 
Cos'ifrol»"", /»/'•"»■'""»"'' • e1 '" 
imi» ; attollo nulla . 
Trfiwo , i'/ , rrfjwwi , tremare ,tremere . 
i6i. 7S»io,«,<«i««7,l«/«««, battere Cmfo*f*m. 
Vado , »' i**^ » vafam, andare , camminare . 
J'<(/«,i'>,«>«W,r'»'jr,i"''/»'».f« :llcrc > ftrl PP lre - 
Kfrro , « , prrri , verfum , feopare , (pazza te . 
- Vena ,</ i verti , verfum, volgere, voi tare . - 
i-jv- v,nco ,ti ,vici , via*m ,vincere,fuperare . 
Vifo , i» , vifi t vifum , vilitare , vedere . 
V,vo,ii,vixi,vit3um , vivere.rror/V., nl)Ua . 
Viilo t vii,val«i t l.veUe t volere: verbo anomalo. 
Ure'yit , u0>,*flui» , abbruciare , bruciare . 
Irregolari della quarta Coniugaiieae . 
, 7 j. » m»V/o j r/jixijfui^amjCoprire.velare -, 
XI ^.r/0,if,erttvrfKi»,aprire,fcOprtrc : 
Così effrio coprire ; mitomperio , referto , 
pe'i.pertum , diparto ,h , di terza. 
fante, it, far/i, farlnm , empiere. Cjn 
.tf ,,«•».. E 4 ** 



fuUia t isfitlfi»fuItKm, appoggiare, foflenèrt . 
■ Htturiò , tt, baufi,haujlum, attignere ,cavare . 
l So f it0uch t ir t raiifi t raufum, arrocare, affocare . 

' '^liBiinjiliOyrejiliOyfubfilio^luiJijyuUum , 

Sttncio, »,*/, tlum,RJvi, ij,itum, ordinare . 

Sartiù, it , farfi , fartum , cucire , rifa'rcire . 

$entio t it,ft»jt, />»/«», fentire , avvederti . 
lif.Bepelio, is* ivi,ultum , fepellire, interrare. 

Sepia, it ,fepfi,feptum , fiepare , circondare . 

Singuitie, ir, ivi, uìtum, finghiozzire . 

Veneo,it, vesry t .efler venduto, verbo anomalo. 

JVn» , w, veni , ventura , venire, pervenire . 
i9o.Fi«ff"o,i/,w/Bx/,B;«fl«)«,legare,avvinghÌare, 

Deponenti irregolari d* ogni Coniugazione > 

ADipifeor ,erii , adepiui far» , acquiftare i 
JmpitSar , erii , plexus fum , abbracciare . 
Jjfentior ,irit , fenfus fum, acconfentire . 
: Commini/cor , erti , mentiti fum , inventare . 
lf f.Expergif cor y erti ,perrt£lut fum, deli .ufi . 
ÉxperioryiriSfpertutlfMmjptOVite.CQÙopperior 

afpettare. , . 

Fateer,erii,fAjfut fum,coTìfc{Care,Cenfiteor,pro* 

pttor ,efiut fum: diffitcor , infiteor , nulla • 
Fr uor , erit .fruitui , 0 fruQut fum , godere . 
Funger, tris, fuafiut fum , fare, efeguire . 
aoo. Gradior, derìs ,greffut fum , andare* così C. 
Egredior, iagredior , regredior &e . 
Irafeor , erii, iratus fum , adirarti , fdegna r fi . , 
Labcr,erh, lapfus fum, l.labi , cadere , fdruc- 

cioUre,fuggire. 
Lcqucr ,eris ,yutus , o tutu i fum , parlare . 
Methr , iris , menfui fum , miiiirare - 
ìos- Af//ff«sr,f//,A««//i.i»,avermÌfericordia- 
Morior, ert's, tuut fum, Fut. moriturus t. mori, 
morire. 

Uancifcor, erii , naflui fum , ritrovare» 1 
N#/w/r//,M»i('/i»»,Fut,«^/;*«x,mfcere, 
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Kf'frr, tèìf t ni futi nixut fumi srbrzarfi,appog ■ 
- - giarfiv - •• : - ■ ■ - • •'■ > <' - 

ne. Oblivifcor, tris, cblitui fum ydimen tirarti » 
Ordior , irit, otfut iuta , ordire , comintiarc. 
Orior,irii ,eris,ortu* fum } fut, orilurui, l.erin t 

nafeere , forgere . 
Patifeor ,erit , pailut fum , patteggiare « 
Patior ,erìs ,pajiut fum , patire, permettere » 
li j. Proficìfeor ^erityfeftui fum, andare, partire . 
Queror , eris ,quejlut fum , lagna rfi , dolerli . 
Reor , rerit , ratui fum , penfare , flimare . 
Sequor , tris t tutuifum , feguire , fegut tare* 
Ulcifcw ,*rii fUltut fum , vendicare , punire • 
% ao. Utòr , eris, ufui fum , ufare , fervirù* . 
Brez-iJ/ìma , rr.a empiuta Vtnftdi» in z-erjt 
Itali*»!, e Latini, per la f e tonda clafie . .• 
Delle lettere ,efillabe 
C A P. XXX. 

GOnfta il verfo di piedini pie di fillabe. 
La filiaba , ha una lettera , o più d' una : 
E in efemplo,*. re ,jìc , mont, front ,fiirpi fienti • 
tono A,E,l,0,U Lazie vocali. 
Onde ì dittonghi M, AU, El, EU, OE J- 
Comc sger , aurum , bei , Europa , pana i 
Confonanti fon l'altre : otto di loro 
Sono femivocali , ed otto mute . 
F ,/, m , n , r , / , x, z le prime J- ■ 

8> c * ?> ') le mute • io. 

L , r , liquide fono : iw , i» s talvolta . 
fon doppie confonanti , o eguali a due 
X,z, ed /,pofìo tra due vocali . 
Come ax/7 , gaza , major , 0/0 , Trcj « . 
Fjdinanzi/, or, diventa muta . if* 
j-/,talor confonante , or fo lo afpira. 
Fanfi confone/, f giunte a vocali . 
lam , te tur , iocus , bijugut , e iuflus ; 
E vatet , vt/ex , vita , t/otum , vultns . 

Sarà l' U dopoil £jiquidofcinpre.» - ^„|^ Go 
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■Dèi Dittongo . Regola i. : .. a • 
i. J^Ongo è'I Dittongo; i. A vocal natili* 

D'ipbtongut longa efi : Brtvù eft, Vocxlìbm htrenr ; " • ■ 
E S E M P J . • : ' 

E' longo iidittongo ia C&far y pan.r, attrum,beì, 
Eurus &e.Mì avanti a vocale, ordinariamente 
è breve ,come pr&irè t prauftui ,prtopto rjrè. 
Usile Votali premere ai altre. Regolali. 
i. Una vocale avanti ad altra è breve . 
i.Non flfsa a Greci- 3, E' in Fio lenza K. l'i longo 

i, Longo è V E in ia , eiuf,ebtu , 

Cai 5. Vario l*obt t o '1 genitivo in ittt% 

Ma alterità breve , femore longo alias . ' 

Vgealis brevh ante aliam : non fixa Pelafgìs . 
Due fio aèfque R , tèi , cheti , Caj , t'im. Anceps 
Qht , & itts putrii; Alttrìus rape pr òfer aliut . 
E S E M P l ■ 

\, Cartie Deutfuit ■ fyt. 2.A' Greci non è fiffa.E;- 
Jtlùit ,o/wiVro», fono brevi .- Et», omega, longhe. 
A'.ph* , iota ,j/>/>Yoh dubbie. Così ora è longa, 
come in asr, Darìut fat. ora breve, come in, 
Chereas , Jrfinoe- 3 Longo in fio, fiat», fiet &r. 
breve in fiere/» , fieri fac. 4 Diti , [pirici fife, 
e quando VE è tra due /,non altramentejonde 
è bnwe Ve, in fidei, rei , fpii . longo è l'is in 
timi tri fiìlIabo, come JEneiut^Cytbereius tire, e 
ebeu diifillabo ; ene'vocativì Caj,Vultej, Pom- 
pei , peri loro Nominativi con Jconfonanre. 
s . Comune è l' o&^co' genitivi illiut , ifiiut . 
ipfiut &e. 

Delta Pqfizhne,e Liqueftenza . Reg HI. 
1. Vocal nanzi due Confane s'allonga • 
t. Breve vocal , che alla Vocal feguente , 
Muta, e liquida affigge, ella e comune . 

Bit* dupltxq- ftauens, Vocaltm Conforta long&t . 
l'i: Mrin Ma brtvis, qn*m MhIa , Li^Menique fequatur. 



i. La Po(iz.ione d'una vocale avanti due co^fo. 
nanti è longa , come , terra &t. anche 

avanti una doppia, come axit,ga%a ; oequi" 
valente ,come ajo , major: o divifa in due fil . 
labe , come, at più*, z. Una vocale di natura 
breve , fe fta avanti ad una muta , e liquida , 
ambe attaccate alla vocale feguente$ in verfo 
è comune , come I" a in patri* t V u in voluerit . 
1*# in refieilo,\'y in Cychpt&c, Maretta longa 
in matti* fr atri*, &t. per non effere breve la 
vocale a : ed in abluo ) fublevo; perche la mu- 
ta fc, è appiccata all'antecedente vocale , e la 
liquida /alla feguente. 

Delle Prepojtzioni Regola IV- 

I J,E,De , Di , Se, Tra, Centra, fonlonghe. 
!• Incerto è '1 iVo . 3. Son tutte l' altre brevi . 

Dite tra, a ,de, di, e, fi, contro- Pxltx prò. Rupi mìjfa* . 

E 3 E M P J . > 
I-Sono longhele Prepofìziont,*,?, de,dì,fe tra, 
cantra; in amitto, tdieo, deporto ,feduco,4iripio, 
tradojontr adito. i. t l\ Pro irregolare perlopiù 
tenga a' Latini , come promitto ; propano ère. 
è però breve in procella ,procel!o ,profj:i,pro. 
fundut,prefanur,profiteor, pronepot ,proneptif t 
profetìo avverbìo,è participio A'\prcfieifcor,pro- 
fervuti e nelle Greco-latine voci, Propontit , 
Prapbeta spreterei. Comune poi i npròfiftu*., e 
proatro ,proturro, prefugio, profundo , propello , 
ptopnlfo .verbi ; in propago , verbo, e nome; 
e nelle greco.Iatine^roio^fi/ , proferpina ,pro- 
pim>$. Sono brevi tuttel'aJtre.piepon'zioni 
in abeo , adura , anteftro,circumagù , taro , in . 
tereo,oberro t omilto } perto , reduco , fubigo, /*- 
peraddo,c iì.mili;pmxhè non fegua pofì/iotie- 
Nota, che le prepofizioni ,tra per tran*, e co per 
*on , feguendo vacale s'abbreviano , come io. 

Óigil^f#^G00 



traho-.taema, eie dueà* ,/f,fonocomuni,come 
in ieefl ,debifco:feipfe ,/nr/iu» 

-Et' Perfetti , e Supini , Regola V. 
j. I Perfetti diflìllabi , e i Supini, 
Soo longhi . a. Brevi bibi , dodi , jM* f 
Scìdi , fleti t tuli : itum , datum eitum ; 
E lin , quilum yntrm ,/■«»'» i • 
-. Le doppie ne' Perfem ambe fon brevi 

la prima inrni» ,f«io ■ 4- L° n S° ' ''"«'■ 
Poliffillabo d' fcAogn" altro è breve . 
S.Longocl'uti"»: da tue , ma breve ììtulum 
Iralerìtum produc diffdlabon , alane Sup'mum. 

ìrcierititm arclant findo , do , ùibo , fio , fero , fcmdo . 

VupUm utramaue rape i uuam il cado , pedo priore!» . 

Strìnge fupina fero , auto , eo , cieoque limane ■ 

Do.mr ,atque fvto.hehjì producituritum. 

Stringe in imm rtliaua ■ Utumfreduf.firwge rutumaul. 

E S E M P J • 
1. 1 Perfetti , ed i Supini di due fillabe, hanno 
lonaa la prima, come vidi ,mozii:vifum^mo» 
tum\ da video , moveo . 1- eccetti gli efpoitl 
brevi . j. Le fiilabe doppie come tutudi, fu. 
»«gi,febbcne mutino una vocale, come cecidi 
dar«<*a,fono ambe brevi; mala fola prima In 
cecidi, pepedi. a Sono longhi 1 Supini di più. 
iiilabe,provenicntidal Perfetto ivi , corneo- 
pittai, attditum &c. tutti gli altri brevi , co. 
me traditimi , monitum , tacitum , agmlum , 
cognitum&c. J Come argutum,pollutum ,fla~ 
iutumi ma brevi in r«i»i», da tuo , come erti* 
tum, dirutum , obtutum fife. 
Del Semplice , e Compofio 1 indotta , e Produttore 

Regola Vii c 
j . Pari e 1 Comporto, al Semplice: il Prodotto , 
Egualeè al Produttore.». Alcun traligna. 

Ccrr.pofite Smpìum.Orlo Foni par: Devia quidam. 
1 ... ESEM. 
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E SE M PJ. 
j. Convengono nella fletta quantità,Semplice,e 
Compofto,Produttore,e Prodotto Così è bre- 
^ve I' a in omo , e pergmoi e ne' prodotti amor, 
amicus , amare&e. LongO è 1' / in rideo, deri. 
ito , irrìjìo &c. S ebbe neuromi fi una vocale ,0 
dittongo , come cado , rancido: amitut , irimt> 
cut : ItdOfCoIlidc. Tralignano però da femplici 
longhi,/»™ ,&;"/«»», nubo ,fopio, dico , i brevi 
Comporli , eiero , deiero , peltro, nibilum , i»»K. 
ha ,pro»uba,femifopitur. Parimente t Produf- 
tori brevi moveo , latto, rego,fedeo, homo ,/o- 
«^o,jWf/,aUongano la prima in mohUit , Inter, 
na , regala , fedrt , humanus ,fome s , fidar. A 11' 
incontro breviari la prima in fipar, lucerna , 
ùdium ,fidei; febbeoe prodotti da' longhi ,/o- 
pio, tncee, odi, fido. Oltre quelH,ehe perdendo 
una confonante,di ventano brevi. come la pri- 
ma in ari^M,difertut,»fella y mamilla Jìgillum, 
tìgillumfa amo, dijfeTo,off'3,m*mma,Jìgnum, 
tignum i e gèniti , fora/" , da gigno , pofium . 
Dell' Aumento {ingoiare de' Nomi , Proemio , 
T 'Aumentò Angolare de' Nomi , è un' accre- 
JL* fetmento di filiabe nel Genitivo ringoiare. 
Così in pueri ,avvi un aumento in *, In itinèrit 
due.m/,ed e. Se il genitivo non crefee co. 
mzmuf/t , templi, non daffi aumento/ benché an- 
ticamente cangialTero il dittongo a della prima 
ìn*/,come mufai , acuiti , invecedi muf&,aqu*> 
Onde cantò Lucrezia, Gelidai/lringer abitar. 
Dell 1 Aumento dilla feconda declinazione , 
. e iella terza in A . Regola VII. 
i. La Seconda fa breve ogni Tuo Aumento . 
i. La Terza abbreviai' A Longo è'Nar narit . 

3- Lungo è 1'^ neutro, ch'alia , ed aria flette • 

4- Longo l'atir non neutro; Anatit breve . 

5- Longo*»// ^/.tf.el'Aggìuntoiq**-". 
Longhi J«V*> *%^ Gc 
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Irregolari <Ì;1U feconda Coniugazione . 
\ Rrro , ri itili, allontanare C. tui,irtum. 
SX Juico , et , aufui funi , ardire , ofare . 
15. Augta,it , xi,etum, acerefcere, aumentare . 

Caveo ,15, cavi, tantum, fchivare, guardarli. 

Ctnfta iti ,fui ,fum, giudicare, regiArare. 

Cito,ti,tivi ,tìlum, muovere , provocare. 

Connìveo , 11 , nivi , nixi , diulmulare . 
io. Dorrò ,»,r«i, Bum , inlegnare , informare. 

Faveo ,et ,favi ,fautum , favorire < <; 

Feruta , et, bui,fervi, bollire, COSÌ ferve di J. 
Frigni , ti ,gui , iti , a iter freddo .impigrire . 
Gaudio , 1, , gavifui fura , godere,rallegrarli. 
a 5. Htreo, ti, bufi , bufai» .accollarli .unirli . 
Induìgta, 11 , ulji ,ultom, accondefcendere . 
tubili,, n,iu0, iuffum, comandare, imporre. 
Luci», ii,Juxì, lucere, rifpicrrdere . Fallimi, 
xi.lluM. ■■' ' 

Lugea,it,xi ,ttum, piagnere .piangere. 
30. Mann, «,^,/iiw.fermara, reftare. 

Mmta , ti , uni , A. fporgere . Cosi E minili , 
imminta &t, - ■ ■, ■>* ' 

Miftta ,f/,/<a>,J?«»i,niefcliiare, mefcere. 
Morirà, tt,momordi, amfum., mordere . 
Multia, ti,mulfì, n,»J/«»i,molcere, mitigare, 
tfMulgeostimuIAmulfum&xiiClumymagncn. 
Neo , mi, ivi, itum,, filare . Cc*X47». 
Olio, ti, ini ./ii/dw.cilezzare.rendere odore - 
Cosi C. ma « <M<», ixtlm, ivi, iti «fts».-.i prin- 
oipMliw ,-»•' fslo • - ' -.,»»•'. ■'.». '';•"'"' 
pjeeo , M , p»w . temere .Coti tuvtftì . 
Studia , ti ptptndi , B. ptnfum r pcnàere .■ 
a},.Sritndia,ti,di,fum,ioriicftaynfui , pranzare. 
Stdta,ei,ftdiJtlum,(<:Ìm.CA$dta,obJidia.lt. 
Sol™, «, (<ilii«//i<B>,A;o/,folere,eirer folito. 
. 5nri«,«r,»»>',p«"»>f0' Diri: i c - t *'> c f*''""'"- 
Spandta ,ei,fpaptudi , fpinfum , promettere . 
4M«àV« ,« , J!r*, ttridete.ur.lUre^ 
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su«o , « ,tvì , etttm , avvezzarli , Colere - 
Tt»eo> ei , kuì , entum , tenere. Così ì Crina 

attìnto , per lineo , sai folo - >*» 1 J » 

Tergeo t ei.,fi y fum t nettare , tergere.. *- 
To»i«> , p/, totondi,tonfum ì \o(3.xc.Dttwtdto t 
detotondi >& detondi - , ■> <•'■■-•' 

50. Tir?*», pj-, tortura, torcere, tormentare. 
7brr«> , w, forraV , tofium .arroftire , Cecca re . 
Vìd<« t et ,vidi,vifttM , vedere , divifare . 
Irregolari della ter%* Coniugatone - ì 

A Edo t ìt , Udì , ditum , nafeond ere , cosi ad> 
do , condo , credo , dedo, edo, inde, obdo t per. 
do, predo, rcddo,fubdo,trado,vendo,zà\ C:nu ab- 
fcondo,hdidi , i; t um , e ro»i/ , tonfum . 

-dgo ,is ,egi , aólum, fare. L'osi i C.abigo t eogo, 
e *'&° > prodigo, redigo , fubtgo, tratijìgo . tAt dego t 
degi , fatago , nulla , forfè egi . .. 
5 S . jf/«,r t,a!ui,alitum,aItum,noà rire, alimentare - 
Jngo ,ìj, anxi , aftiigere, accorare , 
£ifre , f/ , È/i*;', bibìtum , bere , bevere . 

C*io , // , ««<./' , r «/«w,CadcTe:i CAncìdo y «e. 
rìdo, recido, cidi, cafum; ma affido t confido, 
txtido , «ii folo- 
C* do,ìr,C6CÌdi,c*fnm I tog\ iare.fe ridere CJdi^fum 

60. Calvo , ù- , r«/v/ , ingannare , gabbare . 
. Caso , i> , r«i7*( , tantum f cantare • C. Ascino, 
concino ,incino , oecino , pruina t nui ,entum . 
. Cedo t ir , ceffi fcefium , cedere, partire . 

Cf//o ,// A ceilui , eelfum , muovere, così ». 
f elio , prdeello ; ma antetello , /«j j perielio , ( 
culfum -, recello , nulla . 

Lcrxt, ir ,cr evirerei um, giudicare , feparare, 
vagliare* determinare, farli erede, combattere: 
pei 1 vedere nulla. 

65. Clange ,it,R clattxi , trombettare . : 
Coi»; citum, frenare:così difpofeo. 

Cinquini fcojt R?»fxi, accorciarti, chinarti , 
CreUo y u % crevi ^return, enfeerr aumentarli . 

Viti E 4 ligitizeCto-GoOì 
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Cupio , is , rW, iVkw , bramare , defìderaVe . 
jo.Curro, ir ,cueurri ,furfum .correre. C per- 
dono la prima fillaba; ma pcfifono ritencrla,<fc- 
turra , excurro , prxcurro , procurro . 

&tpfo, //,f/»i,gramoIare,rimenarelapafìa. 

Hifco , ir , Aidici, imparare» Difciturutè d' À. 
puleio^ ' • 

Edo i ir , et , tfaefum, o <&*f»,TOan giare. Così 
«««fa yperedù ; ma amhedtrftfum foio . 

£mo,ir t emì ,«»/>liww ( comprare,così ì Cadi- 
tuo , dirimo , eximo,interimo ,perìmo , redimo ■ 
7f . f>//o , it, fefelli ,falfum .ingannare , gab- 
bare , refello, felli , confutare ■ 

fero ,/*rx , .«., , bituma portare , fotFrìre. C. 

Jtiifero t afferò , attuti , alkttum ; guferò , abjluti, 
Dhlatum ; dìffero , diluii, ditdtttm: effero , extuli, 
el&tum : infero , intuii ,illaJutn -. afferò , oh tuli , 
cblatum ; fuffero , 11 retto non varia la 

prepofìzione . 

FiVa , r'/ , fijurfum , confidare, fidarti: confida 
difidó ififvs fum , (è* fidic i ('.'.'. .' . : ■* , ..'i ..^ 

■F'i«i itifx'ifixum , ficcare, attaccare • 

Fìndo,it t fdi, fijfum .fendere , fpaccare- 
So. Fr"»£o ,rr , jfox. ,f£inm . fìngere , formare . 

Fletto, it tfiexi , x«m «piegare, torcere • 
. FIuo,is,flrtxi,xum A flBM,fcorrere,grondare. 

FW10 , *V ,/W/ ifoffum , zappare , civaie-. . 

Frango , />, /«g* ,fra£lum, rompe re^ fpezzaie. 
Q.diffrmgo y effrwgo ,iafrmgo (fre* - ftVi.jA'. "> 
8 j. Fkwo , ài , vi ,11141» y fremere-, ruggine 1 i 

F«jirfo ) (//«»^'/r^«m,digrÌgnare ) ringhÌàre> 

Frigo, is, frixiyxum ,£kum, friggere t\-.,.> 

Fugio t it ,fugi , gitum , fuggire , fchivare . 

Fundo , it ,fudi,fufum, fondere, fquagture . 
50. Gemo , it , mui,,mitum , piangere , gemere . 

Gerir, is , &effi>gejtem , -portare , farf t\ ; 
Gigno^A.geno^t^enui.genitum, generare. 

Cr« 0j is,#*( t far da jg ru; co S W^r W ^ 0 . 



Ito, it,iei, iflnm, colpire , percuotere- 
5J. luce/io , tt ,cejfì t ivi , ilum, .iflalire, venire , 

Lambo ,// , bi ■ R.bitum , lambire , leccare • 
■' L'ego, it, legi, lefturrt, leggere, ritogliere: cosi 
eligo , deligo yfeligo , ma diligo , intelligo , 0^//. 
£0 ,exi , e£lum . 

Li »o , f j , few" , U»ì , //»» , litum, ugnere, im, 

pjaftrare. ti 

Z,(«^«o,//,%«f - ,//ff«w,al3bandonare,IafcÌare. 
joo. £«o,;7, lui, iuitum.puTgztt, pagare. C.tut, 
lutum .- 

Malo, mavì 1, malui , voler più tofto. 

Mergo , ri , mrrjì , furti , fommergere, tuffare , 

Afffto , it,mejfuì , mefium , mietere, tagliare , 

Afrrua , fi , mei ut , temere , a ver paura . 
ioj. Mejo,A.Qr mingo, if,minxi t mi3nm,QTÌnar$. 

Mìtto , ìt,mifi,miftum, mandare , mettere - 

Molo , it ,molui, molìtum , macinare . 

&e£lo , it , netti, xui, «ex«i»,annodare,Iegars. 

Nexo, //.BtfXB^iffxwnjjannodare, intrecciare, 
no. Nolo, notivit , molti, non volere, ricufare. 

Wc/fo, r>, novi, noium, conofcereicosì ignofeo; 
ma agnofeo , cogtiofeOfVi, ittita • 

Nuo ,r> , A .mti, ««/«^.accennare C,nuifola. 

Odi, odijli, odi, odiare^bbominare, deteftarc. 

Pando,it, pandi,paj?itm, panfam . aprire , fco. 
pnre . 

115. P«»£M',?«*xfV*£^f«£*">>ficcare,piinta. 
«.comporre . Q.panxi t pai!umMa. »ppi»go,tam, 
fingo ,egi ,a£lum. Pago ,it ,pepigi ,pa3um . 

Pa reo , it ,peperti,pareitum t e paffuta perdo* 
nare , nipiarmare * 

Parto, itypeperi ,parium„ paritu/a,dotidepart\ 
turus. l.parere breve , partorire . 

Pafco y it , favi , pafium , papere , cibare . 

PeBo, ti , xui, xi,p?£titum,pexum, pettinare . 

wIÌ'mq >teditum * lIuIIare »PW» , 

. E J Digitip#£y Gbogll 
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peito, it t ptpulì s pttl{um .fpmgere ^cacciare . 
Pendo, it,pependi t penfum , firmare, pagare , 
Pergo,ii ,perrexi,re£ium, andare, proseguire . 
Peto ,'/,r»/,/*ww,andare,domandare,battcre. 
ttj.Pinfo ,is,fui t fitum,pinfum,pifium,pth^rc * 

rteftojitiXuiR.plcxifXum, intrecciare,punirc » 
C.x/,xwro. 

Pano, i s ,po fui ,Jìtunt ,porre , mettere . 

Pofto, if^pfo/r/jdomandare, chiedere ,così C. 

Premo, ,is, prejp, pr?j?«t»,premere,ftringere , 
calcare. 

130. P fatto, is ,pfalli, cantare , fumeggiare . 
Pungo , ir,pupugi, pugnere . Così repuago ; ma 

compungo , difpungo , xi , (ìum . 
Qutrojs, qu&Jtvi^fitum, cercare , interrogate. 
Quatto, Scrollare, C co»etttio t &c.uJfi, ufam. 
Quiefco , is , evi , etum , ripofare , quietarli . 

131. Rudo , it ,rudi,VL.ivi , ragghiare . 

Rump» ,is, rupi , r«/>fa»»,rompcre, fpezzare . 

rho, is , rM^rw/fKJWjabbattere^adere.Crm' , 
rutui)' ) breve . 

Salto, is ,falli,fatfum, Talare, infalare . 

j«j>io, is ,pui ,pivi ,pij , fapere ,averfapore . 
140, Sm&o , ii,fcabi , grattare , fregare . 

Scindo, is ,ftidi , fciffum , fender?, fpaccare . 

Senio, isjcripjìjcriptxm, feri vere,defc ri vere. 

Scro,tt , fevi , fatui» , feminare,piantare . C 
nvlifitHM: In fenfo non ruftico, feriti: feri um , 
così exero , per exfero . 

Sido , is , fidi, federe, feendere, affondarli . 
141'. Sino , is,fivi ,fitum, lafciare, permettere , 

Sifl$ t it , attivo, fitti, ffatum, fermare . Neu- 
trojìetì ,Jlntum, fermarli. C. R.Jtitum, ma bensì 
extiturus . ..;•*; 

Spargo, ss,fparfi, fparfum, fpargere. C afptrgo, 
coafpergo, difpergo fac. erfi , erfum . 

Sperno, is,f?revi,fpreium,{pTmZTt,{pr egiare . 

stimo, i/,firavi,firatum t ficDdetc t AiierxìTt . 

'. Digitized by^foogle 



ifo.Sterto , is , flirtai , ruttare . , ,., ■ ^ u .e> 
Sirepo, ii , puitpitum, ftrepitare,, cigolare - 
Strido, ii , Jìr idi , Ràdere , Brillare . , t 
stTÌngo,it,[irinxi^riaum t ftnngere,ftrignere. 
struo,is Jfruxi yjlruélui» , comporre, fare . 
sa- Suefco, /V,/«<*i,y(iftHBii) avvezzarli. 

Surgo t iijurrex iseftum .forge re, rizzarti . Così 
CarrÌgo t erigo,dirigu,porrig(i,fuhTÌgo,furrigo . 
T*ngojs- s tettgi ì tat~ÌHm i toccare. C.aitmgo^un- 

tingo , r/jf , taftum . 
Tanno tcmpjt,te>»ptunt, così coattmno pili 
ufato . 

TeHÌo,is,tetendi y tt9fum,tentum^tTidete t afpi- 
rare , andare . C K.tertjum ; ma ejhndo t me* 
, gl'io o/lenfum , Voft. 
ifio.7fefyo,'V,*fyJ',iff/« f B,tergere,forbire,nettare. 
2>ro t it, trivi, tritura , tri tare, confumare . 
7>xo, rVfxBr',f*x/*iw,tefl*ere,CGtnpoj-re. 
. r«//s iiiffujluli , fublatum , aliare, togliere : 
Così prQtolhifuJIolh: extoiio , exr«// , e/a- 
rni» jiwo-tfenulja.. 
Tremo , »"/ , tremiti , tremare , tremere . 
ió5,r«»<(o,/"/,(«(«i//,/iiy«iM ) battere c.tujì,tufam m 
Vida, it ,vajì f vafum , andare , camminare . 
f*//«,»» ) t?W/*',na/y7,zi«//« 0 ,,fvelIere,ftrapparc^ 
P/rre , >* , txrrr* , verfum , feopare , fpaxzare , 
,~ f*er#* , »'/ , ttfftf , verfum t volgere, voltare . - 
170- Vinco t ir ,vici , viUum , vincere.fuperare 
, 1/ , vifi t wfwn , vilitare , vedere . 
Vtvq t it t vixi , vici ut» , vivere . Vivifco, nulla . 
y<ilo t vii,volkì,I.vel/e % vo!ere;verbo anomalo. 
t//e ,1/ , u$ t ufium , abbruciare . bruciare . 
Irregolari dtlfa quarta Coniugazione . 

*7$- A AftW» , M,<xi,«i,ff*fi» > coprire,v.«Iare ^ 

JT1 -^«vVrwvr/HOT^pnre/coprirff ; 
tosi effno coprire ; ma comperio , Kfrr» t 
peri. pertum , da paria ,// , di teiza . 
Farcia t if ^farjì^fartum , empie re. C.in erer a> 
trjì t tTtum , £ i OiciitizI^Cooglt 
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fuItio t iifitt/t r ,futi*m, appoggiare, foflenere . , 
Htturio, ti, bau/t^attjlum, attignere, cavare . j 

lSe>.i<*»«"o J )/,raiyi',raii-/«w,arrocare, a/fi oca re . 
Salia,it,lui,lij,faltum,hhzie.C.aftlio,deJìlÌB t 
txfilio , injtlio, ttfilio\fubJHio } l*i,Hj, ultum , 
Sancio, ìt > x/'j Bum , R.i'ci, /; j jium, ordinare « jj 
Sardo, i* , far/i ,f a rtum, cucire , rifa'rcire . | 
sentio,it ,fe»JÌ, jenfum , fentire , a v vederli . 

iS j.fi^//'o, is, ivi ,uhum , fcpelli re, interrare. 
Sepia »« t fejffi ,/eptum ,iìepare, circondare. 
Smguftio, ir, ivi , ultum, finghiozzire . - | 
Veneo,it, venif,eifer vcnduto.verbo anomalo. 
Venio , is, veni , vtntum , venire, pervenire . 

i9Q,VÌBtÌB,it,vÌ0xi,Bin£ì a»a,Iegare,a v v i nghiare . 
Deponenti irregolari d* ogni Coniugazione • 

AVipifeor ,erit ,adeptui fum , acquiftare • 
Ampìe&or ,erii ,plexut funi , abbracciare . 
Jffentior ,irit , fenfus fum, acconfenlire . 
: Commini f cor , erit , mentut fum , inventare . 
Xfi-£xpergifcor, erti ,perfe£lut fum, dettarli . 
Experior,iris,pertutlfum } provare.CQsìopperior 
appettare. . ■ .... 

? attor, tritfiffut fum, ZQTlfcfaxt, Confiteor, prò* 

fiteor itfitit fum: diffiteor , infiteor , nulla . 
Truor ,erit , fmitm ,o ftuùut fum , godere . 
Fungor,eris,funSui fum , fare, efeguire . 
aoo. Gr adior, derì s , gre ffus fum , andare,tosì C. 
Egredior, ìngredior , regredior (sre 
Irafccr ,eris, iratuifum , adirarli , (degnarli M 
Labor,erh, lapfut fum, l.labi , cadere , fdruc 

ciolare,ruggire. 
Loqusr , erii , yutut , 0 culti s fum , parlate . 
Metter ,irìi ,menfui fum , miAirare • 
soj- Af//fr«r,r//,/'<rr/Kj/*f»,avermifericordia. 
Morior, iris, tutu* fum, Fut. moriturutl.mori, 
morire. 

ììaneifeor, erti , nativi fum , ritrovare* • 
Naftor p erii ì nMtUtfun2,fut.nafeiturks i T\3{ccn, 
Hitor 
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Xiisr, trìti nifutf nixur /«ri», sforzarfi,appog ■ 
- - giarfii- " ■' ■'• > * - - 
ijo. Obliziifcor f tris, oblitmt /"«»», dimentiwrfì , 
Ordior , <*/ WJ ' ordire , comintlare- 
Orior,iris ,erii,ortu* /«w,Fut, orìittrut, Lorìrt, 
. na fecce , forgere . 

Tacifccr ,erit >pa£lut fum t patteggiare . 
Patior,erit ,pafiui fum , patire, permettere f 
u j. Frvficifcor , eris,fe&us /Kt»,andare,partire * 
Queror , tris ,queflutfum , lagna rfi , dolerli . 
Heor , rerìi ,ratut fui», penfare , flimare . 
Sequor , tris , tutus fum , feguire , feguitare • 
Vlcifcer ,erit ,ultut fum , vendicare , punire • 
i io- Uter , etti, ufutfum , ufare , fervirfi . 
Ereviffirr.a , ma compiuta Ptvfcdia in verfi 
Italiani, e Latini, per la feconda Clafie . 
Delle lettere ,e filiale 
C A P. XXX. 

GOnfia il verfo di piedi, il pie di fillabe. 
La Sillaba, ha una lettera , o più d' una : 
j E in efempIo,a, re Jìe , meni, front , fiirps fienli • 
; Sono A,E,l,0„U Lazie vocali. 

Onde i dittonghile, AU, EI, Eu, CE ji 
i Come *ger , aurum , bei , Europa , pana ; 
' Confonanti fon 1' altre .- otto di loro 
' Sono femrvocali , ed otto mute - 
■ F )/> «* $ « , r » ■* jX, t, le prime 
' if ,e, d ,g , b,p , q , t } h mute • i o. 

L ,r , liquide fono : m , », talvolta . 
Son doppie confonanti , o eguali a due. -,\ 
Jr.x, ed (,poflo tra due vocali . 
Come axit , gaza , major , ajo , Treja . 
F,dìnanzi /, o r, diventa muta . i j* 

H,talor confonante, orfolo afpira. 
Fanfi cantone/, Kgìuntc a vocali . 

lam , ieeur , tatui , bijugui , e iu(lut \ 
E vates , velox , vita , mrw , valliti . 

Sarà 1' V dopo il j^liauUtfcnpr».* - Co 



Dil Hit tomgo. Regolai* , ■ <r_t.* 
i. T Ongo è'I Dittongo: *. A vocal natoti* 
JLv breve. 

DìbbtonzHs lontra 'fi • Brjvii efi, Vocalìbtts bsrens . 

' * E S E M P J . 
E' longo il dittongo in C«e/«r , pof»*, ««rwi»,^;, , 
£«rKi ^y.Mi avanti a vocale,ordinariamente 
è breve , come praire , prsufius t prxopto <*rc. 
Dille Vocali premep ad altre , Regola 11. 
li Una vocale avanti ad altra è breve . 
i.Non fifsa a Greci- 3.E' in Fio lenza R. l'i longo. 
4. Longoè V E in in , eiui,ebeu t 
Cai &c j. Vario l'obese '1 genitivo m iut ; 
Ma alterità breve , fempre longo alint , • 
Vietili trtvu ante uliam:non fixa Pelafgis. 
Due fio aèfijue R,iéi, ebeti , Caj , eius. Aacepl 
Ohi , & i>*i patrii; Alttrius rape prò feraliui. 
E S E M P J • 
l. Come Deusfuit &t. ì.A' Greci non è fiffa-Ey- 
filan jOmiVrofl.fonobrevi .- Età, omega, longhe. 
Mphx , iota ,ypJìlon dubbie. Così ora è longa, 
come in air, Darìus &*■ ora breve, come in, 
Cbereas , Jrfìnoe. 3 Longo in fio, fi*m,fitt &r. 
breve in fierem , fitti 4 Diei,fptciet &e. 
e quando l*E è tra due I,non altramentejonde 
& breve Ve, infiliti, rei,fpti. longo è l'È m 
eim trtffi!labo,come Xnttutfiytbtrtmt &c e 
ebeu diifillabo j ene'vocativi Caj.Vulte^ Pcw- 
pej , peri loro Nominativi con J eonfonanre . 
s . Comune è 1* Obe.so' genitivi HUui , ifiiui . 
tpfiu* 

Della Porzione , f tiquefeenz» . Reg Iti. 
x.Vocal nanzi due Confone s'allonga ■ 
i. Breve vocal , che alia Vocal feguente , 
Muta, e liquida affigge, ellaè comune . 

K»a duplex*, feauins , Vocaltm Corifena longat ■ 
t'it nari» Ola brtvù, (pam Muto , Lii*msq** ftyuttr, 
ESE .1- 



, E, S E U f i J. 

f • La Pofiiìone d' una vocale avanti due coffa, 
nanti è longa , come amnh , ff rr« (èv. anche 
avanti una doppia, come axit,gaza : o equi- 
valente ,come ajo , major: o div ifa in due fil . 
labe , come, af ^ »"»/. i. Una vocale dì natura 
breve »fe Ita avanti ad una muta , e liquida , 
ambe attaccate alla vocale feguente j in ve no 
è comune ,come l' a in patris,V « in volutrit , 
l'fin rtftt&o t \'y in Cychpt&r, Ma refta longa 
in matti t,fr*trii, &c, per non effere breve U 
vocale a : ed in «i>/»o ,fublevo; perchè la mu- 
ta fc, è appiccata all'antecedente vocale , e la 
liquida /alla feguente. 

Delle Prepofizhni Regola IV- 

i A, E, De , D/ , Se , TV», Oi/m ,fonlonghe. 
a* Incerto è '1 Tre . 3. Son tutte l' altre brevi . 

D*c tra, a, de, di, e ,fe , contro. Exltx fro. Rape imijfdi . 

E 3 E M P J . 1 
1. Sono longhele Prepofiiioni,*,*, de,di,fe tra, 
eontray smitto, edico, deporto s fedueo,diripio t 
trado,contradic». u t \i Pro irregclare perlopiù 
longa a' Latini , come promitto , propano fjr . 
è però breve in procella ,procel!o t prof*, i,pro- 
fundu$,frofanut,profìteQT, pronepot ,pToneptit, 
profeéto avverbÌO,è participio di prc}ìeìfcor,pro- 
tervuf, e nelle Greco-latine voci, Frvponnt , 
Propbeta r procent. Comune pei inprtftfrut, e 
procuro ,procurro, prsfugh, profondo , propello , 
propulfo. verbi; io propago , verbo, enotrie; 
e nelle greco.latme,;ro/(£ft* , Frofrrpina ,pro. 
piao*y. Sono brevi tutte l'altre. Prepoiìiioni 
in abeo , aduro , ante fero ^ìrcumago , toro , /'* . 
tereo,oierro,omitto } pereo t reduco , fubigo, /*- 
/•/r*^t>,cfi. m iiiipurchènon fegua PoiÌ7.ictie. 
Nota, che le prepofizioni ,tra per tram, e co per 
con f feguendo vocale s'abbreviano, come ia 

bìQìtt&ùi Google 



I labo : coemo t e le due ìu jejono eomiin^come 
in deeft ,debifco;feipfì ,feor fum&e. - /i t 1 

.ti*/ -tEw J Perfetti , e Supini , Regola V. 
1. 1 Perfetti diflìilabi , e i Supini , 

Son longhi . i. Brevità/, dedi,fidi, , , 

Seidi, fleti , Ih/( ■ //«» j datura citum '; ■ 

E /»7«m ,quitu>n , ratum y fatum , /ttuiri .' ; <ì 

= . Le doppie ne' Perfetti ambe fon brevi 
La prima \acdie,pedo- 4- Longo è i'itum 
Potiflìllabo d' ;"*/;ogn' altro è breve . 
j. Longo e l'ut»».- da tuo , ma breve \\rutum 
prdttritum produc Aijjillabon , ttttjme Sup'mum . 

frdtr'aum arclmt findo , do , bièo , fio , fero , fetido . 

Dtiplam utramque rape ; unum in ctdo , pedo priorem . 

Stringe fupitia fero , qwo , eo , deoque Unoque . . 

Do , reor , atque fitto . Ex ivi frodttcitur itum . 

Stringe in itum reliatta ■ Utumjrodut: firinge rutumque- 

E S E M P J • 
t, I Perfetti , ed i Supini di due fillabe , hanno 
longa la prima , come vidi , wiovi'.vifumjnom 
turni da video , moveo . ». eccelli gli efpofti 
brevi . 3. Le fillabe doppie come tutudi,pu. 
««fi, (ebbene mutino una vocale , come eecidi 
da«^,fono ambe brevi; mala fola prima in 
cecidi, pepedi. 4 Sono longhi 1 Supini di pia 
iìllabe,provenientidal Perfetto ivi, cornea. 
f itum , audìtum &c tutti gli altri brevi , co- 
me tradii ut» , monitum , taeitum , agnitum t 
togai tum &c. j.Come *rgutum,pollutum ,Jla. 
tutums ma brevi in ruium, da tuo , come erw- 
tum , dirutum , obzutum fyc. 
Sei Semplice , e Compoflo ,- Tradotte , * Produttore 

Regola VU . c 
1 . Pari e 1 Comporto, al Semplice: il Prodotto , 
Eguale è al Produttore . ». Alcun traligna. 
Cmpofito Simfium > Orto Fws p*r; Dwia quidam . 
■ DigitiZ'i^^^^ 



E S E M P I. - : - 
1. Convengono nella fletta quantÌtà,SempIice,e 
Compoflo,Produttore,e Prodotto. Così è bre- 
^ve 1' * in amo , e peramo; e ne' prodotti amor, 
amicus, amare&c. LongoM'j il» rideo, étti, 
ito , irrifìo &c. Sebbene mutili una vocale , o 
dittongo , come cado , concido: amieut , inimi- 
rat '.Udo,coUido. Tralignano però da femplici 
Ionghi,7«ro t bilum , nube ,fopio, dico , i brevi 
comporti , fiero , deiero ,peiero, nihilum , innu. 
ha pronuba, femifopìtui. Parimente i Produt- 
tori brevi moveo , latto, rego, fedeo , homo ,/o- 
Wffo,jWej,aHongano la prima in mtbìlu , Inter, 
na , regala ,feder , bumanus,fomet , fidut. All' 
incontro breviari la prima in fipor , lucerna , 
odìum s fides ; febbene prodotti da' longhi 
pio, luceo, odi, fido. Oltre quelli.che perdendo 
una confonante,diventano brevi,come la pri- 
ma in arili», dìfertut, «fella ^mami Ila ,figiXlum t 
tigillumfa amo, diftro,o^,mamma,J!gnumt 
tignum tt gehuì , potiti , da gigno , poftum . 
"Dell' Aumento Angolare de' Nomi, Proemio . 
■T 'Aumentò Angolare de* Nomi j è un' accre- 
JLj fcìmentodi fillabe nel Geniti vo Angolare. 
Così Infatti ,avvi un aumento in*. ìnitinirit 
due.-in ì , ed e , Se il genitivo non crefee co. 
me muf& , templi, non dalli aumento; benché an- 
ticamente cangiaflero il dittongo * della prima 
in */",come mufai , ajuui , in vecedi mufa,aqu*. 
Onde cantò Lucrezio, Gelidaijlringor aqìtar. 
Dell' Aumento della feconda detlinatione , 
- * della terza in A . Regola VII. 
i. La Seconda fa breve Ogni fuo Aumento . 
t. La Terza abbreviai' A Longo c'Nar narit . 

3. LongoèJ'-f neutro, ch'alia , ed aria flette . 

4. Longo l'atir non neutroj Anatìs breve . 



ìjaìpax .f»rmx ? Umax , tbortx, Aiax . 




"4 

Cremini um nunc Prima negat : omnt Secanti* . 
Tern*. A rape: ut due Narjansque al\a : ty aria Ntu'tmm: 
No» ntutram Otiti MOM dmfto. Long* ams , &afii. 
Due fornax , Umax , therax , pax .- Moèile acit 

E S E M P J . 
Come viri, leviti , mi/eri , faturt &e- Ihtr ih 
Seconda non trovalì;ma folo ibetu*,a,unt,(tn' 
za aumento , ed iber , is di terza ;onde la re. 
gola è generale.i-Abbrevia la Terza l'aumcn. 
to in a de' nomi tubar , lar , elima , thrma , 
fax, pur f Pallai, Tleiar , atrax , daprax &r. 
3- Atlonga gli a de' neutri, che fanno in plu- 
rale alta , ed ari a Come anima! , tribunal &e. 
calcar, laquear f&c .4 In puritatii-.pietatit i Ar- 
. fi natii &c, eccello anatir . y.laFtan 'tt , uajii 
tfrt.6- E negli Aggetti vi,dicach t mendaci* &c. 
e negli efpofti Softantivi. 
Dell' Aumento in E della terza Declinali cnt . 
Regola Vili. , 
S. Brevi ha la Terza gli E . i.Longhi elit , tnit i 
Longht erir,eth Greci; aer , alter breyiy- 
Longhi Ihtr ,mtrtts,hares, plebi, vtr t locuplet, 
Rex , alex y narthex, lex ,fepJ r vervtx, quies . 
Terni E rape : produc Gnca enti , (§> etis , & erit . 
Ams , JEtlMrh . at brtvia. Due elh Hfènum . 
Due E in ìbtr , merees , htres , pUbs , ver , hcuplefqtu, 
litx, alee, narthex, lex ftps , vervexq. quiefaut . 

E S E M P • J. 
I. Negli obliqui di grex>nex,pulvis ,funui 
2. di Michael, Gabriel, Daniel ^redi Sirenetta, 
fplen &c. di lebei magner, fafei fife, crater . 
fotet, luter {J-wna brevi aer, atber .Finalmente 
longhi gli efpofti. 

Dell' Aumento in I della terza Declinazione 
- - ■■ 1 ■ Regola IX.: ■ ■' "."I c V» r 
i.Brevia l'i in Terza . Amplia Ih, àpfaQvfrit t 
Cotti*, DÌ* , ntfit ,grjp, ìt ìh,samnit , *#fr». 

' 'bigtfeei* Loa- 



'«1 

a. Longo il Grcco/ifì/, edij-, iV(/ . Brevi 
TJx. mix y falix , Urix , bifirix , fornix . 
Vix, iUix,filix ,»airix,Eryx ,-varix , 
Cùxendix , ealix ^talyx , cbanìx \ Cilix - 
^ Comuni fono ire ;firìx,fandix i Bebtix . 

Tersa I rapit . Dite apfrs , la ', Dis , gryfsque Jguirifqtu , 
■ SitmrAs, glis, vibex , coccyx , nefisq-, cj> in mis 
Grtea\ & ab i: icis . Rape onyxqui falixqut larixqui 
Hifirix , pix , fornix , iuixque , filixque Cilixaue. • 
Coxtndìx, natrix, chtnìxq. calixque calyxque. 
Varix , vixyér Eryx • Sani fandix , firixfy Bebryxytt. 

E S E M P J . 
i. Bte via la terza gli aumenti in I.ò T come Car- 
men t lume» , index i martyr eccelli gli 
e fpofti . i, Longo è I* init di Delpbin, Phortin, 
Salami» e I' ieis , Oycit di felix , hdix, 
perdix , bombyx&e. ecccetti gli efpoftì . 
Dell' Aumento in O della terza Declinazione . 
R*pl* X. 

i. Longo di Terza è l' o. x. Breve or'u neutro : 
Ma longo os or ir . 3. Brevi computi ìmpéi , ' 
Bot t feobs t fcrabr , urlar , teput , Ìnope ,memor , 
Ops, pratox;i. colpa* greco , Qmìcron breve . 

TernàOduc. "Breve or'u nmtrum : os produca at ori;. 
Corripe bqs, impos , compos , feobs , fcropfq. lepufq- . 
Ops , memor, arbor , inopi , prtcox . Fux nata, Omurma. 
E S E M P J. 

S. Allongano l' O crefeenre di Terza , ardor , /•/» 
fermo (ire. co' greci d'o grande ago», sinon t 
Sidtn. i. Breviario il neutro genitivo or//, 
Corpur , ebur , marmar ; eccetto or,oris, lon go . 
3. Sono brevi gli efpolti - 4. Sono pur brevi,! 
comporli dilgiecopufjpodoi, apat, melamput , 
»r/>«/;eglÌ feruti per Ofnicron in Gsnitivoi 
quantunque abbiano l'Omega in Nominati- 
vo , Ungo», Saxon,yaf{»n; CrMt9f t Hefiù*,Ht* 
eamor t Pjlemo» &e. " òigii|wfeGo« 



tltf 

Veli' Aumento iaU della terzi Dfdmazicae , 

e di tutti ì Plurali . Regola XI. 
I. Brevia alla Terza I 1 U:frux,fur t lux slon ga . 
i.Stendi da Ut retto gli udir, urìf t ut/f.\ 
Abbrevia foli imercus , ligus ,pecui . 
%, Slortga A , e , o plurali ; 4, X , V fa brevi . 

U breve Due frux, fur , lux: udii, & urìt, & utis, 
A rt£lo Us : brevi» intercufaue , Ligufque , feeufque . 
A E r O, tendmt ; I, U Plurali* curtant . 

l.Corae etaxjLuxifurfur jmurmur 6*r.eccetti tre. 
?.. II Nominativo ut , allonga 1' Aumento in 
udit,urit, utìt, come itttuf ,p*lut, fub/rus : 
vtut i rus ,tellus i fatui virtut , iuventui (fre, 
-, tre foli eccelli. 3. Tutti gli Aumenti plurali in 
, .W,e,0,kìno ionghi,come mufarum,dìstum,dea- 
, rum &c. 4. come quibut t montibut lacuhm foc. 
Avverti però, eh' anche in plurale, ba luogo I' 
.Aumento {ingoiare, oltre quello del plurale ; 
Così la feconda in fermoitibut,c long a, per lo 
Aumenti) (ingoiare O ; la terza breve , per lo 
plurale !.. 

Li prima in bubur eccettuata da alcuni, in vece 
di bovibus^c longa per la figura Cralì,o Sinco. 
pe,di cui nell' ultima regola . Ma meglio di- 
cendoli foÈM/,è longa perla Regola generale. 
Dell' Aumento de' Verbi Proemia . 

OUante fillabe fuperano la feconda perfona 
(ingoiare dell'Indicativo; altrettanti fo- 
co gli Aumenti Verbali.Così in pari fìllabe non 
dalli Aumento alcuno, come ame^ametì n ama- 
wuj-.uno ir, .,: in amxhitit,due, in a , ed il io ama- 
veramut,lX£ io a,e,a ; in audiebamini, quanto, in 
i »*i « »' - A* Deponenti fingefi la voce attiva , 
come ofculo,*r- A'Paflìvi rendefi il loro Attivo, 

Dtglì Aumenti de Verbi . Regola XII, 
j.Son lunghi yf.fiima in do,ìì primo -rffiabrcvfi. 
a. Breve E iubtrit r sbere . j.e I'£ di Terza,; . 

■ -i^u Nan.» 



in 

Manzi R;rrìa longo V Efuturo, e in rtrit % 

Rere .4- E'i'£ breve in eram , erìm ,ero . 

5. Breviari. 6. Slonga P/primierdi Quarta: 

Ivi ttolimut , fimus , e velìmui . 

7 . Breve è I' »»«/ Perfetto. 8. Il ri comune . 

9 . L'Olongo, 10. Breve ì'u.i 1. Lunghi 1 futuri. 

A,E, due. Do A primum rapii . E in beris , & bere curtum . 
Terna E breve ante R : praduc rtrìt , rert , futura . 
Corrìpe E> ram, rim ,ro ,pr&kns , generatale ab ìpfts. 

' Corripel. Due ivi,Jìmur , milite, vettmus . 

Due Quarti I primum; ftd Pmeritum arci» imus emnt. 
Ri-varia. Oproduc. U corripe. Tende futura. 
E S E M P J 

i.Sono longhi gli Aumenti verbali in ^,£,come 
amabam , amemus j amaremut rfye.mi'l verbo 
do , Jii/,abbrevia il primo « in damar y daba* 
mur, e comporli ciré umdxmur, venundamur : 
longo oerò ne'cpmDoftì daaWo, exuniamus , 
re dÌ4K d'amar breve^a'nchc 1' E ài terza ■ 

Coniugazione avanti R,in legerit, ìegtre , lege- 
rem, iegerer; ma longo nel futuro partivo Itgè* « 
ri», velère# negl'Imperfetti hgererii t velrè~^ 
re (fre 4. Finalmente e breve in tram , èrim » t 
ero, come'Jegeram , iegerim, legero^ loro dert- ^ . 
vati , legerarflegerat^ /egeramur,legerith &c. £ 
per ogni Coniugatone , e perfona . 5. Bre.*-^ 
via l'icrefcente, come Helmut , inquimut , 2 
ttm amini , docemìni ^dstbimur, hgeremìm 6- Fa g 
longhi ì primi Aumenti della quarta Coniuga* « 
zione ini ,eome venìmm,auditir, auifrem QrVw fi 
ed in tutti i perfetti in iwi , come andìvi, cupi- \j 
x>i &c. ed in mltmut ,Jìmttt , vettmur, e< loro y 
derivati 7r.Il Preterito perfetto imur è fempre 
■breve , come vidimai , virìmur sire. 8- A* Poeti 
è comune il r/ne Congiuntivi amaverimur , 
^D.'l(fr/m«/dT.'O.L'OèlongOCOme^orr,«r,;** 

fere &e. io. L'U fempre è breve ,somepojf»- 
mut t volumui fumut (fa tuità longo ne' Fu,- 
turi iiaurui , ittlttrut (ire. " I"/- 



La quantità dell' ultima fillaba .cooo&efi da! 

piHòngo.PoGzione.Efemplode'Poetijo per le 

fcguenti Regole. Incomincia moda! MonofiJlabo. 

, : Velie voci Monofill ohe * 

Regola XIII 

I. E'Iongo il monofillabo . 2. Son brevi 
£,D,T, L;tniml t fat t foI, fon Ionghi - 
Brevi fi», /» , pronome » etdìfum nato, 
XeCtfef fperfter, virasti , quii nome,o/,f$V . 
Comuni «r , 6i/,ed£/V pronome • 

LtmgaMwas . Breve B,D,T,L: affai , fri , trabe nilque . 
Stringe, m, in, is ■fnrumtn , es ex fum;quis,cis,os,ojfu . 
Ree ,ftr , fer ,ter , vir rape . Cor , fac, bis, <? ine bareni 
E S E M P J. 

j- Il Monofillabo , cioè d* una fillaba fola, come 
0,&t,de,ào ì tu Jic,fe,te 1 par- i ruf (ire. i. come ab, 
fub , ad , quid , fel , mei , et fit &e. L'enciiti- 

i cheque, ne,ve\ e le fiilabÌche/>;*,«, (e; non 
mai fole iìanno,aIia Regola 14. E qui avverti, 
che a ed oh feguendo vocale , non elidonfije 
premefl'e a'confonanti.s'aIJongana. 

pelle finali A E Regola XIV. ' . 

j. Long hi «li A in fin . Brevi ita , po,1ea , quia , 
Eia, è l'avverbio pula ■* Abbrevia i cafi ; 

. 3 Ma allonga il fefto,edair*f Retto il quinto. 
4- Variano i ginta , eontra ,frufita , ed ultra . 
5 Breve e 1' E. Longhi ohe, fere,ferme sfarne, 
6. Longo Tacey.tl'e Greco, 8. e Ve di Quinta • 
9. Di feconda e gli A vverbj, eccetto male. 

Aiue . Stringi quia , eja , ita , pcjlea ; fiexaqut cafu. 
Sextum, &ab ai è>uintum produc. Variabile ginta. 

■ Corripe E.DucTace .ohefermetpte ,/ertque ,fameque : 
DucGraatm E: Ej$uimA,& male derapo, Adverbia 
, Seconda. 

E S E M P J. 
1. Come ama ,iotra,titra ère. 2. HM mufa, • 
mufa -.puma , tftaplas ed i Greci Acculativi 
fin. 



fingolari aera, tjefiora :■, P«f«r &t. 3 Amufa, 
ab aula &c. oii/n, oCalcb* &c 4- Sono to- 

' munì, ma più fpeflb longhi i numerali mV&fó, 

' triginta ; qukdragìnta &c. ed i tre Awerbj 
««fra ,frufl*g , ultra + Avverti, che i Nomina- 
tivi Grecita' Poeti alle volte s' allongano in 
Sé?* , ?bedra & j. Come , /e^ere , r/«/iV , 
monile ,?. mie , nempe , bene &c. 6. Tace , e fi. 
mili Imperativi della feconda Coniugaricne, 
benché talvolta abbrevimi! vide, vale, cave , 
falve.j.Sono longhi gii e Greci d'ogni nume- 

- re ,oc«fo, gl'afta il Voflìo .come Lette, Niobe, 
Anekife &e % e Cete, Tempe plurali ; febbene 
ìfiobe , Ambite , Hereule, AcbÌ/h,poffìno Iati, 
na mente fard brevi . 8 Specie , die , ed i com- 
pjbùì,6èdìè, pridie, meridie v.Dotle ,puhbre t 
Valde ,pro valide ^eccetto male, cheèbreve . 
Delle Finali l ,0 . -Regala XV. 

i. longo l'J.t. Breve il Greco Terzo.è '1 Quinto, 
3-E Tplihtt . 4. Varj miti, tibi t fitl, 
Ibi, ubi , cui; e furie nifi ,e quafi . 
5- Vario è V O.tf.Di feconda i Cafi,i Awerbj, 
L'O Greca ,_pr£o,a cagione , «y'ofon longhi . 
Sono comuni fero 7. cito ,vera: > - ' » 

Tende I - At GrtzHm , Tcrnum , Ghùntum,M Ypfilon arila , 
Variatiti ,ièi, cui, ubique , mìhiqxe , tibique , jìbique . 
Etnifi,cumqu*fii quatavishac duo rapi a frcqutnter . 
O varia . Produc Cafus, Àdveròia Scctcnds. , 
O Grtcum , ergo , to, io. Sero , cita , vere vacillate . 
- . , ... E S E M P J , 

1. Come veni, igni, elfi &e.\. Il Dativo,è 'I Vo- 
Cìtivo Greco Palladi , Doridi: 0 Alexi, Dm}b*i 
t<rr benché i Dativi colfano anche allongarfi 
all' ufo latino. 3 Aty ,Cbety, Tiphf&c 4,Co-* 

, munì mibì (ire. e fors'anche nifi avverbio, al- 
longato da Sidonio; e quafi trovitq due volte 
longo in Lucralo , ed una in A»icno McgUo 



è però farli brevi. Come Calo ,fèrmo , lego , 
. Irrito , quando &r. 6- Sono longhi i Dsti vi , e 
Ablativi della feconda declinazione, Detona, 
tole»da&c e gli Avverbi della medelìma mi- 
ritoj»*tu9,f'dulo; e I'o greco,C//'o,C/oro,D»'rfe: 
tAndrogeo , Apollo Genitivi . Sono pur lunghi 
trgo, in vecedicaufajw Avverbio,e fuoi com- 
porli , adeoy ideo , e 1* Interiezione l'o^.Ma eito 
avverbio più fpeffo è breve,è benché comuni, 
piùfpeflo trovanfi brevi feto , nrfeio ,duo,ego, 
imo , immo , e modo , co' fuoÌ comporti amodo , 
dumodo , quo/nodo fys. I Gerund j , ed i Verbi , 
meglio fi attengano da' migliori Poeti . 
Dttte Fiottìi C,D,L,M,NR,T,U Reg.XVl- 
j.l7,Cin fin longhi- a.Elifo l'Jtf.j. 1' N breve. 
4. Ma ì Greci retti,*»,"» , »» , e'1 Quarto 
Cafo de 1 Retti ,«/ , «r ( ponghi . fi. Brevi 
P,T, L,r. Ma longofia 1' «■ Greco . 

froditeli, C ìÀttHkM&rr'tpt N : »*fijtt Rf <5« 
An ,*»,»,*» : d"ÉF«w £f , -E e*eif» ■ ' 

Cafttm . CorYÌpeD,T, L,"Jl erproiraht Gr*titm< 

E S E M P J. 1 
I, Come gela ,/>»/*» dìu,Efau &e. ttecjfik* è*f. 
1. L'AJ anticamente breve 5 ora è clifo dalla fe- 
e'uente vocale. 3- Breve generalmente è 1' N 
% naie in agmtn , ctrtnen, tamtn ,firfan y noJti*i 
vide*i&t ne'Nominattvì Greci ferini con O- 
micron , Colon , llitn , Pelìo» Negli Accu- 
fativide'Nominativitrevi Majan.SginftnTb*. 
tin A'exìi»,&c.e negli Accufativi del Retto 01, 
Citberon , CjlÌMTO» , Df/o» , S*ra<?» • 
longhi i Nominati vi Greci, #«, i'«,ed e» ferii- 
tocon Omepa.eome T/w», Pm>,£m«^*m, 
Ji> », SÌrr»: Dripbin, Pierri*!, Salamini Cimon, 
Canon ^agon f>r,J,c gì' Accufativi de' finiti io 
*r ,er t e, come Aenrctn , Àncbifen, Dtreen, di 
A<« e *$,A«cbife, t Sono breviU 



Finali D,T ,L,c, come tUquid,atiui lldit 
■ eafnt , itmM, vigil , Cefar , lego, ,f tmp „ &t \ 

7 longoè Ver Greco come.rr, uher.tnttr. 

Ibtr &c. eccetto l Grecojatini patir mtttr 
v Aggiugni a' longhi Ofiir , Afur greci . 

Delle Finali fillabc At, Et- Reg. XVII. 
A-longo . i. Breve augello , e ai , aiti 
Col Quarto Greco. Allonga |'« 4 .Fa brevi 
Ep/ileit ,p enei i 5. e chi ha aumento breve • 
Ma longhi parili , abiti , ariti , Cerei . 
( &*cJlringexvtmAnil!j:ttmas,iUh,auitrtumant VeUr n s. 

sT/T S 'P' V"-^,-9Ì»mrT 
StJ predile alm.nne, , parufqae, Cmfaut 
E S E ,M P J . ' 
Come lega,,„tfa,,f,. 

» m» breve <*»»r,anatra, co' Nomina, 
rivi 1 ilcui Geniuvo in «*, breve.come Area, 
Palla.,Diea,,H } a, év.egli Accorativi Greci 
Tra,,, Hereai, Belpbmai, sirenai &e. ,. come 
datti , Uge, , tnje, dteiti f> t . 4 . come i Neutri 
Hyppem.nt, , Cadette, ; Neptn,,, ,. 0 j Gre 
1*1.01 Nominativi, e Vocativi Aitate, Tre,, 
Sax,,,, &t. t qua ili però in Accufativo latina 
mente fono longhi ; brevi alla Greca , temi 

b.o anch'ejib e breve . ,. e f 0 „„ brevi i fc"j 
In «.d'Aumento breve.come Usile,, Eauei di 
™«* ? eccelli gli Efpofti, ed i Comporli'dal 
ongo Monofillaoo p„, cioè hip,,, ,„C«, 
*'*t",'liF", finite, &c. "f>t»e>. 

Delle Finali Sillabe l,,,dT,. gì,. XVln 
Irevia /, , ed ... Allónga P SS?„, e ^ 
».Xmfu,a pari: 4- l'ir di longo Aumento- 
'. w/« , „»/„ , nuli, ,firi, , f r«/, . " c "" > ». 
«f. .* r< • iW» fl-4« , tanaaK, „, auJi , . 
agaqne cremati, , mali: , neìifm, , l,nr au , ' 
E S E M p j. Ji 



timflìi,nibti ,auiit riti quitti .■•*»«/, «rbt 
gemmali , urbis. 3. Audii, femir ,biurit,dt 
mi, della quarta Coniugazione. 4. sim°it,s*t 
„;,&'■ e con gli Efpolti , i dueavverbj fin 
irOi'jOltrei Comporti da' longhiyf/ ,ii/; c 
me *Ut, àiftt : quumvit , quodvh . 
Dilli rimili Sillabi O/.e Ut. Rtg.XlX. 
1 O/longo. 2.0«iVn>»breve,e«i»fo/, intpo; 
,.Brevia VUi.tt Slonga I'«/,che ferba a lung 
5,L'U/fecondo di Quarta, e gli Vi plura: 
«.Brevi» ogni|obliquo in {«(.7. Slonga m,m 
S.La fillaba è comune in fin del verfo. (Gre 

Oj priiuc • Omicron drivi» , rapi tempii , & mpoi . 
Vibrivi -Due bmgttm H retini»! : ^tturuq.JiiundurH 
IlumUtqui muti : fid bm treni . mtrnf» Gran . 
E S E M V J- 
ì.L'O/ finale Latino in trUt,zmàmt,Muì e 
e'1 Greco «/ferino per Omega in Himt.Mn 
Uatf.Aningiai tifi. i.Ma breve perOmifr 
ne' neutri Arg„t,ibmi , «fez , me/o/; e ne re 
GrecoJatìni Arcloijttrrui, Tynt &i. e ne G 
hirivi Greci Artiiit,TKriiot ,nildtta &' ' 
tutti comporlo dal Monofillabo breve »/ ,njf, 
3. Ih Ditti, ■»«», ligimut, m»»«/,f "'/»' & 
4.Slongal'«/che mantiene l'« longo inGen 
tivo , come Mai, film , virtut, itllti, Ofn 
epurttìi ma brevia Ugni , intinta , 
per la regola gcneralceonfcrvando 1 u ore 
nel Genitivo . r. Longo 6 1' ut fecondo,cio< 
Genitivodella Quarta declinazione e 1 »/p' 
rale della Itela in f,,fu,-.,fr*aut , «««'*' 
6. In />»yf6«/ , e»j««/, tr 'èibttt il'- 7- Ne 1 
nitivi C/,«/, BM*», e ne'DlffilI. 

Orbiti, , Atri., , rr«bt..y M' fttt. daf 
etiti, : come «fu/ , >>f «1 óv. Sebbene qu 
ultimi pollano abbreviarli per l'Eolica^ 
* letto. J. Finalmente ogni Sllaba infine 
, i . . ver 



verfoc comune; come pure Ogni vocale non 
clifa . 

Ter funt tonati imponete V elio Ofiam. Virgi- 

Bel/a Crafi * e Componenti- Reg. XX. 
i. La Crafi , ». e i Componenti J t O fon tanghi. 

3. Sono brevi E, 1 ,u ■ 4. Traviati alcuni . 
Crajìm , z.Comjummfqut A , Oprodttc . Corrift rile 
E, I,V. Sedlegem nonnulla exlegìa rumpunt . 
ESEMPJ, E SPIEGAZIONE. 
1. La Crafi, o Sincope figura ingoiatrieed' una 
flllaba , è femore longa. Così è longol'Oin 
cago j l'È in vìdelieet , venefica* ntquam: L'I in 

illiett , fe'Uitttj tibiten ^bigd t triga 
driga t mÌ i da.'lon intierifcyo mieta lieet t vene- 
ni^ut^ntquìquam^nìbiliìrt Hcet,feire licet>tibi. 
icc» s biags,triagx quadriag&mibi.z.&ORO anche 
longhii Componenti A, o, come amatemi , 

catena/, quarcl quomìnui^aliequin^ eettroquia, 
introduco ,quandoque{&c 3. I Componenti E, 
1, U fono brevi. In £come wtfat % mfaniut % nt 
queo , tredtcim , equtdem , benedico , maledico , 
labefacìo , tremi faci» &e . Ja i come bicept,tri* 
eept t trifiduf-, agricola , tf/fcw , , 
potent jomnipotens , eaujtdìeui ,Jiquidem, uni* 
genus &e. In t/come ducenti , genufletto, ma» 
nufxtlut , quadrupet-, Troiugena , e gli altri 
tutti. 4- Traviano in ^, i Greco-latini com- 
ponenti brevi , Anaprjltti, diamomi, bexumt- 
tcr ó'f.InO gli fcritti per Omicron, Àrgonau> 
ta s Cbrijìopborus , Andtogeot &c. ed i Latini , 
dnodenui t bodìe, quandoquidem con la congìun > 
zione quoque. In E.,Vecort i vefaaut ,Yeiovis, 
•Otpallidut , nequam, acquando, ntquiquam,n€. 
qugquam, aedum, acquiti qua, quod t meeum t te* 
eum t fecum,treferf da w ionglii • In ttfqvif, 
quivit,quilibet, merìdies^prUie^o^ridic^ìdu- 
umitrtdHum, ibidem, tantldem^ uhìque t Tfina~ 
f 2 fr/Vj 
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trit t TTìH*CTÌ<t t trìeenut^trieejìmus, bimut,tri- 
ruuiy bimatutjtrimaiutf longhi, ed i fpejTo lon- 

Compendio deVer/ì Latini , eprima de' 
piedi hecejfarj ad ogni loto mifura. 
X A F O XXXI- 

I Piedi co' quali fi mifura ogni vérfofono fei". 
Lo Spondeo dì due long he, come Méfa, 
a. II Trocheo, o CoreOjd' una longa , ed una bre- 
ve, come Enfe • 3- Il Giambo d'una breve, ed 
una longa come fremunt . 4. Il Dattilo , d' una 
longa , e due brevi, come Carmina ■ y. L' Ana- 
pesto , di due brevi, ed una ìongi,comc probità/. 
fi. Il Tribraco.di tre brevi, come facete . 

i- L'Adonio, nomato da un certo Adone fi- 
glio d'un Re di Cipro, conila, d'un Dattilo, e-d' 
nnoSpond«QjCo.roc- . " ~7~r - 

Carmina Mufa V Per itiga Ptndi 
MoUig tatti ani J Dulee gemente f . 
quefto vcrTo,? fta foloi© nofponfi ad ogni tre Saffi. 
c.i,o pure, ad altre ftrofe,o ad altri verfi.ed util- 
mente infegriafi il primo.pererTere il termine d el- 
rEfametrojcomel'Arcbilochiodcl Pentametro. 

i< L'Archllochjo.così detto da Archiltìco Poe. 
ta , confta dì due Dattili, e d'.una Sillabai Cefii- 
rjj come Pulpit , & umbra fumut . Hor. '/ , 0i 
»;'L'Efametrohafei piedi. Ne'primi quattro 
ha dattili, o Spondei^ Mirti: nel quinto un pat- 
tilo, nel fcfto uno Spondeo, come. Arma virum- 
yue tatto, Troia quiprimui ab Orti &c. Virg.Qiial- 
c he volta ha uno Spondeo nel quinto piede , cui 
preceda un Dattilo; e finifee ordinariamente in 
Un Tetraliliabo, di raro in un TrifSlIàbo,come. ' 
Clara Deum fobolet, magnitm^jovii incremchtum. 
Virg. Dicefi anche Eroico l'Efametro, perche' u. 
fafi ne* Poemi inonoredegli Eroi . Sarà poi tal 
vcrfoarmoniofoj fe legherà un piede coli' àltrO.f 
maffinjefe fa ravvi laCefura dopo ii feconde pie- 
de, ddopo. il primo,e 'I -terzo . jitrzedifei<tbogic 



4- 1 1 Pentametro,cIoè dì cinque piedi,è quello, 
che nell'Elegìe alterna gli Efimetri. Là fua pri- 
ma metà ha due Dattili , o Spondei,o Mini, con 
una Cefura longa . La feconda ha un ArchUo- 
chio j cioèdue DattìlLcd una Cefura . Hei mibi 
quod Domino noi» licei ire tuo . O vid. Finifce bene 
in un Diflillabo; ma puòanche finire in un Trif- 
fillabo.tetrafinabo.opentafilkbo. Viziofoegli 
è , fe termina in un Monofillabo fenza previa e» 
lifione ; o fe la prima Cefura.fta affiifa alla fecon- 
da parte del verfo . 

5- II Dattilico Imeniaco , iftituito in onor d* 
Imenèo Dio delle nozze j confta di due Dattili . 
O Venut adiuva. 

6, Il Dattilico trimetro, ha uno Spondeo tri 
due Dattili . druleUm erexit caput . Sen. 

7. Il Dattilico Buccolico ha quattro Dattili ; 
ma prende in ogni luogo unoSpondeo, fuorché 
nell'ultimo. E* tumidum Hereut fofuit mare. 
Frapponfi a' Saffici, a' Coriambici, ed Eroici- 

8.11. Dattilico Eolico fìmileall'antecedente ha 
un piede di più in fine. Heu quam dulee malnm 
mortalibus additum- Sen. 

9-11 Primo Alcmanip d' Alcmane Poetala tre 
Dattili , ed una Cefura . Exitiitpojìtura modum. 

io. Il fecondo AIcmanio confta d'unafìllaba 
longa, due Dattili , ed uno Spondeo . Umfun- 
dite jletibut ora, • Boezio » 

xi. Il terzo AIcmanio ha due Dattili, o Spon- 
dei , o Mifti ; poi un Dattilo , ed uno Spondeo : 
cioè ha i quattro ultimi piedi dell' Efametro; ed 
alternali collo ft elfo : Così Orazio . 

Laudabuat alti ci (tram Rhodon.avt Mytllencm, 

jtat Epbefum bimarifve Corimbi &e. 

ti. II Ferecrazio.dì Ferecrate Poeta, ha in pri- 
mo-, e terzo luogo uno Spondeo: nelfecondoun 
Dattilo. Grato Pyrtbafub antro. Hor. Può. pe- 
rò avere per^riroo piede un Trocheo, o Ana. 

F » >Wf«BS?Goo 



US 

pefto . Pofponfi fpeffo da Orazio, a due Afclip: i- 
deijda Boezio ad un folo. 

i 13 .Il Gliconio, ha uno Spondeo, e due Datti- | 
li . Qualche volta muta lo Spondeo in Trocheo, ' 
più di rado in Giambo . UH mors gr'xvit ìncu- 
bat . Sen- Tb i. • 

14. L' Altaico inventato da Alceo,ha quattro 
piedi , e mezzo. Per primo uno Spondeo, o 
Giambo .- per fecondo un Giambo con una Ce- 
furalooga; poi due Dattili. Quello verfo,o 
fla folo, 0 dopo ogni due fegue,un altro Alcaico, 
comporlo d'unGiambo , o Spondeord'urj Giam- 
bo, d" uno Spondeo , e poi d' un GiamSoT^ìjpo 
ilqual terzo verfo chiuder! la ftrofa colettino 
AkfflMBtì*i/n^ ìi-2. .buttìlf e2.fvpcÀèì- 

Odi prof attutai 'vulgati at'eeo 
f avete linguii , carmina non pritit 
Audita Mufarumfacerdoi , 
:■ ' Vìrginibus-,pK«riftjHt santo . 

15. L'Afclipiadeo inventato da Afdepiade,ha 
quattro piedi, e mezzo,con quell'ordine. Uno 
Spondeo, un Dattilo, unaCcfura , edue Dattili. 
M&cenas atavi c edite regibus. Speffe volte Orazio 
gU premette unGliconio ; o fottopone un Glico- 
nio a tre Afclepiadei ; o a Jue Afclepiadei un 
Ferecrazio , e poi un Gliconio . Boezio poi a due 
Afclepiadei, fottopqfe un Giambo di quattro pie- 
di , o un Ferecat2Ìo - 

xó.V Afclepiadeo Boeiiano ha per ultimo pie- 
de , uno Spondeo , o Trocheo . Hiu quam preci- 
piti merfa profonda . 

17» lì Saffico primo Endecafillabo trovato 
dalla PoeiefTa Saffo, ha cinque piedi , cioè- Ur . 
Trocheo , uno Spondeo j un Dattilo, e due Tro- 
chei , ogni tre de' quali , negl' Inni ,e nell'Ode 
chiudono la ftrotfacon un Adonia • lam fatu y ttr, 
riunivi» atqu e din év. Hor.i. a Uflfl Mche fo. 

lo da Seneca:, Catullo, Stazio, Boezio, e da 
Saffo 



Saffo ificfla. Qualche volta il Saffico per fecondo 
piede ammife un Trocheo,© un DattUo,e talvolta 
dopo fci.o fette verlì s'unì all'Adonio da Seneca. 

18. Il Falecio fecondo Endecafillabo fu da Fa. 
leco formato , d' uno Spondeo , d' un Dattilo ,e 
tre Trochei. Hympbarum pater^mniumque Rbe- 
ne. Mattiti mutali facilmente in Saffico così. Rbe; 
ne Nyupbarum pater , amntumqut Qualche voi. 
ta ha prefo per primo piede un Giambo , o Tro- 
cheo, ma non imitili - 

I9-L' lpponatico terzo Endecafillabo del Poe- 
ta Ipponattc ha cinque Giambi, ed una fillaba in 
fìne-Suoleà quello preporfi un altro Ipponattico, 
fatiodi tre Trochei , ed una Cefora in fine . 

Non ebur neque aureum , . 

Mea renidet ta dama iacun ai, Hor. 1. ig.. 
10.il Trocaico Alcmanio,ha. quattro Trochei. 
Riceve però nel fecondo, e quarto piede uno 
Spondeo, rare volte un Tribraco, funge Imgu* 
glorioji. 

»i. II Trocaico Euripideo , gli èfifiiile, ..ma 
più breve di una fillaba . ^orporijmyjleriuin.. 

a. IlTrocaico Archiiochjo , è una unionp 
de' predetti all'antica . Paige lingua -glori t>Jì Cor* 
porit myfierium . 

• 13.ll Trocaico Itifalico , ha jreTrochei . Virgo 
Gngularit,Q tramez/.a uno Spondeo. Inter omott 
tnitit - 

j 14- Il Trocaico binario, ha due Trochei. Rum- 
ptfeedm. Se aggiugne una fillaba in fine. R«»a- 
ptfadera, dicefi Trocaico binario IpercataiKtico 
*S. L' Analettico ,confta di quattro pi odi A* 
lupetti, o Dattili, pSpondeì., o mifli .•■ 

Quanti cafut bumawt Totani \ 

Minus in parv':i fortuna ftttìt ; 

Leviufque ferii hviora Deut tr u <■■-■■ 
->•:. Servai plaeidor obfeuraqmet't y.,,.^ -m*.- 
■ ■ ìtibti fvmnQtGafa jetuTQS , Sen. inHipp- 
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Più fonerò riefccjfc ogni piede compie una 
parcl.i . 

Noftem quotici fummovet Eor . 
Rrgem tot ice credile ttafei. Seri- Herc. 
_ Sogliono i Tragici ufare qucfto verfo ne' Co- 
ri ,ed inierporvi .qualche Adonio,o due Ana- 
pefti , o due Spondei , o altro limile di due 
piedi , col nome d' Anapeftico binario ; anzi 
molti Anapeftici binarj unì Seneca, per la mor. 
te di Claudio,! ncominciando Defletè virum,&c* 
16 V Anapeftico Anacreontico, confta d' uno 
Anapefto , due Giambi , ed una Cefura* Così 
Claudiano, nelle nozze d'Onorio . 
Agt cunfta ttuptiali- 
Redimita vere tettar &fi 
17. L'Anapeftico Partenio hi per primo pie- 
de uno Spondeo,o Anapeflojper fecondo,e terzo 
due Anapefti,ed una Cefura;così Boezio* 
Qui fe'volet efe porentem ; 
Animot iomtt Hit ferectt . 
»8. L'Archilochio Eptametro, confta de'-pri* 
mì quattro piedi Eroici, cioè, Dattili, {Spondei, 
o mifti , e di tre Trochei , come in Orazio. 

SolvUur acrii byemt,gr*t*4 vite verit , & 
F*vonj , 

19. L'Archilochio Endecafillabo fottopofto 
una volta da Orazioad ogni Archilochio Epta- 
roetro,ha per primo piede un Giambo , o Spon. 
deo; per fecondo un Giambo, per terzo uno 
Spondeo , per quarto un Giambo, per quinto 
un Giambo , ed una Cefura . 

Trabuatque fitta machinA carina/ . 

30. Il Giambico Senario , confta dì fei Giani- ' 
bi , e dicefi puro , e perfetto ■ 

Pbttfettur ifle , qutm vUetit bofpitef, 
Aìt fuifie navium teterrimi// . Catull. 
Sono diffkiliffimi i puri , e però a comodo 
de'Tragici, cui fpecialmentc ferve un tal 

jilizedWfioogk 



ve rio , ammette ne' piedi impari uno Spondeo, 
o Tribraco , o Dattilo , o A napello.. Ne' pari 
un Tribraco.fuorchè nel ferro che fempre è un 
Giambo , tanto preflb r Latini , che'i Greci . 
Anzi il Giambico Comico più licenziofo per 
accomodarti al parlare più trito , e volgare ; 
contentati fpelfo d'un folo Giambo in fine . 

31. li Giambico quaternario puro, conila di 
quattro Giambi ■ Qgod net/a trifiìi tbfluiìt . V 
impuro gode delle licenze del Senario; ma l'ul - 
timo è fempre un Giambo. L' Ottonario cou- 
rta di due quaternari , e !' ufano i Comici . ! ■ 
31. Il Giambo z,oppo,o Scaturite ha uno Spoti-' 
deo nel fella piede,ed un Giambo nel quinto; 
nel reflo è pan al Giambico Senario. : 

Mtc finte labri probui Cahallifio . /•« ■ 
33- 11 Giambico Anacreontico, è un verf* 
di tre Giambi, e raeito7" " .fi — ji < 
Mei Pater fupreke , ' "-i 
Ose»» 'temo vlisf uNtiuum .-Prod; 
34. ll Gallogtamblto.CttSÌ detto da'-GalUSa- 
cerdoti di Obele, ha fet piedi così ordina»: 
Un Anspefto -, due Giambi, due Dattili, ed un 
Anaptfìo; ma è- poco in ufo. 

Super alta veilus Aibis celeri rile maria , 
■ Ibrjgium nemut citato cupide pede tetigit* 
Nel fecondo piede riceve anco un Tribraco, e 
ncl4-uno-Sp"ondeo,ed altre licenze me no "ufi tate 
Affili Giambico Boezian^fuun Anapefto.duc . 
Gì'arhhi.cd unaCefura : . ,„ 

Hahet orarti t hoc voluptat, 
S t imiti il a-git furente t . vi-'*-''- 
3tfil-t Giambico binario ha due Giambi, come 
Reple mero Sinttm imbus ,1 .,.„»; 

Bromi Scyphat : Furoribut» '■> H ■ 

3-?.' H'Gtambicò Ariftofanio afatò da Arino- 
i fine i ha due Giambi, ed una Cefura-v " 

; ' '*i inaurar alt ài l Nitore puro , . ". ' 

- Apollo monte r . Rubefcit uni a, reoB^feoog 



Delle Figure iti veffe efpofiè in ver/o Italiane , 
iv-> con gli eftmpH in Latino . 

G A P O XXXII. 
i.T 1 EccliflI mangia I» M. naozi a vocale. 
i.JLy LaSinalèfe Je Vocali ingoia . 

V:t*m,ut agara ìflaia bylaremjlii opto ejfehtc omnia Uia 

3. Suol far brevi laSiftole Iclonghe. - J 

4. Suol far Ionghe la Diaflole le brevi . - . • 
Cùntuieriint ,flettrunt . Nattfragia^eriodorum . 

v Accoppia Ja Sinerefiduefillabe; 
«r La Dierefi in due parte una fola . 
Snel* alveo, fuadent. durai, Troia mattr . 

7. Al principio la Protefi v'aggiugne . 

8. Dal principio 1* Aferefi ne toglie . 
Ere nato gnatus , vii prò deponere pam . 

5. Mangia in mezzo le lettere la Crafi : 
Tempia Deàm, nomvt , vixtt ,fitrrexeptriclum- 

10. Altreincfiwzzo l'Epenteiì n' accrcfce . 

Nav'ìta , Selligli,: Msvow, cintluta Jìttvt . 

11. L'Apocopeil fin toglie alle parole. ! 
1 !• La Paragogeaggiagneal fin. la coda . 

Qnrfili providtt homo ; ttgitr , veflirier ofiro . 
Tra le quali le più frequenti fono, l'Ectliflì, la SÌ. 
naiefe ,Ie Sinerefì , e la Crafi . 
Delle Declinazioni Greche. CAP'Ultimo* 

PErche il Greco Genitivo /ingoiare in «,1'Ac. 
cufativo [ingoiare in a , ed il plurale in #/, 
utilmente fi ad oprano da'Poeti Latini, e qualche 
volta d -gli Oratori , ecconeun riftretto - 

Prima Declinazione Greca in a, *s y et, e 
Noni Use Maja .G.x. D.<t« A.a» t am> V.a. A. a . 
N.Hic Mnea$. G-«. D.a. A. a»,aw. V-a. A.a, 1 
N;J7tV 4/jchifct.G.*. D.a. A.eo f em. V.*> A** • * 
N. Hat Epitome. G .es. D. e. A. en.V. t-A.e. Pi. 
c.oroe Mufs,aruw ; ma le feienze, ed arti, Fhi* 
(ite, Mujicc, come arma, orum neutralmente • 

Seconda Declinazione \ncui t oi,on* \ 
M. HicQrpbetthQ. ei^os. D.eo. K.tum.es. V.eu< % 
,'r'i ■Di 9 itA*1«"CìoogIe | 



A. e». Cosi Atrear^Vratem ,TtreHt y è\S\\\xb\ , • 
N.litcDelei.G.i. Di». A oa.V-cr.< A.o. Così.i/r 

lLesbot.Cypros: bit CerbtroSyVedaUs eW.e dcclf. 

nanfi anche,come Dorai»»/,/', mutato l'or in */. 
N.Hof -fi-^o/. G.#i. D.^ti. A.gct. V.os.A.go-ìì. 

Hi jfrgi, orum . ■ . > ■ - ( * 

li- Hot llien , G. ii. D. io. A. on, um. V.ox 

A. w» Così Cohn^Pelioafilieirio^Erotios &e* 

Pi. come tempia, orum . 
Terza Declinazione di molte Definente; 
K- Hot tbema.GJis.tos. D .ti.A-a. V.a.A.rf.N.P. ■ 

ra. G. tumfon. Y)tÌt,tibus.A.ta. V*t*.A>tis s tÌ. 

bus . Così ritma, fyrma, poema &e. 
N- H/f jfrr*/. G.dir,dot. D. rf». Adem,da. V. *r. 

A.«V, *t, PI. Acc. */,«/. Così è<tr Uiai y lampar, 

P/tiat &c.mz coi Genitivo asf/V, i mafcolint 

AdamJS , Cbalcbas &c. 
hHicTìtan. G. »//,«(/. D.«i". A. *T"jj**. V.tf», 

A.»f. Pl*Acc.««,»j/ . 
V. Hitasr.G.O,ot. D.i. A.tm,*>V* aer.. A.re • 
H. Hit Paris. G.isjdis^os.uldi.A-imti*, dera,da, 

V. i.A rf> . 

N- Sjrrti/. C. dis t des. Z). di. A.i/w.fi». V-f»« 

A. fi. Così Aìexis ,Tygrit,Tybrit &e. 
N. Jf*r Syntaxis. G. xii,xeot- D- xi. A. xww, *»». 
V.#/.A.*i.NP Xf/.G.*/«ra,x«».D. A.**/» 
A.xibut . Co-ÙGenrJìs, bàrtfii, Tbejìt ,Tbetis- 
N.Hie DamoH.G irjt.X>.i.A t eM,a (&v Pi.Ac e/,*/ 
N. HÌcHe8or- G. i/i D.i. A.rra ) 3,<£-<\Pl.Ac.*/ ) */.- 
N. H«f C/i«.;G. C/m/. D.o. A.o. V o- A. n.OCi/i, 
erfi/,eome fermo. Così Aello t Ale(lo,ArgQ,CUt9, 
Etbo, Erato, Manto, Pytbo,Sapbo Hfrc. 
N. h« Didt,G.nit 1 dus.V.tti.A.item i do.V:do.A.iie. 
N. fi/* Androgeot • G.D.A. V,A. «o. vel N- e»; G: 
e» ii. A. keml, »* » vel N. Anirottmt , ri come 
Domintts . : -" r '~ - : ■ 

•JJ» ^(t«.G.D.A. V. A itkltl **- 
1- afe «f<»M. G oij D.01. A. «»,M.r-MiA.«. 



N, flie TripHf-G paJìt,J»i, D. di.A.dem^x. V.fu. 

A. di. Cosi Afui, OEiifui, litlamp*i,&c. 
ìì.0piti.C.Op amili V)ji A. Matite V.Ofu. A-"- 
, Cos\Ctrnfu,,tbUui, Tramutanti di Cittì, 
., Jantoti bafti. 

ALFABETO GRECO. 

it< Utttrt auriga i Greci fon vintiquutlre.- 

Aty* « Alpha A » a 

BSt* Beta E fi S b 

ràpfM* Gamma T •/ f g 

ù,*t» Delta A S J[ d 

E4-*Aw Epfilon Et e beve 

Znt» '. Zeta 2 £ ? z 

Bm Eia H u e languì* 

Afa» Thcta © & « th 

]»r* Iota I « i 

K<wrsr« K.-HJa ' K k C le 

MS &3y M (» '% *m 

M Ny Uri",' n 

O/ùiyfi, Omicron O * o p3irum 

ni" Pi ii *■ w p 
ri Rho r f r 

sry/*» Sigma 2 ir ; i 

T«ff Tau Ti1 t 

r^.A« Ypfilon T f y 

* Fhi * <p ph 

r Chi x x eh ■ ' 

¥ Pfi *^ pf 

OfAiy* Omega A f o tnagnum 

Dìquefte fette fon vocali, «.i.^i,*^.*. l'altre diciaflctte' 
fon confonanti , to£&,»Jht»*&»>r*>*»P*xd ■ 

IL F 1 X E. 
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